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Per un tramonto 


o per un domani 


fer un millenario di esisten- 
ma documentata dalle carte d'ar- 
chivio e dalle scadenze di fat- 
ti realmente accaduti, Udine ha 
celebrato un compleanno serio, 
cosciente, una volta tanto sem: 
ta verbosità eccessive, con quel. 
la pgperità popolare che sa uni- 

intellimente memoria del pas- 
sato c saggezza di giudizio per 
una dala che è di arrivo 
to, ma molto di più è di par- 
tenza. Nel salone del castello, 
#«stituito al Friuli in tutto il 





CET 


SABATO 30 LUGLIO 


Assemblea 
straordinaria 


Sabato 30 luglio prossi- 
mo, con inizio alle ore 9, 
avrà luogo nella sala com 
sillore della Provincia di 
| Udine, l'assemblea» tear 
linaria di Friuli nel Mon 
do, per la quale sono già 
stati inviati e la comunicza- 
zine d'imvito e l'erdine del 
giorno dei lavori che we- 
daranno, al centro, la di 
scissione © l'approvazione 
delle modilehe statutarie 
dell’Enie. L'incontro, che 
megli scorsì anni veniva ce 
lebrato in una località del 
Friuli storico, quest'anno si 
svolge a Udine come omag- 
gio è commemorazione uf- 
liciale, da porte cdi tutti i 
iriulani provenienti dall’e- 
stero, del millenario della 
citià capitale del Friuli, 

All'assemblea straoridina» 
ria parbeciperanno tutti i so. 
ci dell'Ente Friuli nel Mon: 
do tra cui il Fresidente (0 
un suo delegato) di ogni 
Fogolàr o Fambe aderente 
all'associazione, La straor 
dinaricià dell'assemblea è 
lata, come espressamente 
richiamato = nell'assembica 
del dicembre 1982, dalle 
modifiche che verranno sip 
portate, dopo regolare ap 
provazione, allo Statuto in 
rigore, 

si iraita senza dubbio di 
um incontro che segna una 
svolta nei rapporti tra Ente 
Friuli sel Mondo, Province 
e Regione Friuli» Wemezia 
Giulla. Proprio per il signi- 
ficato che assume questa ns- 
semblea straordinaria © per 
le conseguenze che né de 
riveranno si ravwisa l'oppor- 
îunità di una partecipazione 
al lavori da parte di tutti gli 
aventi diritto 6 dei loro de- 
legati, L'invito è rivolto al 
Presidente di ogni Fogolàr: 
la presenza di questi respon. 
saldi rafforserà l'imporian: 
ra di Friuli nel Mondo e del- 
le sue attività. 
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suo fascino di 
staleie, di simbolismo e di ri 
chiamo, si sono dati appunta- 
mento tutti i sindaci di quella 
regione che lu la Piccola Fa 
tria: pareva che a celebrare 
questo anniversario non losse 
più soltanto la cultura accade- 
mica, come è stato fino ad og- 
gi, ma dal lontano «pordenone: 
dall'«isontino» e perfino 
dall'attuale «veneio», un tempo 


ricordi e di no- 


sea, 


scattata una WE 
l'unità del- 
mantenendo 


li iulana, tosse 
glia di ricostituire 
le centi Friulane, 
pine le divisioni amministrati 
ve degli ultimi decenni, ma in 
Una T lrovala camminata popola» 
Quanto la abbiano 

to tutti i sindaci, i consiglieri 
e presidenti provinciali, i rap- 
presentanti della regione e gli 
onorevoli presenti, è dillicile 
dirlo: forse non ci hanno pen- 
saio nemmeno, Ma il salone era 
stracalmo di paesi friulani, so 
lidali con i cinque del mille 
nario Ugline, Fagagna, Buia, 
Gruasno e Braitan (Moruzzo) 
— E HE qualcuno avesse chie 
slo un ritorno all'antica comu: 
nione di popolo con una capi. 
in quel castello, polceva 
naprire LLEI 
chel la Par 


pensa- 


tale 


succedere di dover 


nuovo « parlamento 
tria». 
In fondo, i due discorsi per 


il millenario, del sindaco di Udi 
ne avv, Angelo Candolini e del 
presidente delia Giunta regio. 
nale avv. Antonio Comelli, han- 
mo scenalo, cm riporose sollu 
lineature e con paralleli giu 
dizi di merito sul passato sto 
rico della città e del popolo 
friulano, un itinerario di con- 
tinuità mantenendosi fedele sud 
un progetto iniziatosi mille an 
ni fa ed ancora valido per una 
terra che non si è lasciata con 
taminare dalla 
modelli culturali estranei alla 
natura; ha subito invasia 
lutti, devastazioni e terre 


alienazione di 


SUE 
mi è 
moti, colonizzazione & fuga per 
un lavoro quasi mai sulficien- 

ha stentato nel suo decollo 
di ammodernamento, quasi a- 
vesse paura di stendere la ma 
no per un'elemosina cd ha sem 
pre preferito sostituire questo 
gesto con una sua caparbia vo 
lontà di farcela da sola, con la 
propria gente; ha camminato 
con fatica, in silenzio e troppo 
spesso isolata e forse anche è 
marginata, ma sempre ha vis- 
suto con dignità perfino la pro 
pria misera: voprì si mostra — 
lo hanno detto con citazione 
di fatti e retorica — ca- 
pace eli lianco gli 
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mettersi a 
iConfinuo im ssconda) 


O. B. 
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+ FR mene a 
a Udine millenaria = in una originale nmagino di piazza $. Gincomo, che può essere definita il salotto della città. La 
chiesa, che chiade il lato seckdentale della piasra, incontro quotidiano del a mercato delle erbe è, appiaimiamento matto 


tino del rivenditori che qui arrivano ogni giorno dalla vicina periferia. 


Jbl: italo. 


Soggiorni culturali per i giovani 


mente mei 


specifico 


Marino 


difesa, 


n 
Cie 


1 
CO i 


inglio al quindici agosto per il 
primo gruppo di gioni prove 


Fammo inizio esattamente a me 
ti del mese in corso, i soggiorni 


progetti 





imberesse 






culturali di fieli di emigrati friu- o nienti dagli Stati Uniti d'America, dla valorizzazione e la promiazio 
darti che l'Assessorato regionale al dal primo al trentun agosto per ne del patrimonio culturale del 
lavoro e all'emigrazione del Fri i giovani provenienti dal Vene Friuli presso le comunità degli 
f-WVenezia Gialia ha promossa, ruela dal primo dal irenturn dio emigrati che vedo ori la se 












e da te 


l'ultimo 













affidandoli alle associazioni de cembre per gruppo pro- ca To generi en 
pio entigralfi operenio ino regione  verenti dall'Acsirafia frare nella vita e nelle attività 
con sedi all'estero. Friuli nel Mon- ' sogpliortii sono stali artico dei Foedldrs, Convini ti che su que- 
do ha giù presentato, dopo diver- lati secondo i criteri fissati dal- | sie nuove energie deve pinta 
si comatti com i Foeoldrs e le le disposizioni previste mel pro re, se si vuo! garncora a sperare nol 
loro rappresentanze dl federazio = prata regionale a favore dei la continuità di una culinira Tri 

ni, tre progetti secondo le nor degli cmiproati friulani, com dona mei Paesi di maggior pre 
me previste dalla legislazione vi- suna precisa impostazione cite si senza degli emigrati, come del re- 
pente dal 1950 in materia di e nmiferisce al lniogo di provenienza, sio appare dalle domande e dal- 








condizioni di scolgrizzazio le osservazioni che 


pla 


migrazione. I fre progetti, com provengono 









una particolare programmazione ne dei partecipanti e sopratttti» dalle siesse comunità all'estero, 
che te fissa metodologie e obiet- to finalizzati ad sena loro permma- ci è data preferenza a « sossior 
tivi, sono stati accettati e ap nenza « culiurale nella terra del nie per siovani in erodo di re 
Î sl i ero i 
provati dell'Assessorato all'enti- padri Fribli nel Monda, per cepire e irasmettere questa ere- 


creduto op 
particolar 


quest'anno S981, ha 
portiamo intpegnarsi 


grazione e si 
do scadenze 


* Uoiger IRPI SEI 
dal {Comtinua in seconda) 


fissate quelridici 


Pas. 2 





FRIULI KEL MONDO 


Decima festa ad Einsiedeln 


Domenica 4 seltemista si 
celebra e Einsiedeln, in Svix- 
zera, la Decima edizione del 
la « Fieste dal popul lurian 
pa] moni ». (rganizznia dalla 
Missione Catiolica di Piaf 
kon, titolare don Danilo Hu 
relli, questa singolare festa 
raccoglie du ormai dieci an 
ni tutti i friulani emigranti 
della Svizzera è di altri luo 
ghi dell'emigrozione friulana. 
Qlire un miglizio ogni anno 
si rilrovano per rinsaldare le 
loro radbei com la loro Patria. 
(huest'anno, decimo incomira, 
la manifestazione prevede 
singolari appuntamenti che ne 
sottolineano l'eccerzionalità. La 
festa, infatti, viene vissuia al 
l'insegna del Millenario ebelli 
città di Udine e di altri qual- 
iro ceniri del Friuli, 





il programma prevede l'a- 
pertura dele manifestazioni 
con l'inaugurazione della Mo- 
sira su Udine città millenaria 
e copoluogo del Friuli, con la 
presenza del sindaco di Udi- 
he, avv. Angelo Condalini. 
Quindi avrà luogo una tavola 
rotonila su] significato storico 
è nttuale dei mille amni di U. 
dine. Vi parteciperanno j pro 
fessori Luigi De Biasio, Gian: 
franco Ellero, Bruno Tellia è 
il sindaco di Udine. Modera 
tore sarà |l diretiore della 
Vita Caitolica, doti. dom Dul. 
lio Corgnali, 

A mersrgiorno verrà conce 
lebrata in friulano una santa 
messa solenne nel santuario 
della Madonna Nera: presie 
derà l'Arcivescovo di Udine, 
mons, Alfredo Battisti, e ami: 


merà la celebrazione la cora 
le « Legria Camtors » dj Perco- 
to, diretta dal ma Carretta. 

Sepulrà Il pramzo sociale 
preso il Dorfrentrum di El 
siedelm. I) pomeriggio sarà 
alliciato dalla corale « Legris 
Camiors » di Percoto è dalla 
corale del Fogolàr furlan di 
Lugano, daj « Balarins de Ri 
riere è d) Tarcento, dalla Fi 
larmmiinica di Colledo di Pra 
în. Il intto coordinato dal 
noto scrittore Riedo Puppo. 

Presenzieranno alle celebra 
zioni j presidentj delle ire 
provincie friulane, il Console 
generale dl'lialia in #urigo, 
doti, Egone Rateemberper, e 
il sindaco di Einsiedeln. 

li senatore friulano Marla 
Toros sarà a rappresentare 
l'Ente Friuli nel Mondo, 





Per un tramonto o per un domani 


altre regioni senza complessi & 
senza lrustrazioni. 

Mille anni di documentario. 
ne storica in un giorno di giu- 
gno 1983 possono essere anche 
occasione di gesti superficiali 
e, al limite, di sensazioni ba- 
mali all'insegna di un falso e 
inutile compiacimento, Nel ca 
stello della Patria friulana han- 
no avulo una consacrazione da 
battesimo: senza sbavature, 
senza concessioni all'euforia del 
narcisismo, senza quel facile 
senso di sola festa. E va ricor 
dato che questo undici giugno 
del millenario ha raccolto un 
popolo cosciente, ma non La: 
natico; unito per una celebra- 
zione laica, ma volutamente 
non trionfalistica; aperto al ri- 
spetto delle sue istituzioni, ma 
Senza riserve di privilegi per 
nessuno: e la cerimonia, come 
duveva essere, si è rivelata una 
sintesi visibile di uomini e di 
cose nobilmente semplici, qua- 
si austeri, ma estremamente si- 
pnilicativi: come se si avesse 
programmato la commemora 
zione di un patto stipulato mil- 
le anni addietro è rinnovata 


nel suo disegno originale: quel- 
lo di far nascere una gente, 
con una sua terra, una sua cul- 
tura, una sua civiltà e un suo 
poverno, 

E' stato intelligente, questo 
parlare del diploma di Ottone 
come di un atto costitutivo: 
mille anni fa, nasceva il Friu- 
li e la sua pente, senza che 
ne avesse cCOsclenza, Consumi 
va i suoi primi passi di po- 
polo, I secoli hanno deposita- 
to, su questa terra e su que 
sto popolo, un carico non tan 
to facile per un racconto da 
cerimonia: ma il risultato, uni» 
co perché questo popolo e que- 
sta lerra, a mille anni di di- 
stanza, sono una realtà stori 
ca nel cuore dell'Europa, è l'i- 
dentità inconfondibile di una 
cultura che rimane viva, quo- 
tidiana ed ereditabile per un 
futuro di altrettante generazio. 
ni, Ché se diventa impossibile 
non citare luoghi comuni, dan 
do loro un valore anche discu- 
tibile, rimane pur sempre com 
fermato che questo popolo, non 
migliore o peggiore degli altri, 
ma decisamente diverso, si è 


Soggiorni culturali per i giovani 


dità dei padri, com nina conoscere 
ia diretta nella loto terra d'ori 
gine. 

Arriveranno, ospiti dell'Anui- 
strazione regionale che io dele 
pato le associazioni per 
realizzazione, dagli Usa, dal Ve 
necucia e dall'Australia; nom s0 
no sltale scelte casudli o di arbi- 
irario privilegio. Questi Paesi 
nor diano avuto, nel passato, 
Nessun tipo di agevolazione in 
questo sellore né in alri pro 
gerri che prevedessero diversi 
hoenefici. La scelta, anche per il 
tipo muovo di modello che si è 
volo dare a questi sog 
è stata ispirata da tr'esigenza 
di equa distribuzione delle pos 
sibilità offerte attraverso l'asser- 
tsovalo regionale al lavoro e alle» 
migrazione del Friuli-Venezia Gil 
lia, La permanenza prevista nel- 
la reeione è di nin mese; ma de 


ipuezia 





vri servire mon lanio ail uma 
“Vacanza (iuristicdi» o dl una 
semplice conoscenza parentale, 


ma è direttamente articolata ir 
piornate di stiulio di visite pr» 
date alle rsinie culturalmente ed 
ecomomicamente rilevanti della 
regione e in fasi di tempo i 
hero che i piovarni potranno de 


sare presso i parenti, Ker paesi 
di origine dei genitori, 

Quello che va messo in eviden 
ca e # significato preciso delle 
iniziative e di loro abieftivo pri 
miario: si vile dare ai piovarti 
la coscienza di essere e di ap 
partemere ad sama culivra cre di 
staia certo quella di origine per 
le generazioni del padri, ma che 
drcora è wiva, valida e ricca di 
consensi PE LET COMI prensa Lone 
delle proprie radici, del proprio 
vivere nel contesto di alire cul 
ture, alle quali può, essere dato 
uno contributo friporianie pero 
prio con la conoscenza e Lac 
quisizione degli elementi essen 
ziali che costituiscomo la prima 
îî patria a, come premio de riferi 
mienio per ogrii moreno di cre. 
scità « nel diverso », I soggiorni, 
senza Dna rigida e scolastica im 
postazione che potrebbe mioriifi 
care o appesantire la- permanen 
sa del piovani in regione, voglio 
mo inflavid essere IUVOCcasione 
di presa di contatto diretta con 
la realtà locale melle sue espres: 
sioni più caratterizzanià: un'oecoa- 
sione che, con ogni probabilità, 
resierà unica per E proi matsti 
che ne podranmo i benefici. 








assunto una responsabilità a 
cui nom pui rinunciare: e lo 
devono sapere i cinque paesi 
del millenario e gli altri cento 
e più paesi che non vantano 
origini di antiche nobiltà, ma 
hanno tessuto una stessa sto» 
ria con eguale misura, cammi- 
nando più o meno con gli stes 
si passi. Ogei il Friuli di que 
sto millenario ha una superfi- 
cie geografica senza «cortine» 
e senza obblighi di «servitia: 
il patriarca ha lasciato il po 
sto ad una gente adulta che sa 
autogcstire lo spazio del suo 
cslsterne, 

Tengono ancora le fondamen- 
ta «li un millenario o se ne sen 
tono le debolezze, nel contesto 
di un mondo umano che sem- 
bra aver reciso perlino i ricor 
di del passato recente? Nel sa- 
lame del castello di Udine c'e- 
rano anche Gorizia e Pordeno- 
ne c si è detto che il presente 
è il risultato di antiche tradi- 
zioni e che queste sono servi- 
te ad arginare le dilaganti de- 
vastazioni di una cultura disu- 
mando, Se questo È vero — CO 
me è vero e lo dicono perfino 
gli estranei che vengono a 
a guardare » questo angolo di 
conline — la responsabilità di 
costruire, o quanto meno di 
una prima pietra per un al 
tro millennio pesa su ammini 
stratori e su politici, sugli uo- 
mini dell'economia e dell'uni- 
versità, sui maestri delle scuo- 
le materne e sul «chierici» del- 
la cultura, sulle istituzioni € 
sulle famiglie, sui poeti e sulle 
associazioni di borgo o di pae- 
#2. Quella che, con molto scar- 
to, bisognerà decidersi a pu- 
lire prima che diventi ciarpa 
me troppo ingombrante, quel. 
la che chiamano «fFriulanità è 
deve uscire dai libri e dalle ri- 
cerche filologiche, come dovrà 
smetterla di essere preziosiamo 
di circoli accademici, per ri- 
tornare alle sue origini che non 
possono non essere che un'au 
tentica coscienza popolare, Se 
non scende dal castello per en- 
irare nelle strade e nelle piaz 
ze di tutti i pacsi di questo 
storico Friuli, il millenario po- 
trà dirsi, tra pochi anni, la ce 
lebrazione di un tramonto da 
cui non ci sarà ritorno, 


OTTORINO BURELLI 


Lilo 18 


Azzano Decimo dona 
alla Chiesa un vescovo 


Dopo 3 anni la diocesi dj Con 


cordia Pordenone ha dato alla 
chiesa um nuovo Vissovoi 018, 
Mario Peresin, non ancora 225500- 


tenne, originario di Azzano Decimo. 
E'stito nominato arcivescovo « cos 
diutore con diritto di succesionca 
de l'Aquila. 

Mons. Peressin & nato il 17 mag 
gio 1923, Dopo aver compluto gli 
sbudi nel seminario disccsano di 
Fordenone e nell'università ponti 
ficia lateranense a Roma, entrò nel- 
li Pontificia accademia ecclesia: 
stica ila scuola che prepara j di 
piomatici della Santa Sede) e dal 
1455 ha percorso tutte le tappe del 
la diplomazia valleana in mumerose 
Nuneiature, tra cui Manila, Wa 
shinston, Rio de Jameira, Buenos 
Ares, Bonn. 

Ultimamente era pssisienie di 
Kunzialura in Mustria e delegato 
permanente della Santa Sede pres 
«0 le orpanisazioni internazionali 
a Vienna, con il rango di ministro. 
Poaria correttamente scite lineue. La 
nomina a « comdiutore » signilica Uni 
impegno dj collaborazione, con am 
pie facoltà, al vescovo de l'Aquila, 
attualmente infermo. Col « diritto 
chi successione » mons, Peressin sue 
cederà automatlcamente alla guide 
della grande diocesj abmezese icon 
ti 17 parrocchie) non appena di 
venisse vacante. 





Tì vescovo mams, Freschi, che si 
trovava na Roma per l'assemblea del- 
l'Episcopato italiano, ha subito in- 
viato un messaggio di felicitazioni 
al neo eletto arcivescovi. 

La nomina è stata accolta com vi 
Vo compiacimento a FPordenane © 
in ivtti gli altri luoghi della dio 
cesi di Concordia - Pordenone è in 
particolare nell'Azzanese, dove mon. 


signor Peressin conta ancora mu- 





sonvo ad Azzano X dal card. Schesib 
ni Raggio; sarà sissiliare, con dirio 
di successione ad Ancona. 


merosi parenti e tanti amici 
La cerimonia deli'ordimazione k 
avuto luogo a Azzano Decimo i 
293 giugno alle ore 1840 nella chi 
sn Arcipretale. Ha presiedulo 
celebrazione il card, Frefetio deb 
congregazione dlej vescori, Sebasib 
no Raggio, ed erano com-consone 
Li l'arcivescono dell'Aquila Tor 
Carlo Martini « il vescovo di Co 





cordia . Pordenone mons. Abram 
Freschi, Presenti altri vesti i 
rappresentanti della segreteria d 


Stato del Vaticano ©e della Num 
tura di Vienna, 


Inflazione e deficit pubblic 


mali dell'economia italiana 


L'inflazione è ancora una volta il 
nemico da battere, ed il rissnamen: 
to della moneta non può essere rag 
giunto senea Îl comienimento della 
spesso pubblica, La relazione del 
Governatore della Hanca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, all'assemblea 
dell'Istituio di emissione lia posto 
in luce come si sia allargato in que 
sti anni il divario inllazionistico tra 
l'Italia & i principali paesi industria: 
li. Tra il pantio massimo toccato do 
po la crisi petrolifera © il marzo 
#3, il tasso di crescita dei pressi 
© caduto negli Stati Umiti dal 14,6 
al 3,6 per cento; in Giappome dal 
L'87 al 23 in Germania Federale 
dal 6,53 al 35, In Lilia la dimmi. 
zione è sinia invece dal 22 al Il6,l 
fer cento, Lo &Corso af il Lablrl 
sogno del sei pubblico allarga 
to è siato di n miliardi di lire, 
superando di quasi MO} miliardi 
l'importo fissato nella Relazione 
previsionale di programmatica, 

La ir nezbiane cli ola, secondo 
Ciampi, deve allrontare il problema 
della spesa. Im assenza di azioni 
correttive, la politica monetaria ha 
un compito impervio, Perché la mo 
Theta riscquisti stabilità e CErlerza 
sono necessarie scelte fondamenti 
lì della società che nessuna lecnica 
e nessimo «inmumento di controllo 
maniarig possono surrapare o EE 
nerare 









L'economia mondiale sta uscendo 
dalla più lunga recessione del da 
pepuerta. Vi sono incerterze sulla 
ripresa e Quindi sul 


l'emtatà degli eftieiti che cessa SVYro 


churita chell Di 


sul commercio mondiale. Per l'eco 
nomia italiana UBOCOTTE chiedersi in 
qual misura e a quali condizioni le 
esportazioni polrarmneo beneficiarne 
e innescare una crescita equilibrata 
Le previsioni indicano un migliora 
mento delle prospettive di produ 
zione per i prossimi mesi determi. 
nata, oltre che dalle csporazio È 
dalla domanda di beni di consuma 





non durevoli La conclusione de 
contratti di lavoro, gli sgravi fia 
li eserciteranno edletti espansivi a 
reddito disponibile delle Famiglie 
Qualora una ripresa dei consumi £ 
aggiungesso anzitempo slo stimo 
proweniente dalle esportazioni, i 
contenimento dell'inllazione dive 
rebbe arduo e lonere di lenib 
solo conmtrello ricadrebbe ancor 
una volta unicamente sulla politia 


monetaria: l'incipiente ripresa 
risulterebbe soffocata, 
La società italiana ha rileva 


inune ll Governatore Clampi — & 
ve acegliere: ristabilire il clotiioe 
della ragione nel proceczs di ri 
quilibibo | dell'economia, Laces 
pitelice del propria riaaninsnl, € 
continuare a subirne | costìì cresceni 
di un aggiuslamenig opero 16 
fatti allraverzo redistribuzinii iù 
cquee di ricchezza e sprechi di ris 
se, La finanza pubblica deve reinim 
durrne a frutti i livelli il rispetto de 
vincolo di bilancio, Quel ; 
dev'essere appikcato, avendo ct 
obiettivo delinita nel iempo Un 
zio tra le entrate e 
di parte ebrtente, Uguali principi d 
NOn valere “i 











reg Le sol 
livello locale, 

La diabetica Fra le parti soci 
© condizione di vita del sistema de 
mocratico. Accordi volti n apemn 
la spirale preszisalari non sona i 
fatto incompatibili con il canfima 
to ira imprenditori 
Mon si deve Lasciar disperdere ki 
saio dell'intesa del sennalo su 
so, Rif 









lavo ntori È 





dare la stabilità dei [cm 
sulla stabilità dei salari non sipi 
fica mettere in discussione la é 
atribuzione del reddito, ma ale 
mare la centralità cel La ‘i 
rapporti produttivi e di scambm 









Sono questi i presupposti — È 
concluso il Governatore della Ba 
ca d'Italia perché la politica me 
netarig possa volgersi a soslas 
una lin Ca di sviluppa dell'eson fmi 
che ne realizzi le capacità por 


Luglio Î983 





Il prof. Egidio Feruglio 
scienziato internazionale 





Ul grande scienziato friulano prof. Egli: 
dio Feruglio. 


A Feletto Umberto, in Londo al 
paese, lungo la strada che un lem- 
I artatà & Puenaceco md ip 0- 

ic] raccordo aumostradabe 


sil Imuno cslerno di Un 





minse Lo 


calliaza li 








erande cassguinto, si incontra la li 
pide che mcurda j natali dello 
scienziato emigrante pri Egidio 
Feruglio: «4 À Lagidio Peruglio / ib 


elio di agracaltori lrmlani peolo- 
o dj lama internazionale / prole 
universitario o in Arpenlima 
toba falo in qucesln casa | 
n immaturamente s com 
i 14-7-1454 », Dj tronte un 
fo « Tomumentà »  nalurale, pe 
possente, pluncentenerio 
nlbero, il «bulàra, nogkio 
del Feruglio, in età povar 
Re, pose a IMIoTa suum 
in, 1 die nspetti, per se silessi mol 
diflierenti, ricordano identici em 
scramenti è soprattutto clermamz 
capacità e lavoro che ancora uma 
valli banno il privilegio di esser 
bal: l'albero della wila e quello 
scienra, 
e parole riportate SRI quel MLT 
a in altro dem 
Ardito De 





sun 








i quel 
che il 
ASDICRBI OI 
LiRLis sang 








mo le ha dettate 
io del Frivii, il prot. 
ilo per conto del Comune di Tava 








nacco che, nel 1474, volle ricor» 
dare con { ‘atlva cerimonia il 
vanicaatià anniversiro € ìj mer 





di uno tra È più illustri dei suol 
concittadini. 

Egidio Feruglio masque intatti im 
Feletto me] 184, 
è dopo Un hre 


duel Gsm di 
Passi le elementari 
rorò presso il Seminario di Cis 
dale Ireguento con protillo id li 
seo ek « Jacopo Stellini = di 
Udine prima di all'Uni 
sive. 





RICO 


IScMINeTEI) 





versità di Fi 

Intermuippe eli studi per parteci. 
arc alla prima guerra monei: 
‘di Patria vinse la sua ribut- 
lnza alia guerra che deplorava. Si 











a 





L'ami 


fece otore come uiliciale degli al 
pini, comballendo sul Grappa, me 
riandosi la medaglia d'argento al 
valo militare, 

Mel 1920 si laureò 
naturali Sona co Inail la 
io Desio è il come Lo 
dorico di Caporiacco a formare un 
tenevo Ériulano che gli anni a ve 
nine avrebbero detto di quale e quan 
li presse Noalra porta 





con lede In 


GIRI 





slesso Arc 





losse 


ige la stagione degli Impegni 
ii feconda per il Feruglio, Dopo 
wi eaperbenze presso la Stazione 
Agraria Sperimeniale di Udine, € 

Università di Cagliari è l'afferma- 
rione indiscussa al « Premio De 
Gasperi» e n quello ministeriale 
dei Lincei (192%) entro come ge 
logo: nella Direzione È Giacimen 
ti petroliferi Demaniali dell'Arpenti 
na dove rimarrà, in prima fase, 
fino al 1928. 

E' il periodo in cui la penialità 
del Feruglio si consolida e si affi 
na. Appaiono j suoj studi sulle ra 
il rilevamento peologico 
Uttine a] 100 mila», «il quater 
nario in Friglia e iuttà la seme 
delle osservarioni sulle Prealpi Car- 
siche e Villanova delle Grotte, sul 
bacitj del Flumendosa in Sardegna, 
della Sieve, di Firenze è del Garda, 
Sono gli ammi in cui forma la sua 








snrpive 














famigiia sposando una delicata Lan 
ciulla di Owaro: Aurelia Magrini. 
Con lei riparte per entina e 
prosegue le ricerche minerarie per 
quel Governo rorvistando tutia lAr- 
gentina dalla Patag ia Mendoza, 
n Salta Juvuy, poi in Brazile, Bo 
liviaà, Cile, Uruguay. Pubblica cpl 
monumento dij scienza che & la « Pa 
lentoeraphia Patagonica » che ha 
l'alto serivere al Gortani come « per 


















merito dei Ferueslio la serie dei 
terrazzi marini della Patagonia è 
una delle più complete e teglia 


studiate del globo». E, ancora, che 
il Feruglio « può contendere ni Ira- 
telli Ameghina il vanto di essere 
il magessior indagatore e ilbustra- 
tore della peologia Argentina »_ 
Hel 193% con padre De Agostini 
esplora il lago Arpentima e i fiordi 
cileni, Il richiamo verso Vitalia € 
il Friuli è grande e siruppentie, 
Rientra in Potrin dove oitiene l'in 
sarico dij paleontologia all'Univer 
siià dij Baoloena. La sua unione he 
lkce con la giovane sposa d (fvaro 
è allietata la nascita della pri 
mogenita Anna Eugenia Nel trat- 
tempo glj avvenimenti politici in 
Italia e poi, ne] mondo, vanno pre 
ciplitando. Per lui, uomo di studio 
e dli scienza, avulso ni condiziona 
menti politici ed intallerane 
d'un regime che va in crescendo, si 
pame l'interrogativo di coscienza 
che lo costrinse a scegliere la via 
dell esilio, cell emigrazione forznta. 
Cosi, per noi aver voluto 
wersi al portito fascista gli shuma 















iscri- 
l'occasione di vedersi assegnare la 
cattedra di ceolosia dell'Università 
dli Torino. Kel m io 1933 ripren- 
de le valigie e torna in Argentina 
dove due anni più tardi a comple 
tare l'emusiasmo pi Fami 
glia giumperà il se rv Ar 
iuro, Riprende con rinnovato vigo 
re i orgamizzare l'Istituto Petrolite- 
ro Argentino di cui diviene diret- 
[Ora Insegna nl "Università di Cavo, 
Partecipa ni congressi di i EMmeria 
mineraria e scologica in Cile e Bra 
ile 

Imcessanie 
Itala. 

In patria, nel 1549, entra all'Uni 
versità di Torino come ordinario 
di eculoe i Da ll fa siente pun 
tate in Friu]j © nella sua Feletto 
Poi, nel 1SSz, l'immatura, fatale, 
ri te del Malo Ariuro al quale gi 
dio Fermelio era particolarmente le 
calo La sua forte fibra che aveva 
resta na alle tante La 
sun tormentata Yita, cede al distac 
co da quel figliolo che presenta 
wu i tristi mimenti dell'emierazi 
mà il eermoglio della mona 
del ritorno, del desiderio ap 
vivere im Friuli. 






















fi sua 
dope 












ODO Ppseris.ieto 








avversità di 









anche 






bo! 


ito di 





Quasi all'annosamente il Feruglio 
cerca dj dimenticare, S| trasferisce 
a Università di Roma. Diventa 
vice-presidente della {nec 
logica Italiana, Completa un 
firezioso studio sulla a reglome car 
Îlanova in Friuli = w lo 
dedica al È « spento a diciszel 
le anni: quelle dolcezza di ricordi € 
quanto dolore ». 

II 14 Iuglio 1954, 
a Udine all'età di 5 

Gli attesinii e iL ricomoscimenti 
alla sua opera sono innumerevoli. 
La Società Geoprafica Arpentina gli 
conferisce il massimo dei ricono 
scimenif con l'assegnazione della 
medaglia d'oro per il volume « Geo 
gratia Argentina «. Mendoza scopre 
una lapide in suo onore ed il paese 
natale, Feletto, dé il suo nome alle 
scuole medie con salenne cemmo 
nia, discorso commemorativo di De 
sio © apposizione di un marmo ce 
lebrativo con madaglie in bronzo 
opera dello scultore friulano Max 
Piccini ed una cpigrate del gior: 
nalista Leone Comini: aà Egidio 
Feruglio / geologo, docente univer- 
sitario / pioniere esploratore 
scienziato di fama internazionale 
f Feletto U. è fl Friuli f per l'am- 
mirata ricordanza dei posteri / 6 
ottobre 1957 a, 








Sono bet 
“UO 








sica di Vi 








all'ranto, muore 
Anni 
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FRIULI KEL MONDU 
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I grandi lavori per l'antostràda Carnia-Tarvisio che cone quasi parallela al raddoppio della lerrorla Pontebbana, in ap 


palto per îl prossimo laid. 


{Foto Tina] 


La Pontehbba-Tarvisio 
inizierà il prossimo anno 


E' stato Don semi a dalla Regione 
alle Ferrovie dello Stato il prometto 
dell'ulilimo tratto della nuova linea 









ferroviaria Ponteb ina a da ppdo 14 
mario, riguardante il tronco Pon 
tebba, Tarvisio, confine. 

AGami® giù © avvenga per il tratto 
ora ii costruzione | Udine-Birio Vat, 
Pontebba), anche peer il tronca ul. 


(Pombebba, confine italame 
siriaco) l'amimitistrazione remonale 
ha provviechalo, A propri 
tramite ditte specializzate, alla pr 
rione dei lavori di ristruttura 


tina 
CRATMIDO, 


el 
rione e di raddoppio della linca, al 
line cdi avvanti are i tempi di 
esecuzione dell'opera. Aspetto que 
«to che i rappresentanti chelle Fer: 
rovie hanno sottolineato nell'incon 














Fimoservirio dal Fogotàr furlan dell'Aja: 
» Rinasl, Fabrizio Riputto, Gessicn Benr- 


alto e i due fratellini Diego e Sandro Faelli Tutil salutano i parenti ad Arta, 


squadra boododila, | più piccoli: Mi 


Tauriano, Teglio Vencio e Sequale, 





tro con Rinaldi, esprimendo appres- 
samento peer il costante 
che ia Regione assicura per lo svi 
luppo della rete ferroviaria sin con 
la progettazione di importanti opere 
che con l'azione politica per l'acqui 
sirione dei mecessari finanziamenti 
ll progetto consegnato deve oro 
sare al vaslio e all'approrazione 
le FS e sullo stesso verranno 
sentiti anche i tre Comuni interes 
(Pontebba, Malborehetto Val. 
bruna e Farvisio). Peraltro la Re 
pome ma E shooitbo nella fase piro 
cettuale un ampio coomndinamento 
lea le istanze delle comunità local 
I appalto del tratto finale della Pom- 
bebbana potrà aversi cià eniro que 
«l'anno o non oltre l'inizio del 1988, 





janis 








sull 















la squadra di caleio del Fogolàr, la 


apporlo 


Il tronco Pontebbn-confine, di 35 
chilometri, si sviluppa, 
progetio, su um traccuto comple 
tamente diverso da quello attuale 
della lnca a unico, per lo 
più su viadotti e in pallerta 

Soprattutto il percorso Valbruna, 
Tarvisio, confine, ha richiesto un no 
icvole impegno propettuale, per la 
juzione di vari problemi tecnici 
connessi al muove tracciato, La cui 
inlozione si © peraltro resa neces 
“aria pur la naiura be bESrTtenmi, I ci 
slivellj esistenti sulla voechia linea 
e le interferenze con l'autostrada 
in costruzione da Carmina a Tarvisio. 
Sj è valuto altresi alla 
lina raddoppipia caratteristiz he tec. 
nbkehe di meoslermità i(prececlenza 
massima del 145 per mille, rovgi 
dij curvanera della di 1.264 


SATA ami E il 





binar Ha 


SO 














als CU 





linea 





He una velo 
Gran «a al 


Abori di ragg 
cità dj 160 chilometri 





comvogli merci una velocità minima 





dj 80 chilometri orari in luogo des 
attuali 4045 chilometri 

I] progetto prevede inoltre lo spo 
«iamaitto della stazione è dialo sci 
lo di Tarvisio centrale sull'altro ver 
sante della valle, in località Bosco 
Verde, dove un tempo «esisteva la 
visechia stazione austriaca. La con- 
bipurazione de] terreno rendeva in- 
fotti assai arduo un allareamento 
dell'esistente siazione. C'è stata in 
merito una consultazione com il Ca 
mune di Tarvizio, 











Per quanio riguarda l'attraversa- 
miento del confine, nel tratto Fra 
Boscoverde e Tloern Maglern, que- 
Sho AN ra In aller i, allo GODE 
di superare i] centinaio di metri di 
dislivello tra le due località. Tale 
tratto, per un accordo internazio. 
nale fra le due nriende ferroviarie, 
viene gestito dalle ferrovie federali 
austriache. 

i prezzi 1483, lo realizzazione del 
tratto fimale Ponichba-confine ha um 
costo valutato di 338 miliardi di lire, 
in cuj vengono ricompresi anche i 
3 miliardi di lire per la costruzione 
della nuova siazione di Tarvisio 
Boscowerde Va ricordato che con 
la legge EM sono stati stamziati per 
il raddoppio della Pontebbana ulte 
tiori 300 miliardi consentendo così 
dj acquisire all'opera nel suo com 
plesso 485 miliardi. l] progetto ora 
COMscenalo piu così cmtare sulla 
copertura dei fimanziamenti già nel 
la fase che precede l'appalto. Per 
la muova stazione gli Bascoverde 
il relativo hmanziamento potrà ès 
sere reperito nell'ambito del piano 
paliennale delle Ferrovie e del fondo 
investimenti occupazione, 
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Una delle odire cinquanta opere esposte alla rassegna della Scultura lignea in 
Friuli, nella prestigiosa sede di Villa Manin di Passariano. 


FRIULI NEL MOKDO 


La sdfilata degli alpini a Udine re 
sierà una delle cose migliori del 
mmillemario per mumero di parteci 
pamti, [per Aimaoastera eli commozione 
e dj entusiasmo, per la consonanza 
con l'anima salare triulana, Cen- 
ia di mm alpini 
giunti a Udine da parte dl'L 






linia di 
LRSEI 


BLUE 





talia e del mondo. Ci sono anche 
quei vecchj alpinj che non sono po 


i 


tutj wemire daj Paesi transoccamici 


ini che hanno Wemuto INssò il ijoro 





n Udine e al Di grande iudu- 


Altri alpini 


pensiero 





ren: i 
nata che *ij si svaleev 
honno creato nel 
amb un 


poslo in cuj ape 


No:rdgiì, UD OofKkerak mMaoami- 


mentale in cuj si esprime l'alletto 
fer le penne nere e per l'Italia bom 
lama. 

Samo nell'estremo Sud della Re- 
pubblica Argentina, in pieno emì 
sfero ausirale, nelle fredde 
della Pataponia. Nella provi: 
Chubut, a 


Sacero Cuore chi Gesl, si svolpe Un 





Esquel, parrocchia del 


cerimonia che tocca il cuore di tutti. 
Il missionario salesiano. FP. SCT230 
Micheli, benedice una coppia di spo 
si di origine friulana festeg 
gino il 13 anniversario di matri 
mono in una chiesa dedicata agli 
alpimi e costruita dall'impresano 
friulano Gelindo Rossi. E' appunto 
Gelindo lo £poso che insieme (In 
la sua Qeole viene lesteggiato per 


che 


SCULTURA LIGNEA IN FRIULI 


Una mostra di grande prestigio 
nella Villa Manin di Passariano 


Tra le cinquanta opere esposte 
alla mostra della sculbura lignea in 
Friuli, aperta la soorsa scttimana 
i Villa Marin di Passanano, cè 
la pala di Usais, di Amii 
intazliatore bergamasco 
Udine nei pmmi tre 
Linqueceni L'altare di Osais 





Tironi 
operante a 


decenni del 





come scrive Aldo Rizzi nel catalo 
{bu è il massimo ragsiungimento 
dell'artista, che al cesello dell'orafo 


fare risoluto dello seul 
tore di razza», Restaurato nel 
com i criteri d'intervento allora in 
wo, dopo il terremsolo del 1965 ha 
Subito danni per 
qui. 


«sposa 1] 
l692 


nifilirazioni d'a 


La presenza dell'opera alla mio 
stra di Villa Manin era quinei im 
partanie Nom soltanto CORTEO IMSOEDTÀ 
io particolarmente sipmibicativa tR:] 


ivo, ma coma pie 





l'itinerario « = pasti 





ressa pi PO LI intervento Unser 
tivo da condurre secondo tecniche 
più aggiornate, Tre restanratrici ci 
plomate alla Scuola regionale di re 
staura d 






Passprinno sl som o coel 
nei mesi scorsi, nel paesi 
kco per dare lavori 
di consolidamento, di ripulitura è 
di recupero del monumentale com- 
picasso bla hanno Ina tO, iniziale. 
mente, l'opposizione degli abitanti 
del luogo, Si temeva, a Usals, che 
l'’ancona fosse portata via dal pae 
«e © che, comunque, il restauro pa 
manometterta. 


ki CAT nio a 





Lesne 

E' iniziato allora un lavoro di 
convincimento da parte del pruppo 
di tecnici è di ctudioki incaricati 
di collaborare all'allestimento del 
la mostra, lavoro che si è trasfor 
mato in un'occasione di partecipa 
zione dell'opinione pubblica ai pro 





La goletta Udine 1000 
è pronta per partire 


Mancano ancora mesì per: 
ché la poletta si stacchi deli 
nitivamente dalle spiagge del 
Friuli per attraversare l'i 
tlanilico e toccare terra in Ve- 
nesuola, seguendo Un itlmera 
rio che cento anni fa percor: 
sero migliaia di famiglie pair 
tite dial Friuli per la terra 
delle promesse: l'America del 
Sud. My intanto ci si prepa- 
rar e la goletta « Udine 1000 » 
è sinla scoriata, in un coriéto 
che voleva esprimere in po' 
i sentimentil di tutti i friulani 
dli oggi per questo nuovo «AM 
basclatore per Il mondo muo- 
vas oltre l'Atlantico, fino al 
porto berra-mare di Lignano, 
full sccogllerla, ln questa sor: 
ta di vigilia intensa di prepi 
razione, ctera la banda musì 
cenle di S, Cecilia di Pradama: 
mio con le note di "O ce biel 
cisciel a Udin, 

Da Lignano la goletta pren 
derà il largo l'alto ottobre 
prossimo e la primi tappa 
sarà il porto di Ibiza che ver: 
ri raggiumio in diciotto gior 
ni di navigazione: com qual 


che giorno di riposa è con un 
muovo equipaggio, ripartirà 
per alîre îirè setilmane di nt- 
traversata e liccherà le isole 
Canarie, Ancora una volta ver- 
rà sostituito l'equipaggio per 
l'ultimo tratto, il più lungo 
ita non dl più difficile: con 
un mese di mare arriverà in 
Vencanela, 

Può cesere che ad atiendere 
la goletta ci siano È rappresen» 
tumti di tuiti i Fogolàrs del 
Sud Amerien: è per questo si 
sta lavorando in uma mabilis- 
sing gara che mon vuol esse 
re solianio festa sportiva, ma 
segno è momento di comma 
zione tra quel due Frioli che 
vivono la stessa sioria, pur 
lontani è divisi da un Oceano. 
La goleita Udine 1000 porterà 
con sè j simboli del Friuli, qui. 
si messaggio di rinnovala s0- 
lidarieià ira chi è rimasio © 
chi è dovuto andarsene da 
questa terra, Friuli nel Mon- 
do sarà presenie com ll sua 
libealbe abbraccio assieme a 
tutti i Fogolàrs di tuiti i com 
tinenti, 


Ll _—_—m—_—_—_— 1_—.—r+—r»—»—rÈ@«»î—ppìîìÌtrr2r_- 


blemi di tutela del patrimonio ar 
tistico, oltre che d 
una mas 
SLI valore, 


na quisizione cli 
consapevolezza del 





Li pinotessoresza Lucia 10 Bros, 


te del dottor Riezi nell'orea 
MNIEzREROIMI mostri, im icenuto 


nella sala parrocchiale di Osais una 


della 


noomiri con la pog 
illustrare la 


ecrie di lanzo 
me, per della 
pala, la precarietà del suo stato di 
COTE VithoamH=, gli interventi di iI 





Sbaria 


lieccessilava. Le converaazioni s0n0 
stale accompagnate dalla probezio 
me di diapositive sui VERI partico 
lari dell'opera. 

L.il pags lazione © siata così diret- 
tamente  comvelta nell'intervento, 
ne ha compreso l'urpenza e ha an 
che collaborato maicrialmente com 
le restauralrici, per rendere più ar 
newmoale il 
tecila stessa chiesa di Osnis, Insam: 
mu l'episodio ha cscmpio 
ali positivo rapporto tra i cittagi 
ni ed organismi responsabili dei 
txni culturali, 
di divulgazione dei valori del pa 
trimonio artistico, ma con l'obiet: 
tivo di una coscienza di 
massa dei problemi anche teenicl 
che la difesa di tale patrimonio 
com pory Una difesa di cui tutti 
si sono sentiti corresponsabili. 


lavora, che Gi & svolto 


da un 





mon soltanto ai fini 


GNnGinE 


Come il fatto di Qspia dimostra 
la mostra sulla «Scultura lignea in 
Fi ili» moî si pia piane quale ANVVO- 
timento soltanto di prestigio spel 
lacolare © scientilico, ma contrnbui 
sce a lar n iscere un aspetto del- 
la storia dell'arte locale che è il 
più legato alle radici della cosclen- 
Fa popolare 










Lo dimostra, del resto, il 


scuot nolo 


GUIDES 
so che ata È la Fassegna 
in questi primi giorni d'apertura. 
I visitati qualche mi 
gliaio, Provengono da * arie località 
della regione, ma anche da varie 
altre località italiane è della vicina 
Austria, Un avvenimento artistico, 
insomma, che caralterizzena l'estate 
friulana. 


i SC Lia 








La mostra resterà aperta fino al 
3) ottobre, butti i ciorni dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 19, Nel pros- 
gimi mumeri ci riserviamo cli illo 
atrare più particolarmente il valo 
re e i significati dell'importante ma- 
nifestazione, 





Luglio Mi 





» Alpini friulani in Patagonia 


La chiescità sipina di Esquel, dove vive la più australe «elle cotmianità bre 


lane in Argentina, 


le nozze darpento dalla comunità 
triulano 

La chiesa daj tetti spioventi che 
scemiono lin verso il suoka, si di 
spone in masse pira ali e alle 





all'ingresso un atrio aperto, com una 
i nm pal- 
ima cnoce svelta sul verioe ni alia 
della chiesetta. Una e la e un 
arci-recinto di mapa 
la cappella. La storia di 
Bass e la storia di un emigrante 
Friulana, la storia dj un cexr-alpino 
di Grions del Torre, Gelindo è m- 
rivalo im Argentina tnent'anni La, 
quando l'Italia com piziava la sua 
ricostruzione be immani di 
sunuzioni causate dalla wsuerra. Im 
i ISLTRRO ] 
rpentini di Baires, Cor 
Rosario, Mar del Plata, ecculo 
parifpe pat Le prov ice pil 
verso una terta semideserta, battuta 
dai *enti dei due cocani e dall'An- 
tante. 


croce che si staglia nei muro 








AT 


i CICCO 


Ci lindo 


dopo 
vece di stabilirsi come 
BIOS s] CEnATI i 
doba 


anturme, 


murata 
apuirito cli 
Bassi 


Coeli uace 


Sono con lui altri tre 
friulani. Li anima uno 
pionieri. Dapprima Gelindo 


con i suoi collaboratori 


un'impresa cli riparazioni, Imi Figi 


Viene avvia una «era @ pr 
impresa edilizia. Il campo de 
sEruzieoni gh Ung s xp che Ven: suli 
pre più conosciuta è abitata piro 
mette bene, Gelindo, sistemalosi di 


screlamenbte, pio i 
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ter su Famiglia e naturalmente si 
preme per mossi una Iriulana, È 


Clkeofe. la sua rimasta Mm 


Friuli, Gelin 


mara 
a le manda il brgliel 
to della mave © l'attende, dopo a 
veda sposata per procura, Lei ar 
riva e il trovarsi felici in compagnia 
la dimenticate le latiche dj una 
vita dura in mezzo a indios e penie 
d'ogni dove, Il matrimemio viene 
allietato dalla nascità di due Nelle, 
Marina e Gladys, oggi paco più che 
ventenni e giù laureate, Se il Fo 
calar di Esque] festeggia i coniugi 
Bossi, ammirandone le 
e la vita esemplare, 
il perché della cappella alpina, ima 
tanti i 
lità, d 












renlizzoazion 





nda g0HI 





corclialità di 
iutti 


mi di dapitoà- 
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Per gli amicj e per gli ospiti G 
lindo e Cieole preparano vere rali 
nalezze pastronomicik: e la lo 


ventiler Zi © cCoOnosopta in tuta l 





FP; sonia, Mella casa di Gelli 
lanno ancora spicco il cappello di 
alpino, Una SUE 


dj lotogralk 
lomiani di servizio di la 
Fri 
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Iologralie del 
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diere tricolori, pagliorde i 
Dal 1958 Gelindo Bossi è | ann re 
di vutte le imamifestazioni dj italia 
nità nell'estrema propaggine dé ter 
ritorio argentino, Orgamirza ino 
tri culturali e sportivi con ll 
gilsmo di un vio 








Ame s com lesp 
rienza dj um womo mapguro nel sx 
hcio e mella semetà di Vita. L'Ita 


il Friuli eliene possonoa essere gni 





Et 
Settimana 
dello straniero 


Quest'anno nom ci sarà una 
« giormala + fa uti « seltima. 
na del concittadino siranie 
ros, cal 15 settembre al È 
ottobre. Lo lianno decisa le 
ire Chiese ila cattolica, l'evan 
pelica e lortodossa) della 
Germania Federale, 

Nella dichiarazione comune 
delle ine Chiese — ché il «Cor 
rbere d'Italia» «di Francotorie | 
ha riprodotto integralmeni; | 
nel testo bilingue — si con 
dannano gli cpisodi di xeno | 
fobia e sl incoraggiano sia È 
tedeschi che gli stranieri a 
scoprire nell'altro il « vicinos, 
«1 basonl vicini > è detto ne 
la dichiarazione — non ievo | 
mo avere necessariamente b 
stessa forma di vita, non lo 
stesso cibo o lo siessò mado 
di pensare, Possono vivere in 
manlera completamente diver 
sa ma sl possono rispettare 
reciprocamente e reciproca 
mente imporre e riuscire ad 
avere fdibcia l'uno nell'altro è, 








lt e Jill 


Una foto ricordo «della mastro di pittura degli artisti del Morena ché hi 
avuio liogo a Mulhows:: la siretta di mano del presidente del Fopotr inla 
ili Mullinaise, cav. Oreste DAposto e dell'asscasore della Promincin di Ud 


bvr. Giovanni Pellzzoa 
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FRIULI NEL MONDO 





Fra tutte le lsorgate che com: 
pongono il comune di Buia, quale 
ha pienamente diritto eli portare 
questo nome? Verrebbe da rispon: 
dere S, Stefano perché si irora 
praticamente al ceniro, cd è anche 
sede comunale, Ma perché non Avril 
fa, dal momento ché ina, nel Uri» 
lano medioevale. Wanzkl dire scempi. 
cemente ‘paese’, “villaggio, e quin: 
di poînebte rappresentare il “vil 
lageio” per eccellenza, il punto d'in- 
ro E perché non Urbigracco 
o Ursinins oppure CHrcenano, che 
portano nomi romani? E infine per- 
ii non Monte, arroccato lassi im 
posizione difensiva, presso l'antica 
chiesa della pieve e presso le mmie 
ne del Castello? 

L'indagine al proposito più che 
limsulstica, deve essere alorica © 
logica, ma direi che anticamente 
dovete chiamarsi Boia l'avallo 
mento compreso lira Monte, il cal- 
le Pravis (quello che domina il 
cmitero), il Cuel Ponzal (a 5, ble 
fano), oppure quello fra i due ul- 
timi e il Cuel di Balt (che domi- 
na Ursinins, e forse anche gli in- 
sediamenti circostanti; infatii Br 
vi, poi Rughe, Befe deriva da 
huen, e le conche della zona sus 
gerisono lo spunto di una ine de- 
mominazione, Sia dello per inciso, 
anche Buttrio ha lo stesso signi 
cato, da Fofro, Biiriu (poi in friu- 
lano Budri e inhine Borri], avval 
lamenta”, ‘conca: lì cèé un Dum 
cinitolo che ha scavato il terreno, 

ODegi Auio è tutto un insieme eli 
pacsi, villaggi, © il comune ha, glu- 
tamente, proprio questa «benomi. 
nmione, Scherzando, ma non Lrofà+ 
po, si può dire che è un toponimo 
akecbrico: 

A+B+C+D+E ecc, = x, 
anna 
S Stefano + Avila + Madonna + 
Ursinins + Urbignacco, ecc, = Buia. 

ll fenomeno non è raro: chi pi 
irehbe dire, per csempio, quale sia 
la vera Ragogna? Anche qui il no 
né senerale, tratto certamente dal 
monte [Vetimo è oscuro), nom al 
attaglia a nessuno dei vari centri, 
bl a Ss Grscasto, hé a Sì Pietro, 
mi a Villezza, E Montendrs, allora? 
Anche questa è una denominazio 
ne generica, C Iessuma borcata, 
Colmeta, Cursinia, Trodla, Sonvilla, 
cestimisce essa sola aMaontenirza. 
Casi simili sono in fonde anche 
Castelrovo è Farma fil capoluogo 
si chiamava semplicemente Villa). 

Wenlamo ni nomi più noti della 
nostra Buia: somo di facile come 
prensione quelli di ispirazione re- 
ligiosa Madonne designa spesso 
paesi, in Friuli è fuori, per lo più 
sotto la variante S. Marta, 5 Ste 














TOPONOMASTICA 


da dove vengono i nomi dei nostri paesi 
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Tano (11 primo martire del Cristiw 
nesimol, si ritrova a Palmanova 
e sul Livenza (5. Srfino abbrevia 
zione di Stfefmttinol), & Floremra, 
protettore degli incendi, una volta 
frequentissimi (che siano ricordati 
nel Bore Beisdi di Madonna), ri- 
appare sul Collio e a Casarsa, 
Di Avila abblamo già detto; Ur 
cimens ce Lrbamiacit, ora pronun 
celati Uremins è L'rbigna, derivano 
da antichi proprictari romani, chia 
mati luna Dress, Valtro Urbo 
iis, € quelle merrze parole, o «sul- 
fissie, «ie, ten, così frequenti in 
Friuli, in Veneto, in Lombardia, in 
Francia, ecc. vogliono dire ‘pro 
prietà di X', ‘campo di Y", laddove 
X e Y stanno per | nomi dei pri 
mi proprietari, del primi coloniz 
zalori: di nuovo, dunque, una sorta 
di algebra con funzioni è incogni 
te. Spesso la nomenclatura dei luo 
ghi segue questi procedimenti men- 
tali e verbali. Ricordiamo che -icu 
è «ftt, in Origine, nom apparteneva» 
no alla lingua latina, bensi a quella 
gallica, « che poi furono snssunti 
dai rimani inmsediaftisi nelle zone 
in cui si parlavano lingue galliche, 


tibet ent 1 


a cura di CORNELIO CESARE DESINAN 









si , ” i sia? 
È (i | — di TI fia | Î E I 3a 


Buia 
quindi anche da noi 

In questo incastro a miosiico cdi 
nomi personali, di sudfissi, di capres- 
sioni diverse, il concetto di ‘proprie 
Lio di AI, podere di T° era svolto 
spesso «in una terminazione, una 
specie di desinenza, di origine com 
pictamente laiina, -armss al maschi 
le; ana nl femminile, così Astomia 
itis "podere di Antonbo ha prodot 
to l'odicermo Ortepiida Qutenitanto, 
mentire  TonsnaniTonralano pare 
derivare da Torelli» (a questa se- 
rie appartiene amche Lignamo (di 
cui abbiamo già serltto). 

Hi copisce bene anche In forma. 
zione di Sottocile, Monte, Campo: 
Sopramorte vuol dire ‘a nord di 
Monte, non ‘sopra in senso alti 
metrico, perché altrimenti dovrete 
be chiamarsi Sottonmonte, Softrate 
Solefrattà allude alla frate, “selva 
disbioscata, ‘alberi abbattuti: Ario, 
Arta è un composto, a (preposizio 
ne) + rie "ruscello, “riva”. Sac 
arde /Eollocostala, per quanto sii 
bri strano, ha una parentela con 
L'isfost di Verona, dove si comal- 








dui ELI 


té nel 1849 e nel jB66: Chsrodia ha 
vari significati: ‘abitazione di un cu 
sbode”, “lerreno cuostodito/banedito', 
‘posto di puardia', Arka, un altro 
presso Maniago, & il latino arvni 
‘campo aralo, ‘terra di uso agri 
culo” Solaris, cOme Bold di Ra 
vascletto, vuol dire “solaio, ‘giri 
naio' e simili: Conte è un fiume 
com mesmdri e giravalte, tortuusa, 
i lornma di cormno [non si può dire, 
mi si dovrebbe, "corneggionie'), Ca- 
liseitiit pare sia un colle srinmmta 
no altura somma', nel senso di 
dominante”, ‘panoramica’; Codés è 
collegato a coda ‘striscla lunga col- 
tivata' {ma è dubbio]; Bues/Bosso 
è, come dice i] nome, il rivo che 
scorre fra gli alberi di bosso, Stra 
bons ha l'aspetto di un sapranno 
me, menire in Chemariti, Ciadredik, 
Ciafurehir, con Cie & l'abbrevia: 
mone di Ciase casa (come in we 
neziano Cal e il secondo elemento 
è un personale 0 un cosmoane, 
Tra le borgate esterne ricordia 
mo Andreszra, certo tratta da un 
nome personale Andrea, Saletti ‘luo 
go dei salici’ (il luogo infatti è 
unico, e simili toponimi son îre- 
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quenti proprio presso i fiumi e i 
canali), e infine Torna: come Ton 
ba di Mereto, probabilmente richia- 
ma certi piccoli dossi terrosi arti: 
fciali, oggi in buona parte spia 
nati, che i cell e altri eressero co- 
me sepolture per | boro capi, Il no 
me attuale è latino, ma dovette 
essere la tradurione di espressioni 
più antiche. Sale è, in longobardo, 
una dimora nobiliare, © pal, per 
banalizzizione, “stanza” “abitazione! 
Battiferro è l'iadlicina fabbro, 
dove si batte il ferro, e per ra 
gioni di spazio dobbiamo intertom= 
perc 

Tornando agli strati più arcaici 
nella nomenclatura di Bui, cito 
remo Ledra (già nominato a pro 
passito di Vaie), cioè "orso d'ac- 
qua”, scequi corrente, in qualche 
lingua pre-latina, € un nome strano 
e ormai dimenticato, rimasto a lume 
go oscuro, imà che non era slug 
rito a quel tenace, acuto, sCmrupo 
loeo indacatotre che era Giovan Bal: 
tista Corgnali, direttore della Biblio 
teca di Udine negli anni del dope 
puerra: si lralta di Afelotaf, loca 
lizzato a Monte, Il secondo non è 
che una traduzione del primo, per: 
ché la radice mal, presente nella 
toponomastica più remota delle re 
gioni più disparate (dal Sannio al 
l'Albania, dal Danubio ai Pirenei, al 
Tarvisiano) vuo) dire proprio ‘mon 
te”, ‘altura’, si dirà: ma che impor: 
tanza hanno questi recuperi di ele 
menti scomparsi? Non sono un gio 
co un po sforzato di ricercatori 
mali contenti? La conoscenza di una 
realtà qualsiasi, anche se frammen: 
taria, anche se di um passalo più 
che remoto, & sempre utile, direi, 

Non possiame concludere senza 
citare il Commér: l'etimo è contro 
verso (lasciamo perdere la spiega: 
zione «a orecchioe cor+niitr ‘corre 
eomuore. e forse va collegato a 
Cormons, a Cirrirnia di Montenirs, 
a Gromarnig di Z4oàppola e qualche 
altro, nel senso di ‘palude’, stortinre, 


chel 








“luogo con porre stagnanti'. Mi sem- 


bra proprio ll caso, poiché antica 
mente le comche che separano | 
colli morenici erano quasi tutte in 
sombre di paludi, torbiere, stagni 
e veri e propri laghi. Ne restano 
a Ss, Daniele, a Maiano, a Peelia- 
mutto, « fino ad età recenti a Ca- 
poriacco, ecc. Bisogna avvertire che, 
pur essendo Cormor, Malotul, Le 
dea prelatini, la documentazione 
relativa risale solo al medio va 

Un'ottima raccolta di toponimi 
bmuibesi, ormai quasi introvabile, iper 
parve nel 1925, a cura di G. Call 
giro che rocensi anche le più mi. 
nute denominazioni di campi, bor 
sale e ruscelli. 








Milo bisnonno, Antonio Gurisatti, 
dono aver Fatto parte nella campa. 
gno del 1863, prende la via dell'e 
migrazione verso l'impero Austro 
Ungarico, Con un po' di fortuna di- 
venta comtrattista nella costruzione 
della ferrovia ira Budapest e Buca: 
rest. Ben presto lo raggiunge il fra 
tello Giuseppe e si conforma una 
compagnia di italiani e friulani: i 
Gurisatti, i Tessitori, i Lucchini, cor, 
Da Bidlapest il gruppo si sposta © 
dopo aver passato lo pianura un 
cherese penetra le montagne della 
Trassilvania, Alcuni della impresa 
tornano a casi, ma Antonio e Giù 
sfppe rimangono per continuare la 
loro opera, In Transilvania, i due 
fratelli zi innamorano delle figlie 
del Pastore Protestante di Teius, 
Antotidg si sposa con Rosalia Varga 
e la coppia si sistema nella città 
di Kolozvàr (oggi, Cluj-Kapoca, Re 
mania), Ebbero cinque figli, tra cui 
Ervino Giulio, mig nonno, che nac- 
que in questa città nel 1893, Antonio 
biscia la ferrovia è con Tessitori 
forma una socicià per la costruzio- 
nr di opere minori in marmi arti 
ciali, Il sogno di tornare a Gemona, 
com gli impegni di lavoro e della 
famaglia si spegne. 

Nel 1909, muore sua moglie Ro 
salia; il bisnonno, che viveva in fun 
rione di questio amore coniugale 
son sa darsi pice c in un anma 
muore anche lui di solitudine è tri- 
sez In questo anno tragico il 
ricordo della sun Gemongy torna a 
lorturarlo. Ii fratello Giuseppe, che 
«si era stabilito & Budapest, torna 
in verchinia a Gemona per riposa 
re ciecamente. 


ISTITUTO DI STORIA 


DELL’EMIGRAZIONE FRIULANA 


a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 


TI ricorda di Antonio Gurisatti re 
sta ancora agg nella così chiamata 
« Fontana Gurisatti » a CluNapoca. 
Cera l'iscrizione « Tessitori - Guri- 
Sali» come testimonianza che era 
stata realizzata da due semonesi. 
Attualmente l'iscrizione è siata cam 
dellata dal Gorerno romeno quando 
sono stati fatti lavori di restauro. 

I figli di Antonio si integrano nel 
la cultura Ungherese, Ervino Giulio, 
mio nonno, crea l'industria di cuoio 

rmata, la più prande dell'Europa 
Orientale Tra questi discendenti il 
Friuli e Gemona rimane una leggen- 
da, fino al 1933, quando con la na 
scita di mio padre si riaccende la 
fiamma, Sono queste parole sue: 
a Per qualche sortilegio, prevedendo 





Un particolare dello fontana Tessliori: 
Gurisalti, 





il fuiuro di questo secondo figlio, mi 
hanno battezzato Antonio France 
sco, cio Com i Moda di milo nonna 
e bisnonno gemonesi. Dicevano che 
quande sono nalo avevo la faccia 
ili un vecchia, il vecchio Gurisani. 
Fare che gli antenati si siano messi 
nella mia pelle infantile... », E lu 
rivive mel cuore è nella immacina- 
zione infantile la sua appartenenza 
à Gemona del Friuli « Qpeni salta 
che dowewo viaggiare da Cluj a Bu 
dapest pissavo le quattro gallerie 
pensando al nonno... il ritmo delle 
rotaie mi parlavano di lui, della sua 
vita... cercavo d'indovinare ciò ché 
pensava, sognava, Lui &é morio nel 
1910 ed lo sono nato tredici anni 
più tardi: per me, era una figura 
irraggiungibile che più volevo m- 
vicinarla, più si allontanava., =. 

A 21 anni, durante la puerra, mio 
padre cerca di convincere mio non 
no ad abbandonare l'Ungheria, ma 
mio nonno desiderava continupre il 
suo lavoro con la speranza che le 
cose non sarchbero cambiate molto, 
hio padre, riacquista la cittacdinane 
za italiana senza poter indovinare 
quale sarehise stato il suo futura; 
il giorno successiva riceve l'ordine 
di presentarsi a Berlino, Dopo Uri 
anno, torna a Cluj e cera muova 
mente di convincere mio nonno i 








partire. Sconfitto, lo soluta per l'ul- 
tima wolta e sposandasi riparte per 
l'Italia. Ma solo allora, n 24 anni, 
arriva per la prima volia a Gemona 
del Friuli, 

Sull'arrivo, purtroppo, subisce un 
incidente rompendosi un femore e 
ricoveranosi all'Ospedale Militare 
di Udine, Nei lunghi giorni di ospe- 
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Altro particolare della fontana Tossito- 
ricarianiti. 





dale dipinge le prime sue opere di 
contenmio: i due quadri oggi fanno 
parte dell'arredamento del Palazzo 
del Torso. A Udine, nnsce anche la 
sua prima figlia, cio mia sorella. 
Una volta guarito, resin sollanto 
per breve tempo con i cugini a Ge 
mona e con grande dolore niparte 
per Roma, In questa ciità nasce il 
suo secondo figlio, Dopo quattro am 
ni parte per la Colombia come as 
sistente tecnico dell'impianto di wu 
na industria di ceramiche. Si tratta 
va di rimanere sollanto per qualche 
anno, ma trovandosi a operare in 
una nazione che appena si sveglia 
va, cntusiasta, intraprende malte 
attività diventando anche professa 
re della nascente Incolti di Archi: 
tettura e la famiglia si sviluppa arm 
che con la nascità di alîri due figli. 
Un po l'entusiasmo iniziale, un po” 
l'aver vissuto i primi anni della gio- 
venta con tanie incerterze, il ti- 
more ci affrontare un altro cambia» 
mento, quello di ritornare in Italia, 
creava un problema che eccedeva 
la sua forza e la sun fede. Rinviava 
anno per anno il ritorno, finché non 
me parlò più diventando un sogno 
da avverarsi in secchiala... « quando 
i miei figli avranno finito di studia: 
re, quarmilo sarà vecchio © nessuno 
avrà bisogna di me, tomerd e farò 
il pittore... ». 

GIULIA GURISATTI 





Antonio Gurisatti è malo a Gem 
tua il 17-3-1644 £ risulta abbia parie- 
cipato alla campagna di guerra del 
1863, è nonno dello scultore-pittore 
Antonio Gurisatti emigrato in Co 
lombia. 
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S. MARTINO DI CAMPAGRKA 


Il restauro di un oratorio 

A cura della Soprintendenza alle 
Belle Arti del Friuli-Venezia Giulia 
è stato completato il restauro del 
l'antico oratorio di San Floriana, 
il piccolo ma prezioso edificio dan: 
eggiato dal sisma del 1976. I la 
vori, esegulii con cura di profes 
sionisti, hanno ridato all'antico edi: 
ficio le sue caratteristiche originali. 
Gli scavi compluti nel pavimento 
hanno messo in luce le antiche fon: 
dazioni & gli interventi operati do 
po il secolo XW. A quesio secolo 
vanno riferite le decorazioni ad af 
fresco che sono riapparse sulle pa 
reti e gli ampliamenti che sono sinti 
fatti circa due secoli dopo, nel 1700. 
Quello che costitulece un'autentica 
scoperta per l'oratorio rimesso a 
muovo è il ciclo di allreschi al quae 
li è stata data una documeniazione 
storica precisa: tra le diverse im: 
miagini, di cui si conoscevano sl- 
tonio alcuni licerti e che ora com: 
paiono nella loro integrità, © we 
nuta alla luce anche la data del 
1497, Quesin scoperta non ha va: 
lore solo per l'oratorio di San F 
rianò, ma sàtà certamente vtibe per 
lo studio dell'intera pittura Frida 
na di quel tempo. 





OSOPPO 


La nuova loggia del Comune 
Uno dei centri più colpiti dal ter: 
remoto, ma oggi anche uno del pas 
si più avanzati nel processo di ri: 
costruzione: sono stali inaugurati 
solennemente nei giorni scorsì due 
opere significative, la nuova logma 
comunale, punto di partenza per 
la strada che porta alla rocca del 
la storica forterma e il rinnovato 
e modernissimo albergo Pittis, Duc 
realizzazioni che, nel ricordo della 
tragedia tanto sofferta come vite 
umane perdute e patrimonio abi. 
tativo disirutto, testimomiano nm: 
cora una volia la tenace volontà 
di risorgere della pente di Osoppo. 
Farà piacere a tutti i suoi emigrati 
— si trovano in tutto il mondo è 
ricordano ll loro paese come una 
prima vita che non può morire — 
«amnere che Osoppo ricostruiace tut- 
to: e i suoi vomini nom mancano 
alla parola di midare al centro tut- 
te le sue memorie, Cera, alla ce 
rimomia, tra le molte aulorità, am- 
che il nostro Ottavio Valerio, come 
autentico sceeno di continuità. 


CIVIDALE 
Amicizia con Yvwerdon (CH) 


Un tempo, ma si tratta di pochi 
anni fa, nel periodo del terremoto, 
Pierre IDuwvoisin «ra sindaco di 
Ywerdon, in Svirsera: oggi è ml 
nistro delle Finanze del governo 
della Confederazione Elvetica. E' 
tornato a Cividale in questa sua 
veste, ma senza dimenticare quello 
che, negli anni del terremoto, ave 
va fatto per il Friuli; & stato rice 
vuto in mimicipio dal sindaco Pa- 
sscolini che, ancora una volta, ha 
voluto ringraziare l'ospite e la co 
munità svizzera che rappresenia 
per questa solidarietà, rinnovando 
un patto di amicizia che «i esprime 
nei buoni rapporti tra Friuli è friu: 
lani residenti a Ywerdon, Ad ne 
compiamearne il ministro Duvolsin, 
con il sindaco, c'era Federico Spa: 
enoli. presidente della nssociazio: 
me emieranti del cantone svizzero 
di Vaud ed il comm, Del Medico. 
Il ministro svizzero ha poi deside- 
rato visitare le Valli del Natisone, 
dove ha fatto sosta in diverse lo 
calità, incontrandosi con le ammi. 
nistrazioni locali. Un pesto, questo, 
che è stato molto apprezzato dalla 
popolazione che ricorda l'aiuto de 
eli anni difficili del sisma. 


MANIAGO 
Una testimonianza storica: 


i «batafiars» 

Fare un libro & sempre una fa 
tica che richiede preparazione, ri. 
cerca e studio: a Maniago hanno 
avuto molto impegno e ne è uscito 
um prezioso volume dedicato ad uno 
dei mestieri più tipici di questa 
zona, | «batafiarse, Si tratta di una 
pubblicazionedocumenta, realizzata 
con ricerche durate quasi dieci an- 
ni sugli ultimi artigiani del ferro 
n Maniago, «I battiferro hanno 
scandito il tempo e regolato la vita 
degli vomini di Maniago per centi: 
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pete). 


Li ricostruzione sto cancellando quasi dappertutto le ferite del tertemiolo: alazino in Val d'Arzino in una delle zone più 
colpite, Terra di emigrazione secolare è di cronico sottosviluppo economico, quesia sona tende n ricostruire no sol 
innto il suo piirimenio edilizio, ma punia decisamente alla valorizzazione inristica delle sue particolari bellezze naturali. 


(Foto Timo) 


Dai nostri paesi 


nala di anni da quel lontano 1450 
in cui i magli cominciarono a bat 
tere lungo la roggia del Colvera 
La storla industriale della nostra 
città nasce con i battiferro, è lega 
ta alle loro vicende e alla loro 
evoluzione »; ed è il vero senso di 
questa pubblicazione che xuol ie 
stimonlare una memoria collettiva 
di una nobile comunità che ha as 
pena celebraio com tante belle ini 
ziative il millenario della sua pri 
mai documentazione. 


COLLOREDOS DI MONTALE, 
Le antiche radici del castello 
La storia ufficiale documenta la 
costruzione del nobiliare edificio, 
che fa parte integrante del paesag 
gio friulano, nel 1303: è su queste 
origini si erano ormai attestati tut: 
ti gli siudì degli appassionati di 
memorie locali, particolarmente do 
pu il terremoto che ha distrutto 
gran parte di questo aniico manie 
ro, Recenti scavi, realizzati quasi 
per caso sulla scorta di alcuni tram 
menti di ceramica, scmbrano ma 
dificare queste date sioriche e por 
tare molto più indietro nel Lempo 
l'esistenza di una qualche fonda: 
zione. Sono venuti plla luce oltre 
tremila frammenti di ceramica an 
partenenti a piatti, boccali, tegami 
grezzi. ossa, comchiglie, ferri, chio 
di e vetri. E’ diflbelle per ora sta 
bilite a che secolo risalgono, ant 
che se certamente amteriori al 1303: 
ma le domande per una dotazione 
più sicura saranno niutate nel dare 
una risposta dall'appoegio del Co 
mune che ha concesso um contre 
buto per una ricerca più sistema. 
tica. 5] scaverà tra le macerie del 
castello alla ricerca di antiche sx 
dici: e non è detto che non ne ri: 
sulti una conferma per quelle tra 
dizioni ceh lo vogliono romano. 


TRASAGHIS 
Ricordo commosso 
per le vittime nazi-fasclste 
Anche quest'anno, com ina cer 
monia che ha visto partecipe tutta 
la popolazione della comunità, simo 
state commemorate le cinquantadue 
vittime cadute sotto la barbarie del 
le truppe naziste, in ritirata nel 
maggio 1945, C'è stata una deposi 
zione di una corona d'alloro presso 
il monumento che ricorda questo 
eccidio: il parroco, don Vanitti ha 
celebrato una messa in loro me 
moria e il sindaco, Del Negro, ha 
valuto riprendere questo fatto 20 
me un monlto per tutti i temi, 
da non dimenticare come eredità 


per ll presente e per il domani. 
Hanno partecipato alla cerimonia 
amche gli alumni delle scuole, con 
una significativa recita di poesie 
contro la guerra e con l'esecuzione 
di villotte friulane, dove la pace 
viene invocata come fondamento 
del vivere civile e della creselta di 
ogni pacse. 


CORDENONS 

Nuova sede dell'Istituto 

zooprofilattico delle Venezie 
(Cè stata lo benedizione e il lb 


glio del nastro in questi giorni, 
ma l'Istituto ascooprofilattico delle 
Venezie, com la sua nuova sede a 


Cordenons è già in attività da um 
anno, Sì tratta di milletrecento me 
tri quadrati di superficie coperta, 
realizzati con il contributo della 
provincia di Pordenone, mentre la 
regione ha pensato alle costose e 
snlisilcatissime apparecchiature che 
sono ospitate nella sede, L'Istituto, 
dal punto di vista delle sue fumzio 
ni sclentifiche, dipende dall'Istituto 
sooprobilaftico dell'Università di Pa 
dova: ha come suo compito primi 
rio la difesa del bestiame dalle ma- 
Inttie infettive con witti gli esami 
di laboratorio che la tecnica ;ma 
derna mette a disposizione. Nel ter- 
ritorio della provincia di Pordeno 
ne, in questo particolare settore, le 
comdizioni di salute degli anima 
li sono soddisfacenti, particolar 
mente per quelle malattie, come la 
bmucellosi, che dagli animali posso 
no essere trasmesse anche agli uo 
mini per naturale comtagio, C'é am 
cora una lamentela ed è quella di 
mancanza di personale che dovreb- 
hè essere reperilo om una certa 
solkeeitudine: la fumzionalità del 
l'Istituto e degli obiettivi che per 
seme sono legati a quesia esipenza. 


BUTA 


Una mostra per il millenario 
Centinata di alunni della locale 
scuola media si sono dati da fare 
per allesgire, dopo le somferenze cul- 
tutali, una nostalgica mostra foto 
gralica intitolata «Buia cent'annis, 
come omaggio alle senerazioni dei 
padri. Con il patrocinio del Comu 
ne, l'aiuto di esperti è il coordi 
namento del prof. Giuseppe Berga: 
mini che ha curato il catalogo, la 
mostra rivela uno spaccato storico 
di vita popolare che ha il fascino 
della memoria e la felicità di far 
rivivere l'esistenza pacsana, gli ame 
cali ablipativi, le figure quasi attua 
li di quest'ultimo secolo in una Bula 
che ha sempre avuto un suo nome 


particolare, Notevole la documen: 
tazione che la mostra ha sapuio 
ri sulle testimonianze più 
signilicalive circa i momenti e i 
lavori di un'emigrazione otiocente 





sca 0 del primo movecento, nelle 
immagini di ragazzi che stanno 
mattoni» o cdi adulti che dicono 


imcora il pempo di viaggi favolosi 
nel ceniro Europa. 


POZZUOLO 
Un'autentica scoperta 
di archeologia 


Da quatiro anni si lavora in que 
sia località, fino adesso poco stub 
diata, alla ricerca delle testimonia» 
ze di un passato lontano: vi col 
laborano la Soprintendenza aj be 
ni archeologici della città di Trio 
ste, | più prestigiosi istituti scien 
tifici stranieri operanti in lialia « 
la Scuola francese di Roma. Tra 
difficoltà di ogni genere, Posuolo del 
Friuli sta rivelando uno dei più come 
plessi e articolati insediamenti an 
tichi di tuita l'Italia settentrionale. 
Yi si scopre una sicura documen: 
tazione dell'età del bronzo e del fer: 
ro, dell'età romana e fino al Medio 
Ewo, senza interruzioni. La fatica 
di ricostruzione di quespo passato 
si realizza felicemente con la col- 
libornzione sistematica dei ricerca 
tori di professione è dei dilettanti, 
ma preparati, cultori di storia lo 
cale Anzi è proprio grizie a questi 
ultimi che proprio «dilettanti» nom 
sono che si è potuto arrivare n 
interventi sicuri, n indicazioni pre- 
ziosissime e forse insostituibili peer 
gli addetti ai lavori, Nella vicina 
estate è programmata una campa: 
gna di scavi ancora più impegna 
tiva, con tramuardi per lo meno am 
biziosi: si vorrebbe arrivare all'in 
dividuazione di qualche documento 
che provasse l'ipotesi del prof. Miot- 
ti che vorrebbe il castello di Brai- 
tan collocato in questa lacalità_ 


CASTIONS DI STRADA 
Fer trent'anni ha recapitato 


le lettere casa per casa 

Egida Daneluito è andata in me 
ritata pensione: per ben prent'anni 
ha svolto il servizio di «postinoa 
a Castions di Strada (anche i pe 
nitori Ruggero ed Erminia erano 
poatini), ha percorso decine di mi 
gliaia di volte le strade del paese, 
fermandosi ad ogni casa per la di- 
stribuzione della posta; lettere e 
cartoline, notizie da vicino è da lon 
tano, «Gides & stita lo messaggero 
di ntpese e di speranze, di promes 
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se, dalla Stradalta allo Zellina Pe 
trebbe raccontare trent'anni di sig 
ria e descrivere, come in una spe 
che di diario, gli avvenimenti è gi 
uomini di più «i wna generazione 
La sua bbeleletta è le sue «horo 
sempre colme di lettere è giorn 
avrebbero lanti segreti da svelare 
Gide preferisce non parlane e la 
ragione: in fondo kei era soltanto 
la «Miessaggera», parlino i destina 
tari! 


VILLALTA 
Maddalena Bidini « trisavola» 
Sgoo ormai arrivai alla quinti 
generazione di una discendenza che 
partendo da nonna Maddalena, tr 
mina, almeno per ara, con il no 
batterzaio Morris Minisini: ma k 
trisnonna, che ha compiuto i su 
#2 anni lo scorso pennalo, span 
che queste dale si ripetano, fi è 
saldato, con l'uluimo nipote, una 
tena di cinque generazioni che gi 
sino trovate riunite nel nome è 
una famiglia che, con la trisnoma 
Maddalena, conta la bismonna Îila 
il nomno Silrano e la mamma Ma 
cedes, Alla gioia di vedere unite qe 
ste cinque generazioni si è unita 
tutta la popolazione di Willalta: pur 
ticolarmente per la trisnonna cdi 
è conosciuta come una delle figure 
più benvolute della comunità, Du 
na tipicamente friulana, testimone 
della noetra tradizione passa 
schbetta figura di quelle antiche pt 
nerazioni, capaci ancora di far w 
vene la sapperza popolare dei na 
stri paesi, I costumi sono camblai 
come scs cambiate le abitudini è 
i comportamenti, ma queste da 
ne sono ancora in grado non st 
tanto di moordare un passato die 
so e ccrinmente non facile. ma hm 
no quella memoria capace di is 
segnare molte cose alle move » 
nerazioni, 


CORMONS 
Francesco di Manzano 
in una mostra di pittura 
Pochi cultori di storia locale ss 
no che oltre ad casere l'autore de 
la voluminosa opera «fili annali da 
Friuli», Francesco di Manzano è sp 
to anche un discreto e, per il su 
tempo, notevole pittore. Morto né 
1895, Francesco di Manzano ha b 
#ciato una significativa documenta 
zione della sua arte pittorica: i 
Comune di Cormons ha voluta fi 
cordare questo volto del più now 
Francesco di Manzano, com uma no 
stra realizzzioa n Palazzo Locate] 
e curata dal prof, Giuseppe Berg 
mini. Mato n Giassico, da dove mo 
«i mosse quasi mai, Francesco d 
Manzano dipinse con lavori ad dio 
dal 1825 al ÎST6 è pol si dedicò a 
che alla tecnica dell'acquarelo, Co 
la mostra di plitura, Frances d 
Manzano verrà ricordato anche o 
me siorico, dove trova la sua pè 
prestigiosa affermazione: anrà Hip 
sto, com i quadri, anche matera 
le biblicerafico è diversa corrispen 
denza inedita, 


VILLA SANTIKA 
Si punta sulle api 
per l'alta Carnia 

Con una conferenza sulle mali 
prollassi negli apiari, a 
nuta «dal prof. Franco Frilli, ene 
malogo e fuiuro relgore dellligi 
versità di Udine, si & prospetlaa 
una nuova forma di coltura ce 
vida nad arricchire il reddito deli 
Carma, È un settore che, a parer 
di tutti i tecnici, devmébbè trovar 
buona espansione nell'alta Carnia 
polché pare che le congizioni di 
una razionale npicoltuira siano st 
tuali dal punto di vista del clima 
ma soprattutto per la diversità de 
la flora esistente. Non è più salti 
to una passione di amatori che si 
dedicano a questa fatica nel ba 
tempo libero, ma sia diventandi 
particolarmente per i giovani, usa 
vera ricerca di reddito alpernativ 
Se nè somò interessati anche & 
Ovaro, con proiezioni divulgati 
Le arnie poi si famno sempre pè 
frequenti sul verdi prati delle ni 
late carmiche, con una cura e va 
sistematicità che fanno sperare i 
un raccolto che abbia consista 
Giovano malto an questo nuovo «pa © 
dottoe le conferenze che si tg 
no in questi mesi in diverse lo 
lità della Carnia, 
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Ancie doman 'o varin un 
scliput di messe a Gargagnà di 
"Sore. No sai cui ch'al vigna- 
ri a dile: "o serupuli ch'al ve. 
mi chel predessut di scune che 
inibe stade — il di de Sense, al 


vignares a stai — al è lît a 
dile a Lupignan: che al à olùt 
metisi a pridicjà cence vé 


imparade ben la lezion, e dopo 
cine minùz al si è imberdeat 
cu la lenghe jenfri lis peraulis 
e nol rivave plui adore di puar- 
tàsi fr... 

E cumò scoltait un moment, 
ch'o vares une robute di di. Mi 
displis che usgnot, parvie dai 
cavalirs o dal sore di ledrà, "o 
sin culi in mancul dal solit. 
E je vienude di me Ursule dai 
Fois e mi & fat un discors che 
mi à lintremai ingropàt il cdr, 
O saveîs che jé, za tance' agn, 
si è cjolte in cjase la frutine di 
Meni Bastart, ch'e jere restade 
hessole rampide in chest moni, 
dopo che sò mari ‘e jere muar- 
te in ché maniere ch'o savels. 
E crodewe che, finide la nere, 
il pari di chè puare creature al 
tomnàs a ciase e ch'al viodès 
di jé. Invezzi Meni nol è plui 





LIS PREDICJS DAL MUINI 


La fie d’anime 


comparit e culi nissun à mai 
savùt ce fin ch'al pò vl fate; 
e cussì la pizzule 'è je restade 
sui braz a biade Ursule. Cumò 
jé, puarete, un pòc parvie da 
l’etàt, che i agn a' vadinsi a 
duc", un poùe parvie de salùt, 
ch'e à une pecje par ogni cu- 
missure, no pò lavorà plui di 
cussi, dal so mistir, e si cjate 
a jJessi intrigade a li indevani. 
La frute "e je cressude, 'e è fi. 
nide la scuele, ‘© je stade un 
pàr d'an a imparà a cusìi, "e 
je deventade un sestin di cri- 
stianute, plene di sintiment e 
di buine volontàt. Jo la viòt in 
glesie e pe strade ce biel puar- 
tament ch'e A, e ce manierine 
e ce serietàt: altri che vualtris 
dés, polezzatis, lajii, cho seis 
buinis dome di spagni! E jes- 
sint ch'e capis di jcssi di pés 
a ché brave femine, ‘e suspire, 


‘e vai, ‘c tontone par che la las- 
si là a uadagniisi la bocjade di 
qualchi bande, magari in Svuis- 
sare o ju pa l'Italie. Pension di 
sorte no pò vwént, parce che di 
so pari no si cjate il certificit di 
muart, e chei siors di Udin o 
di Rome no uelin capi che par 
vivi si scuen mangià, ancje se 
lis cjartis di bol no son dutis 
in regule. Ursule mi i spiegàt 
che jé no d cùr di lassà là pal 
mont une faniazzine cussì zovi- 
ne e cence tristeriis: “e i Fat di 


dui par tiràlesi brave e buine e 


al sares un dol che il mondat 
al ves di butà la sò bave da- 
prùf di jé. A mi, mi pàr che no 
si pò daj di tuart. Pussibil che 
in tun pais di cent e passe fa 
meis, indulà che carantans s'n- 
di strasse un hiel grum, indulà 
che feminis di cdr e di cjif co- 
me Ursule dai Zuis a" son une 


raritàt, nol sci pussibil cjatà il 
ciavee di un berdt di cheste 
fate! No vwuei di di fà nissune 
caritàt: cu la caritàt no si cu 
mine nuje: si justin lis citis par 
une di o par une setemane e 
dopo si torne come prin. Une 
frutate ‘e à dute la vite denant 
di sé, e no pò pensà di fron- 
tile slungiant la man. Dulà la: 
ressie a Finile, discimi vualtris. 
E po", in di di ué, no vadin a 
ciri la caritàt chel ch'ai him fan: 
a' vadin chei ch'ai an sét,.. Si 
capin, norma? 

Cull si tirate di alcaltri. La 
frute 'e ùl lavorà, & ancie 'p 
si lavori: ‘e sa cusî, e' sa FA 
tantis bielis robutis; e dutis lis 
sartoris o miezis-sartoris di 
Gargoenà, — ancje ché sdavas- 
sone buine di muje di Wilme 
Rangone — a' son tant indafa- 
radis che no rivin mai a con 


tentà i aventora. Mi veiso ca 
pit? Cumò, par dint une, "e je 
la volte che disevot o vine' tra 
fruz e frutis a' passaran di Cu- 
munion: a" son disevot o vince 
vistiz enif di fà, parvie che cu 
la male di uè, nissune frutine 
no passe di Cumunion cence 
une tonie blancje, lungje fin» 
tremai sot dai talons e plene 
di camufs, di galis, di codis, 
di pletis e di altris nainis, e nis- 
sun frut nol passe cence la mu- 
de di marinàr o di ufizial o di 
cadét o cence qualchi altre car- 
nevalade. Foben, se mo sés 
bogn di fa di mancul di che- 
stis Fufignîs, almancul judait, 
di ché bande, cui che al merte 
di jessi judiàt. La tantazzute di 
Ursule “e ie buine di métius i 
fruz e lis frutis come pipins 
e pipinis in vitrine, E une volte 
ch'o vareis provit ‘o eròt che 
la quistion di ché cristiane "e 
sari disgredeade par simpri; "e 
padarà ciapisi un franc e an- 
cje tornà la farine a ché buine 
anime che la jà mantignude fin 
iremai cum, 

E cun cheste us doi la bui- 
ne sere, 





Publicitàz 

'D gusti devant de television 
impiade che si è ‘tàr la une do- 
pomisdi. E a di un pont cheste 
television ‘e scomenze a Fevelà 
di «Lip», di «Dixan», di «Ava 
bucato», di «Mira Lanza» ch'e 
scancele le «impronte corpo 
rali...n. 

«Cossa sartssile queste "im: 
pronte corporali" ?», mi doman. 
de la flemine. 

«Al è ches ch'a restin quanti 
che no si rive a tignile... ». 

Cela, 

sChés maglis che si sporcje 
la “biancheria intima”... ». 

Ala. 

Po' a' disin di «Lines notte», 
ea' mòstrin il col di un frutin 
hiel taront, che chest «Lines» 
lu tignares simpri sut. Po' a' 
disin di un pezzotut ch'al è une 
mane angi giorni del ciclo». 

«Ce ùl dis, j domandi jo "e 
bemme, 

«Al ùl di che quant ch'a ri- 
in ches zormadis cussì e cus- 
kd...3. 

«Ce dituta, 

in Chés sornadis cussì c cus 
sì ch'a rivin une volte al més 
a nò feminls...a, 

«E e' an di dilu propi cum 
che si mangjc?a. 

Si, lu disin propri cumò che 
si maneje, Ché prodoe ju pre- 
sentin sul viduo propi co al è 
il plat li devant: il «Lip», il «Di- 
xune, il «Mira Lanzas ch'al 
scancele «le impronte...», il «Li 
tes notte» ch'al ten simpri sut 
il col di un frutit (ma eil sin 
pri!) e i «WC net», e chel pra 
part «per i giorni del ciclo», 
ei rodui di ciarte fine «Dieci 
piani di morbidezza... ». 

Sara! 

MENTI 


Lui 


Il Strolic furlan 





”A Nizza, 


In ché agn {(trenteun, 
trentedoi, tremtetre...), a 
a Biliris, d'istàt, a' vigni- 
vin in leriis, o in vacanzia, 
o in vilegiature, di fin di 
Rome: int pluitost intim- 
pade, ch'a passavin lis lòr 
zornadis mangjant, dur- 
mint e polsant in cja- 
drèons soresere tai curtii 
di chés tre ostariis cha 
podevin diur ospitalitàt e 
a bon presi. 

Diviars di lòr a' vigni- 
vin ta lVostarie de Zire, la 
plui cujete des tre, innca- 
de tal vert abàs vie dal 
pais: adulà che la Zire ‘e 
jere a disponi che il so 
omp, e il fissàl ch'e veve, 
e la brùt si compuartassin 
cussì e cussì cui foresc' 

Jé intami "e lave abadant 
‘es vacjs, ai purciz, al po- 
lam; che a jé no j lave di 
stà daùr a mignestris, a 
taulis, a cjàmaris... 

Di rude furlane ch'e je- 
re, nassude e cressude a 
Biliria, mai mote di Bili- 
ris se no par là a pit qual- 
chi volte a Madone di 
Mont, senze scuele, di ta- 
liana ‘n' mastiave unevò. 
re poe, che il talian, in ché 
volte, lu savevin chel ale 
juste pre Sejèfin, il me- 
stri Bete Bocon e chel ra- 
sonir dal Ucel... 

Ma cui talians che ur 
dave ospitalitàt'e veve ben 
di fasi capi e di compari, 
se no ce parone jerie! E 
alore ur fevelave, ancje se 


no masse, par talian, chel 
talian ch'e jere rivade a 
meti a sotet in tanc' agn 
di vite vivude, peraule uò 
e peraule doman, il miòr 
ch'e podeve: « O bella si- 
gnora», “e diseve, «come | 
è andata la notte? Ha awu- 
to il suo?»+ E diseve: 
«Quest'oggi va meglio di 
ieri come tempo nomots. 
Opùr "è diseve: «Sù mo 
a mangiare; che oggi si 
si lecano i ditis. Opùr: 
«Oprj mi pare che vi prom 
tano a misdi i tagliateli, 
di venir l'acquagola solo 
a pensarci, 

«Che cosa, signora? Che 
avete detto?a, 

«.. i taliatelli, i taadeis, 
di venir l'acquagola... di 
vigni l'aghegole nome a 
impensajus. Fo' ur dise 
ve: «E ora mi toca di an- 
dar per le bestica; e "€ 
partive, dopo di véur dit 
ae brit, a Nadalin e a Car 
lin: «Viodét ce ch'o faia, 
savéso, che il nestri pan 
a' son lòrs, 

Une di “e cjòl sù il cos 
e la sésule, c dal sotpuar- 
ti de stale "è traviarsave 
il curtil par di a nise tun 
ciamp di blave dila de 
strade. 

A" jerin uns quatri dai 
siéi talians denant de lo 
cande che j disin: «O si 
gnora, dove va con quel 
cesto stamanefe. 

E jè: «Vado a nizza». 

A nise! 


ia_|Y)ìî__eeeeeeee—_—_____ 


La bruza 


Sciu dis a' son vignudis via 
dos bruzidis ch'àn partàt via 
scuasin dutis lis secis da li vis: 
un danon da voltassi di ciàf, 

Il Britul al ciata Tampona 
avilit pì che mai (sempri dut 
un lamentassi «ch'a no si pol 
zi "ndavant, ch'a tociarà muri 
di fan» e via cussì, par dut 
l'an), cun una musa da simi- 
teri, da fa poura. 

«Cu la bruza btu dan?», j do- 
manda Gino. 

Tampona, robis ch'al planzi 
feb'al a la lagrima sempri pron 
tal: ingropàt chal nol rivava 
nencia a rispundi. 

«Ben ben, consòliti», a j fa 
Gino «tant i ti fs ‘na biela fe 
mina», 

O, €. 


Furlan di une volte 


Mans e schene di cariole, 

di swanmeje e di picon, 

ma cir discol: di friut. 

Nome ur nierdcri, 

furlan dai privilegjos, 

al ti a puartà! fin 'e pension. 
A HB 


Lis ciossis passadis a' fasin 
lusòr a chés che si varan un 
doman, parvie che il mont al 
è simpri compagn, e dut chel 
ch'al & e ch'al è stàt tal timp 
indadr e lis stessis cjossis a' 
iGrnin, séi piùr sot nons dilerenz 
e sot colòrs diferenz. Ma no 
duc' lis cognòs: nome chel ch'al 
à il cjàf a puest, e lis cjale, e 
lig scrutine e lis cunsidare cun 
diligjenzie. 

FRANCESCO GUICCIARDINI 


La pulitiche 


Marcje pe pis a Rome l'an 
[ passdt: 
i khonteinise di fuarze 
si impomnrin cui ritraz 
dal lor avatollak, 
e nome i mujaheddins, a lòr 
[comrraris, 
judiz dai piulizais fu du 
[slontamdz. 
A Rome salacor si pò capi 
cia Jentrin i Persians 
te pes in marcje olude dai 
[Taltans: 
chio no sawin ce di, mo sin 
[Romans 
a 


Contrasc' a'nd' è dal sipùr 
avonde tal mont: baste pensi 
a Begin che | àn dat il Nobel 
pe pis invezzi di dalu a Sharon! 

Ma parcé mo i mujahedeins 
a Rome ano olùt parà vie chei 
altris? Ch'al séi parvie che Kho- 
meini nol merte ancje lui il 
Nobel, cun dut ce ch'al & fat? 

in cgni mit la dimostrazion 
pe pis ch'e à vùt atàt ni 5 di 
Jugn dal an passdt a Rome ‘e 
à wùt un grant risali pe were 
tra Islamics, 

Ancie i Furlans a' son pe 
pàs, ma no van a Rome: a' 
scombatin tra di lor culi, tes 
ostariis; e invezzi di Khomei- 
ni, lor e an Ecagan © Bree 
new, ch'a son i plui impuartane 
tal quadri de pulitiche interna 
zional. Ce ustu po! Di Comelli 
o di Baracetti, cul sa muje... 

Ferò, cctant scombati, cetani 
berlà, cetantis fotis, parvie de 
pulitiche che plui internazional 
‘e je e plui ‘e fàs deventà ve- 
len ancje il vin plui bon, jes: 
sint che j è impussibil di uti 
gnì culì risultàz plui significa 
mita. 

è 


Alore, faz i conz cam sintiment, 
Bearzot | è il sél a fd il Furlan 
[content. 


LELO CIANTON 
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Dino Virgili come cha tane samia lu 


rimeardaran par simpri. E Lelo tue ju 
darà cu lis pernulia da « La Salvazion » 
wi... nestri mare 

n° son cun nò te vite di ogni di 
come il soreli che nol mor ie gmot... è, 








FRIULI NEL MONDI 


"E BUTE LAGRIMIS LA BIELESTELE 


Cun Giò, Dino, cun Giò! 





«’O sin prime Friùl che no nialtri» 


Ospeddl di Udin at 15 di fuer, 
sore sere: — Spalancait dut 
chel halcon... ch'a viodi soreli... 
'o sint sunà cjampanis... vué 
al da di suzzedì alc... 

AI veve shaglidt di poco. Ape- 
ne un minti dopo la miezegnot, 
Dino Virgtlli al fere ad auri fes 
risultivis dal cil. 

H mdl al jere sidt prant è 
di masse imp in ca lu tormiett 
Lawé, basti che i nestri Dino nol 
è rivdi a parndsi. 

Tal nic de vite e de muari 
‘e d simpri frenicun la feme 
nate dal falcet che lu met in 
vore in chel bati di voli che 
i rimp al sofle sul so ferdl è 





Di chestis bandis 
Oh se une di 'o tarnàs di chestis bandis, 
chest cil e cuei e dulinsomp lis monz, 
‘o conda due' i trois des més culimis, 
il Spie di Mai a ret dal gno pais 
{ah, siums!), lis rois, il dolz avril: jo, frut... 
Tal pais di gno pari e di mé mari 
‘e je une cjiase viere sot il zuc 
cui ciprés in cuc tal broili, il Rone 
e i org in rose e i poi dilune da l'aghe... 
AI è il curtil cul moràr grant, il cl... 
Al è, quanche si à voe di val 

| e di muri, anciemò il grim di mé mari, 
e po' fermisi a scoltà il rusignàl 
e l'aghe jenfri 1 poi dapit la cleve; 
o muri di dilizie un'altre volie 
co o tornarài di frut tal gno pais, 
pilierin sun tun cjàr, 0 a pit, d'avril. 








furlan su la tatele. 





asc Pe ! * 
Dino Virgili, tal Pagalàr di Toronto al Lia bei ni frue un dialogut in 


Scuele di furlan in Canada 


Dino Virgili za da timp al jere ledt cum «Friuli nel 
Mondo» nol tos altri che pes colaborazions dadis al 
nestri mensil, Ma tal més di Luj dal 1980, adùn cun 
Lelo Cianton, al & realizàt chel prin esperiment, di inte 
res une vore gerani, ven a stàj la prime scuele di furlan 
a Toronto pai lurlanuz dal Canada, 

Ancje ta ché volte «Friuli nel Mondo», tal numar 
di setembar dal 1950, al à dedicit une pagjine intere 
al aveniment che tant al meretave e il nestri servizi 
al concludeve cussì: «... La realizzazione di una tale ini: 
ziativa, importantissima sul piano culturale e umano, 
per la dignità dei suoi contenuti, per l'impeccabile e 
scrupolosa organizzazione, per il chiaro successo concre- 
tizzato, costituisce un ulteriore titolo di efficienza e di 
operosità dei nostri Fogolàrs acquisendo ancora alle no 
stre comunità motivi di prestigio, di serietà e di sim- 


patia », 


lu distude. 

Pre Benso al varà imbrazzdi 
il so pupil Carubin, ma né ‘o 
sin viemiz a cpatisi bessoj. E 
si sinfarin simpri piui besséf, 
Come ch'al è distin in chiste 
spasemoade vite di passion, pea 
de, par duc, a un fil di ragn. 

Ma RISULTIVE ‘e resie! pro- 
prit ancje in virini di ce ch'al 
va indemani a vivi di Dino Vir 
gili. E ‘e restarà tal spirit e te 
storie dal Frifl, simpri, par dui 
chel che di jé al è nassit è 
cressiti. SI capis che une sé 
colone si è sdrumade co Dino 
al è li Carubin! ‘0 sin due' 
sturniz in chest polvar, in chesi 





grant vueit che mus ingrope il 
cuel, tal cidinòr ch'al reste quanti 
che, a plane, dut il polvar si 
dipon e cfalansi in muse "o sine 
tarin che un al mrancje, lui nus 
mance. 

‘O pensarin alore a lis sis pe- 
ranilis, a ché vos, cuss ame 
tant te serietdt dal discori co- 
me te ridade fra i amis. 

E in tun revoc senze fin il 
spiri di ché sb vos al reonarà 
il mestri spirit e la nestre fuar- 
ze di amis e di furlans chio 
sintarim dentrivie come nun zh 
go: — 'O sin prime Friùl che 
Ho miaittri!... 

ALBERTO PICOTTI 


Spirituals dal gno paradîs 


L'Agmuilin 


Jo quanch'o mor ‘o uti li Carubin. 

Diu al mi pontarà sot dal barbie 

cun tune glagn dai siei ciavti di lus 

un pàr di alutis d'aur di canarin. 

Ce pust! lis alis d'aur di Carubin!... 
Sapulimi dulà ch'o olés sotiare, 

jo o lornarai te eròs dal cjampanil, 

‘o zujarai tal cil: zujatui gnùs 

e un par di alutis tan'che i fis dai siòrs, 
ma i fis dai siòrs no viodin Paradis... 
— Eila, frutine, e t0?.. Jo ‘o soi chel frut 
che quanch'al mùr al larà Carubini... 


No sid pred par nie. 


Mo still pre par me, preslt pai puòrs: 
a jan il cor induliàt in man 
e lagrimis antighis drenti i voi... 


Tàs ti, ninin... polente cence nie... 


in Paradis si mangje pan di siòr 





e il Signòr ti darà un vistit di zis 
e lis alutis tan'che i fis dai siòrs. 
I puòors a' jan un cùr dut indoràat 
e los antiche drenti i woi ridine: 
in Paradis a' jan il pan di siòr 

& un cjamesin di sis e lis alutis... 


Ko stàit preda par me, preàit pai siòrs!... 
Sul tivoi dal Paradiz 


E in ché di lis cjampanis dal pais 

a' sunaràn tun soreli di sagre: 

jo ‘o ven, Sienòr, tai cjamps di la dal riul... 
fa' comenzin ali dadér dai cuei). 

DO si mans incrudulidis di lawòr 

e il gno cor indorit tes mans daviartis 
e in tal sen une RO|e de mè tiare... 

E jc mi ven incuintri insomp dal cuel, 
Isal pecjàt nò, puòrs, volési ben? 

Jé mi spiete sul troi dacijàf dal vat... 

Si spietavin lassù su la erosere: 

il cil dal cor bujave di cjampanis... 


Il cdr di fruit 


E cumoò la mè vòs ‘è je di fut, 

‘o di dome il cor di frut tant cjantarin 
e ancje chel lu di dit-vie par ambr... 
No 'o cjantin ancjemò tes catacombis, 
li difàr il soreli dai parons... 

Ma, Signor, il soreli al è di duc, 

il vert al è di due", il cil di duc": 

ancie i puòrs a lu sintim su lis mans, 
a‘ndi àn incolmenaz i voi vajòr 

e la tiare, Signér, no je par nò... 

Di gno, Signér, jo ‘o hi dome il cor di Frut 
e aneje chel lu ài dit-vie par amdr... 





Luglio 191 


% 





Dino Virgili | 
e la 
s6 clape 


Tra i fondadéars di «ti 
sultive» al & ore presini 
un dai rapresentans plui 
signilicatifs di ché Corte 
sele di furlans. Dute la sò | 
puisie, € par puisie ‘n c]ja- 
pin dentri dut ce ch'al à 
scrit, e je mote di un 
grant cùr di frut. «A x 
il edr di frut si pò vai, 
par nie, sul prim di ma 
me... «=, La sò sensibilitit, 
la sà lenghe vive e lumi 
nose, la sé preparazion 
cultural lu lbghin tra i au 
tòrs nostrans di ogni timp 
che di plui a' mertin la sti- 
me e l'agràt dal Friùl. 

Al è so il prin romana 
de letterature furlane «La: 
phe dapil la cleve» {I ced. 
«La Panaries - UD 1957: 
II ed. Chiandetti - Reana 
1979), « .Originato come 
da uno slancio verso un | 
recupero totale del passa 
to, alle soglie di una muo 
va storia, E' infatti un am 
pio affresco, in cui si rias- 
sume una quantità sor 
premdente di informazioni 
sulla vita del popolo, oltre 
che moltepici storie...» 
(A. Ciceri), | 

Sb ‘e le «La Fibra», an 
tologie de leteradure fur 
lane ch'e je dadr a vigni: 
fùr in seconde edizion {I 
ed. S.F.F., UD, 19685). 

Lis puisiis a son racue- 
tis (la plui part) tal libri 
«Furlanis» « edizion di Ri- 
sultive, UD, 1964, 

Pai scuelàrs dal Friùl 
al à pronti «La bicleste 
lea (S.F.F. Udine, 1973, 
1973, 1978) dulaà che i 
fruz, e no dome lbr, a' ve 
enin puartàz par man, cun 
tante graziute, a frontà la 
seriture furlane e a gjoldi 
lis primis rosutis de ne 
stre leterature. 

‘E je di Dino Virgili la 
ricolte di cianz de Resi 
stenze «Pai nestris Fogo 
lire: e ancjembò «Colom: 
beris e toratiss {Risultive, 
UD, 1969): «La fossa di 
Palmanova» | Del Bianco 
ed., UD, 1970) e sò "e je 
stade par tanc' agn la di. 
rezion dal boletin de Fila 
logiche «Sot la Napes 

Al è de classe 1925, Nas 
suit a Sarsét al vif e al 
insegne a Udin, simpri 
presint tes plui qualifica 
dis manifestazions de cul 
ture furlane. 

ALBERTO PICOTT] 


ida «Friuli nel Monda: 
Settembre 1978) | 
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FRIULI NEL MONDO 


tag. 9 





2. 
di È 


nella sèlé dell'Ente, a Udine, 





Lia 





Il miniziro canadese dal Quebec, Lamdlv con il presidente di Friuli nel Mondo, sen, Mario Toros {al centro, nella fioîo] 


{Foto Pavonello) 


Una visita conoscitiva 
di un ministro canadese 


come Loppio spessa ni Ia, 
di ma ig internazionale per 
mero dell'Ente Friuli nel Monda, 
rimproverandolo talora per la sua 
ità i Operare su 
appare quanto ment 
mandato. Per due motivi 
PG che fai puo, questo 
iunzione 
istituzionale che ni fondamentalmen- 
te di carattere culturale senza anda- 
per questio coniro la sua sora 
ni della sun nascita 














scama QISspsxn 


gigsto piumo, 





atravaigere la sua 





ragione © che 
valta che xi presenti l'occasione, 
sempre quando esiste una sia pure 
modesta possibilità, si attiva 
iuîte le sue sImittuire per creare mo- 
menti di incontro proprio pei 
volare rapporti di alflari tra il Fi 
mi di destinazione 
me. I tiliezare le cor 
a in giro Ber il 1 
‘are possibilità cli coo 
i viene ri- 
SENZA eT 


ein chi ima 


La seconda ingeThì 


ACTA 
















“he economica 
Dai }scsiuto um dovere 
gas diventare un'ag 
PL, 
i dimostrato anche im aoca 
ella visita che il minisito del 
estero del Quebec ha 
o in Friuli nella seconda metà 
le la collabi 
inzione 
è assunta il 
vani contatti, si è 
particolarmente pre- 













porles 
Lo È 
uonp 













prox 


carico di 


nostrala 


EE, 
Uta visita che potremmo delinire 
CON Si tiva quella del ministro, mi 






i.cui frutti polranioà diventare inte 
nssanti sia per il Friuli che per il 
Cui L'impemao posto dal Fogo 


fim di Montreal, il cui presi 
di Aldo Chiandussi si trovava al 
seguito del minisiro, per far niu- 
+cine la visita più produttiva possi 





Puo evi ce dal frequente 
richiamo che il ministro 
fatto aj friulani emigrati nel Que 
, îestimonianta q garanzia sulla 
interlocutori qui im 


bilie, sb 


sicsso ui 








Friuli. 
Ma omdinmo pei 
II ministro per il commercio este 

ro della canadese del 

Quebec, un giovane è simpatico vo 

mo politico «di 46 anni, Bernard 

Laney, era accompagnato dal suo 

capo di gabinetto, { e Row, dal 

delezato del Quebec in Italia, Jean 

Martucci, dall'attuale consigliere è 

gione del Que 

i» Yve Cou 


ordine 


prom la 















iI mico della dels 





bec pe l'Italia a Milan 


is cal suo sostituto, G, Diult. 
a sede d mminis i 
provinciale il ministro e la delega 
sione che lo ACCOM pasta VI Sca 
i cewuti «dal presidente dello 
provincia, prot. Englaro e dal vice 
Presidente Bulfone, da numer 
caponenti «del mondo politico, eco 
nomico, imprenditoriale e culturale 
della PUgione, Si è it aio di uN 
primo approccio, importante per 
indicare gli scopi della visita ma 
anche per comprendere quali pos 
sibilità ln stessa alletre al 
mando friulano, 





»li 











palese 


quindi perché tanto nume 
Tee: e qualihcata era ln presenza 
friulana, Qualche nome: i presiden 


ti dell'associaz 


Ecco 






le commercianti 
Geratto, delle piccole industrie Bur: 
l'unione artigiani Della Mo 
dell'ente sviluppo artigianato LA 
tale, dell'azienda di = ci 
Udine Cola, della C Lari 


mercio Bravo, il direttore l'asso: 








ba. dk 











ne industriali Del Fiero con 
Vari il viceprefetto 
Il calore Romana 





il comandante della Divisione Mai 
tova generale Simone e il comarne 
dante della legione dei carabinieri 
colonnello Nannavecschia col tenen- 
le colonnello Cocco, 

Mel degli scambi di salu- 
ti, al quali ha partecipato anche 
into peer l'amuiministra- 
iale di Pord 


lore Loros 





CL 








LATE 








piro 


le I 
parlato anche il sen 
sidente dell'Ente Friuli nel Mondo 


pre- 





che ha incentralo il suo discorso 
sul legame tra il Friuli e il Canada, 
costituito proprio dagli emigranti. 
gli emigranti sono stati al cen- 
iro «del successivo INcGniTo [presso 
a sede dell'Ente, dove il ministro 
& stito accolto, oltre che dal pre- 
sidente Toros, dal presidente eme 
rito Ottavio Valerio, i vicepresiden- 
ti Vitale e Appi, i comsiglieri A 
Picotti, Martinia, Braida, 
il direttore Talotti, «dd ancora il pre 
sidente della provincia Englaro, l'as 
Venier, Citorino Burelli e 
il prof, Ellero, 
Koi la ringraziamo — ha detto 
il presidente Toros + per l'amici 
zin sempre dimostrata dal Quebec 
verso i friulani, e non soltanto per 
quanto accadde dopo il terremoto, 
un incontro di ambceizia che dura 
a sempre perché chi sa amare la 
pria patria e la propria fami 
elia riesce anche ad amare le altre 
patrie e le altre famiglie, » 
Lamdry ha parlato della sua pra 











Laporale 





SISoInE 

















vincia: una vera partenza. canoni 
ca com un bilancio preventivo an 


nuo «i 30 miliardi di dollari. Po 
tnebbe trasformarsi in un piccolo 
Eldorado nel campo dell'expori con 
il Friuli. I] Quebec, ha fra l'altro 
detto il ministro, ha avuto dal Friu: 
li | suo bene fRili pireziono 
i Iniulani stessi. Da wenti anni a 


questa porte, ha continuato, 





Cia: 





fui 
sin vostra lerra è stata protazoni 
sta di uno sviluppo cocezionale, cs- 
emdo in grado di caportare all'este 
e lecnologia a cui va 
nserita la reciproca collaborazione, 
intta di scambi economici è di in 
veslimeertà, 








Il Friuli e il Quebec 


della wisil: 

Lan 
ke «rano he pi 
Ul OTEnDI 
dell'illustte ospiie. Del 
piooss TTT 


' 
Li sera 





Quebec 






cupazioni de 





n I ” ar le 
tizzalori per la 


tenuta Hsica 


PAmMmiernasi 


VISILE 15 | Oct 


igiamali, museo carmico delle arti 
e tradizioni popolari, puntata alle 
cave di marmo, eccetera) una sola 
era stata effettuata a fondo, alla 





lolmezzo, Il vero tou 
sinto “0 
nella zona 


Lartiera «li 
de torce 
nel corso della giornata 


Cui ea Li posi 


collinare aveva suggerito di elimi- 





mare geni altro moaivo di stame 
sa, Anche perché la tradizionale o- 
apitalità friulana awewa lasciato po 
co posto | riposa cal relax. Ma 


si sono dimostrate upazioni 





|EMDGAZE 
i colazione ufficiale al 
lalmerzo, il mi 
SUO AS, 


coecessive, Alli 
‘albergo Roma di 
mistro cra visibilmente a 


Lo ha dimosirato con un breve 
discoras, mil quale ha voluto tro 
vare i punti di comune storia tra 
il Friuli e il Quebec, E' questa pro 
vincin ha detto un'isola tran 
cofona eli 6 milioni di abitanti in 
un occano di 20 milioni di amglc» 





Forni, Come il Friuli trova dillicoltà 
àù manbenere pura lo sua cultura 
alla quale pure è profondamente 


rimuarnda il 
E, le sue 
Anche il 


itlagcalo, per quanto 
cCarpitene della popolaz 








trivdizioni, la sua lingua, 
iMJuebee, come il Friuli, fa la sia 
dins por sci milioni «ti quiete hiszi 








si tro Ila loro verra 
fer ragsoni di lavoro. In queste ana 
logie è possibile anche ritrovare um 
motivi chie può esaltare i rapporti 
ira regioni, come i] Quebec è il 
Friuli. Rapporti che hanno la gram: 
de possibilità chi estendera: dal cam 
po dell'amicizia Ì 
re dell'econcmia, per 
crescita umana, civile 
cCOnomici 





I CIMISTALI cd 





reciproca al setto 
un'esaltanbe 


sociale cd 





‘ento 
pi coole 


parole, 
pan 


Il tono delle suc 
sinsmo anche per le 
che avevi potuto apprer 
cucina, per la miascleera li 
mei che gli AVEVA ulferto il pirezi 
dente della Provincia di Udime, En: 
past il sclaldità pueno di 
bottiglie datogli dl ill'assessone piro 





COSE 


peer da 


mano © 





Mercati canadesi per il Friuli 


Li possibilità di sviluppare | 
rapporti economici ira il 
Ii e dl (hace, i iezzi per raflore 
care l'interscambio, la volonià di 
cimiimare agnii barrle questi 
È motivi conduttori dell'incontro 
ira il mimigtro del commercio 
cslero del Querbee Bernard Lane 
dry è i componenti della giun- 
la della cam di commercio 
di Ldine, pressi puro mime 
rosi imprenditori è operatori e- 
comnmbdaci, 


Fri 








Mel rivalpere all'ospite n bre 
ve saluto, il presidente (Glanmi 
Brava ha ricordato che il Friuli 
è ima regione caratterizzata da 
inn'alta produzione Industriale, 
che sl csplita principalmente 
con imprese di meile è piccole 
limignaioni, 

a Kel convegno di due nanni fa, 
lin rilevato il presidente della 
CCIAR, Brivo, s'è parlato della 
necessità che gli imprenditori 
frinland Maniva «il csportare la 
loro produzione in Camada. Con 
il legno canadese in Friuli si 
fnnno | molti, mobili che ven- 
pons venduti in Camnnda. Un 
commercio all'inizio diicile, per 
la natura delle case  camadesi, 
[ser le dillicaltà è le spese di 
trasporto vla-moare, per ke db 
stamone quasi insuperabili dei 
ceri albiliati sul territorio ca- 
nadzse, Si è parlaio della possi: 
Iiilità di forniture di mario del- 
lo Camo per l'edilizia cannde 
se e sì è finlio per accogliere 
con particolare suceccaso l'espor- 
tazione del vino friulano, del 
prosebuttà di Sam MDainielo del 
Friuli: In questi due nnul le 


fi granai industrie della pro 


Wincia di Udine, hanno esporta: 
fo in Comada tecnalogia, con Imi 
pianti industriali prazie nd nt 
incenati « srvico coalèr »s è, no 
nusiante le difficoltà iIndziali, sl 
è paiulo spartane anche mo 
bili di arredamento, Ora si ape- 
ra di costiluire un'industria di 
mobili sil ierritorio canadosò, 
utilizzando personnile  triulamo 
apecialiszalo, E' di questi gior 
ni la notizia che un impremdito- 
re calzaturiero di Sam Danfele 
del Friuli, la caduto la propria 
tecnologia a una socketà cana: 
ilese che fabbricherà in Comada 
l'inilca pentofola  « Furlana », 

Le entrainre sul mercaio so 
no nale dalla presenza Mrivlana 
in quei hsoghi, a cominelare dal 
baachi infiniti ad centri camamer- 
celati. Proprio dal Camnda el 
giunge la prova lfinconiuialilie 
che emigrante cal Friuli è vm 
nccredbiato messaggero della 
produzione friulana. Gli esempi 
di esportazione del “Made in 
in un territorio a nol 
fi donano ini limbo comvin- 
to di insistere per una phù vu 
ela aperbera del mercato ai no 
str prodotti. E' pure vero che 
Findusiria friulana è [atta di pie- 
coll Iniprenditori, ma è pure Veri 
che arriverà giorno in cul unifi» 
cando la intenzioni è la prod 
zione ila Camera di Commercho 
le recentemente cosituito VA 
zienda Speciale per In promozio- 
me vendite all'estero, che rap 
farescnia altre 2000 aziende Prin 
lame); si potrà trovare il modo 
ili allraweraare con lrequienza © 
lungo ponte idenle che congiun 
ge il Friuli al Camada ss. 





















cordialità 






rale accettava il colligquio con 

tetti i presenti, l'attes cli 
i cmnuno che solli 1) 

parlare, la | nù che pra 





male con la quale steuiva ogni 
pur piccola spiegazione: tutto que 
bo le paroli 





aiccoalo 
fatt sembrarna ptt 
Tutte h 
ano PaAppresenizaboe: “N 
esometra Del Fabro, lin 
marmo cn) cav. Lanier, 
l'industria cartaria co) dott, Patro 
ne, De Luca e Mine. Losoni, l'am 
ministrazi pubblica con il pre 


sidente E ina, gli 


Appoasta 
lgmigic » î È » 
sollewa ne nieresse 


irie ci 















LES PILE 





vieni Martini 


Venier e Nassive- 
ra, il vicesindaco Tondo ce ll con 
siglierne comunale Mirco Zamnier 


modo di interes 
spetti cscomomici cel 


Ha così avuto 
sarzi gi var 


la zona, della quale ha conosciuto 








le difficoltà e le potenzialità pre 
stando altenzione particolare ai set: 
tori cartario, della Selma e dei mar 
mi. E nei saluti che gli sono stati 


art, Martini e Tondo 





rivolti da En 
hi patuto avvertire le speranze che 
la Carnia ripone mei possibili svi 
luppi che questo incontro  poîrà 
averne in LerTtti ani concreti di lanvara 


In questa prospettiva ha assunto 
i importanza muova l'ammauarn- 
cio (e l'arrivederci per quella oe 
case) del co i Fogo 
birs Furlans a Montreal, nell'ottobre 


indi 














lente mostra 
della cennilià friulana sempre nella 
metropoli del Quebec. Un argomen 
lo che ha particolarmente interes 
sato il direttore dell'Ente Friuli nel 
Mondo, comm. Talotti, e il presi 
dente del Focalàr «Chino Ermaco 


ras Aldo Chiandussi, 





HI È cella 





prussi 








Mel lardo pomeriggio, il ministro 
Landry, accompagnato dalla piccola 
delegazione che si trovava con lui, 
alato ricevuto, com il dott, Fa 
Irma clue Taccva gli DEIRIE TI di Cso, 
dal pro. Englaro è dall'assessore Ti 
giano Yenlker co) direttore Talolti, 
I Cart i di Tolmezzo LU 
scambio di informazioni informale 
alltome a un ravobo, ira il doit. Pa- 
trone e il ministro Laney, nel corso 
chel Somo emerse co 
(Cami Lan i 
che chi alta tecn 
ne della carta. 





Cra 














mes 















Successivamente |] 
Ri (TAO [e iti in visita 
dove l'uomo po 
inberessaio d 
ami fase della gine, rilevan 
do l'alta tec ggiunla e Apr 
pi ceramica; Cento era simo in pur: 
ticolare fatto per evitare Tinguina 
meno. 





[TE LET 
inrli stabilimenti 


lilico can 

















Successivamente abbiamo 
nato Aldo Chiancdussi, presidente del 
slir di Montne 





1 prande orpo 





Hi © stallo I 
elio awere fallo venire nella nostra 


nistro 





p cola patria del Friuli un n 
del Quebec anche per far 
il ministro chie quando abbiamo la- 
apinto ln R2rTàa Sra uno terra 
più povera. Co amo lrovalo 
che cè un msveglio cconomico per 
il quale il miimistro stesso Taliro 
som la detto che pensa che |l 
friulani ormai non emigrera mia più 


DOTE pri ML 





resi 





vetro 














cecordinatore 


ro, presidente 





lo sono qui cone 
Dasieme n] prot E 
della provincia di Udine, della visita 
del mimatro, 

Faccio indire parte « 
denza del Comitato del Li 
dei Fool 8 che si terrà a Montreal 
l'89 e 10 otiobre quando coordinere 

I Mostra della Liviliàa 
i Montreal con ma 


i è sociali. 




















anch 
mifestazioni cul 











Aspettiamo qualsiasi friulano, dal 
mare alla Carnia, da Fordenone a 
(sorizia, voglia venirci giù a trovare. 





abbraccio l[raterno A 
Mandi di cùr», 


Manda um 


iuiti 


friulani 





FRIULI NEL MONDO 





La storia di un emigrante 


minatore Vittorio Brotto [onache (da Bolzano 


Parliamo stavolia di un emieran 
le friulano in Belgio, Vittorio Brot- 
to. E' un altro friulano che onora 
la terra che gli ha dato j nalali è 
nie porti alto il nome nella nuova 
patria che lo ospita è che si m- 
vale delle sue braccia operose, Vil 
torio Brotto è nato a Precenicco 
sulle rive di quel meraviglioso lix 
me che è lo Stella, un 
è una delle meraviglie noturali del 








‘+ cha 
fiume cine 





Vittorio Brotto, a 3 ammi nella cen 
irale di salvataggio del bacino mine 
rurke «li Liegi, «love ha consuminio | 
sui primi 10 anni di miniera, 


Ci ha lasciati don Carisio 


Era iornalo anca una volta mel 
suo Friuli, a trovare la mamma am- 
malata, a rivedere | parenti, a ri 
prenderai per qualche settimana da 
quella Fatica che da %+ent'onni lo 
legava alla cura d'anime in Arpen- 
tina, al santuario di Madone di 
Mont, alla periferia di Buenos Aires, 
dove aveva creto non soltanto una 
parrocchia, ma un centro di friu 
lanità religiosa è Era din 
pochi giorni nel natale 
a dranria e sinva disegnando ke sue 
nuore responsabilità, una volta tra: 
scorso il periodo dij ferie: & invece, 
«Lietta por di casa, c'era l'ap 
punt: combo improvviso con la mor: 
te. Don Corisio Pieroni, a quaranta 
olo anni, dopo ventitte di sancendo. 
zio, il 19 piueno scorso ritorna à, 





culnurale 


SUDO paese 








Ber una sua muova messa, al Crizio 
della sua vocazione, 

Ordinato prete dapo gli studi nel 
seminario di Udine, aveva fatto la 
Rika prima esperienza pastorale il 
Nimis. Ne] 1963 aveva dl 
ulti nuova chiamata ci era partito 
pt l'Argentina dove, con un impu 


magdlito ac 





uno da piomiere è scmpre kepato in 
prima. persi aveva vita n 


ultima quella di 


dato 
ire parrocchie: e 
Villa Bosch, nella diocesi di Sam 
Martin, nella ata banlicu 
della capllale, l'aveva fssii bibo (CCA 
pietamente, Ke era noto, come ri- 
flesso anche mate Pic- 
cola Patria lontana, il sanivario di 
Pablo Podestà alla Ma 
donna di Castelmonie. Le campane 
arrivate dal Friuli poco tempo la, 
avrebbero dovuto suonare con tuite 
quelle chel pavesi friulani nello « 
quasi 
con don Carso (e prima anche con 
dono Alberto Cimbaro) 
Friuli, 


SETT 











inle della 








dedicato 


Les 


namento n dire che laegii 





era I 
un'altro 
nnj intall- 
tidiano la- 


In Argentina, in vent 
ibili, csnuriti in un que 
contatti, cdi 








voro cdi 105 POET iti 


dalle 


file 


Friuli e che merita iuteiato 
incombenti devastazioni ag 
dustriali, pena la perdita di un pu 
trimonbo conlogico inestimabile pei 
l'iniera Begione Friuli-Venezia Giu 
lia 





Classe 1933, Brotto non ancora di- 
ciottenne nel 1950 emivra in Belcio 
nella zona di Liegi, quello che per 
i Belgi è i] « Paese Nerna, quello 
delle miniere eli cartone Kon zi 353 
come ha allo a resistere, ma Brot- 
to ha livorato in miniera per oltre 
ventisei anni, precisamente ventisci 
anni e due mesi. Lo hanno deco 
ruio com il merito del lavoro dij l 
è II classe, Oro è argento, si diret 
he, pero uno che ha scavalo inin 
terrottamente nelle viscere della 
ber subendo un incidente allo 
rano con la caduta di una pietra 


A Collard Seraine, il 
Cui si © sposato 
ragazza, che gli ha cato tre figli 
in gamba, lo immaginiamo a mille 
metri sotto terra nel punezo dii CLI 
sj © fatto fotografare per un come 
prensibile orgoglio di lavoratore. La 
miniera macina e lascia i suoi se 
eni nel fisico © tutti sanno quale 
deterioramento deriva alla salute 
fisica dell'uomo, soprattutto negli 
Apparati respiratori è circ sri 
dal lavoro nei cunicoli, helle caule 
rie, nei pozzi minerari, A quarania 
anni è già ora di smettere, se si 
Vittorio Brotto 
o a 413 an 




















pellet IE 


con una brava 








vuole sopravvivere 
si rit tia cos pensioni 








mi, dopo liver consumato sitto terra 
pero tanmii anmi be sue energ tuo 
vanili e di persona matura, Ema 
partito da casa in anni di dopo 





muerra e di scarsissime possibilità 
con trecento lire in tusca, un chi 





lo di pane è di Fon maggio, con la 
valizia dei suoi familiari, anche lo 
Do miti emig a im precedenza Tet 
guadagnare qualcosa per vivere, 
Vittorio Brotto ha fatto una tappa 
in Lussembargo, quindi la sistema 
zione definitiva mel Belg 

La sua vicenda esemplare «I n 
Eiunge ni tanti episodi e alle tante 
caslstenze di lavoratori friulani, che 
hanno ispirato ammirazione, fiducia 
e simpatia in tutti coloro, in pa 
tria e all'estero, che sono venute 
in contatto e hanno avuto im qual 
che msbdo rapporti con i nostri emi. 
granti, La vita di Vittorio Bratto 
conNcbrne f maosalco nol. 























tessere il 
leplice e luminoso della sioria del 
l'emigrazione friulana. 


Vittorio Broito, a mille metri sotio 


terra in iminiera (Liegi). 


ERA APPENA TORNATO DALL'ARGENTINA 


dj rapporti, di gesti e di testimo- 
miamnize cristiane e umane, si di- 
ventato il punto di nicrimento per 
le migliaia di friulani (altrettanto 
di italiani) soprattutto nesli anni 
più difficili di questi viltimi tempi. 
Nessuno che l'abbia avvicinato puo 
dire di non aver ricevuto da bui um 
di bomà e di solidarietà, La 
notizia della sun monte improvvisa 
Mesi 











Bur 


ion poleva fo essere creduta 


intimi ein 


pab scomparire in un istante un 
uomo, un sacerdote che pare essere 
insostituibile Ma Oni) vYoacaglone vie 
ne da Dio: anche questa, ultima © 
silenziona. 

Ad accompagnarlo all'ultimo ri 
posti cera una folla: da N mia, da 
Udine e da tutti è paesi vicini nd 
Orsara, Apriva il como una © sa 








Cuj ave 


Visbosii con un piastra #1 


vano scriba: Associazione 





Vodice riti Ati veri) di) N ML, 


Don Carisio condivide la gioia di una mamma friulana in vislia alla figlia Maria 


Lesiand ® al suoi carl a Buenca Alres. 





GIORNATE DI IMPEGNO 


Il Fogolir di Bolzano & Sini si 
pegnato lutto il mese di maggio 
1983 in una serie di manifestazioni 
e attività ricreative e culturali di 
prim'ordine. 1] direttivo ha in que 
sto dato un uvlberbore impulso alla 
vitalità del sodalizio friulano di 
Bolzano. 

Domenica 15 maggio ha avuio 
luazo il comcer della fanfara della 
brigata alpina Julia. La fanfara del 
la brigata, che eredita i) nome della 
gloriosa divisione distiniasi nelle 
campane di Grecia e di Russia, ha 
i il concerto muzionle han- 
distico in Piazza Inribunale. La fam 
lara è giunta in Piazza stilancdo June 
Italia. I Friulani di 
iccorsi emtuziasii & 
vedere i loro «fradis» in divisa, 
Gli alpini hanno infatti aiutato i 
Friulami, durante il terremoto e do 
pa, nella ricostruzione con solida 
rietà e pencrosità, L'adunata an- 
nuale a Udine in occasione del mul: 
lenario di esistenza della cità ca 
poluogo del Friuli ha rinsaldato i 
fraterni vincol| tra il Friuli è Mi 
alpimi d'Italia. La fanfara, malto 
appiluditaà, oltre alle classiche mar- 
ce militari tra cui la marcia degli 
alpini, il tamasa 33, ha suonata © 
tie miisichie della tradizione mon 
tamara, tra cuj anche brani friulani 

Alle 1230) i soci del Fosolir Fur: 
lan hanno consumato il rancio alla 
Caserma Mipnone in Via Claw 
Augusta, insieme con componenti 
là fanfara, gli wiliciali © i sottudii- 
ciali. Nel primo pomeriggio la fan- 
fara della Julian ha eseguito un altra 
concerto co un carosello musicale 
di elflelto spettacolare è corcog 
fico, Terminato il comcerto ji membri 








pia il Corso 
Balzano sono 


































Di , 
Pizzoniì 
Al : 

Madone di Moni: veniva da Buenog 
Aire ed era sostenuta da due s1u0i 
amici (cera anche Rolando Reve 
ant) che gli erano siati vicini per 
Argentina. Al rito, 
Battisti, 
ine means. 
iso, era pre 





lunehj anni in 
celebrato dall'arcivescovo 
fessi cal VESITO DU 
Pizzoni, zi0 di don Ca 
sente un altra 
in Argentina, 








«icerdote Inulano 
don Luigi Mecchia, 
C'era gente da Percoto, da Tarcento, 
da Talmassons, da altre località del 
Friuli e tutti hanno avuio un boro 
rappresentante che ha dato l'ultima 
saluio a don Carisio. Era quasi la 
iestimonianza di uma coscienza friu- 
lama che voleva rendersi imterprete 
dij tutto ji] nostro popalo per questo 
prete che EVOVOA domato if SA VILE 
al Friuli emigrato, 
nel Mando, 
enlusiasla e 


Vicinissimo 
di cui 
Lampre disponibi i, lascela FA | Fa 
solirs dell'Argentina un vuoto che 
la sua pre 





Cra 


dillicile colmare: 
scenza il suo Impegno nell'associa 


Friulano in Arpentina a- 


Sal 


zionismo 
veva assunto un mtuolo di suida il 
luminata e prolondamente jspirata. 
Alla mamma Luigia, al fratello Pam 
crazio, alla sorella Eria, allo zio 
mons. Fizzoni, a tutti 
in particolare ni friulani di Madone 
di Mont di Buenos Aires e dj tutta 
l'Argentina, Friuli nel Mondo porec 


li file senile Cox li Mi linn e, ne ha 


i parenti, ma 


certezza che la 
cerdote, di benelattore, di 
di fratello per tutti, nom verrà di- 


menticata, Il suo è staio un sen 


Sub pera eli Sal 


LICEIFIC, 






nare a grane; mani, com 
inesauribile: il raccolto verrà, cu- 


slodito e difeso dalla sua memoria, 


BSIESTOSI 


Friuli nel Mondo l'ha accompa: 
gnato all'ultimo riposo con alletto 
accorato: la presenza di Ottavio Va 
leria, presidente emerito, ne era la 
più significativa testimonianza. 





del sodalizio Inulano hanno parte 
cipato nella sala dei canveeni della 
caserma g un incontro con gli alpini 
in armi e hanno potuto vedere un 
be] documentario sulle attività degli 
alpini in servizio di leva, Il 19 mag 
gio si è svolta La riunsone filatelico, 
la seconda dell'anno, presso la sede 
sociale, Sj & trattato del valore è 
della raccolta dei Irancobolli e degl 
scambi fiimelici. La domenica 
maggio è circolata per Balzano l'a 
fa marina della laguna di Venezia 
insieme con ke vocel del Friuli. Erano 
giunti im città, ospiti del Fogolàr 
bolzanino, i soci della lamiglia friu 
Veneria 





lana dli 

I] pranzo ta le due 
frivulame sj è svolto al 
« Rari » di Via A_ A i 
la visita al centro storico di Bolzano 
e l'incontro sj è concluso infine nella 
sede del sodalizio friulano cittadino 
con un allegro simposio di com 
miato, Un'a attività & stata quel 
la del torneo di boece quadrango 
lare con in palio il trofeo « Amoania 
Politti =, Vi hanno partecipato co 
una coppia dij rappresentanza jl Fi 
olii, Club Redigino, l'Associa: 
zione Anziani Terza Età. il CRAL 
del Genio Militare. 1) trofeo ha visto 
cucccsso di pubblico, (N) mesa 
ho avuto lwogo ln Festa di Frima 
vera del Fogolàr Furlan bolzanina, 
Per l'occas ne i membri cel soda 
lizio hanno eflettuato uma lusingi 
ra gita a Monza, per fesicg é con 
i soci del Fopolàr monzese lo pri- 
mavera, Giunti in mattinata 
città, che conserva i tesori 
regina longobarda 


comuni 
E is oramlt 





























della 
Teodolinda nel 
SLICI ZLTELDIETE clumaa, i SOCI liano i 


sistito a un incomire amichevole 
calcio tra ke squadre 
Ci si è quindi trasteriti 
gede della Festa di Primavera, 
eolàr Furlan di 
no parecpalo 
friulani di 


disi due 





organizzata dal Fog 
Monza. Alla festa ha 
i membri dei sodalizi 
Bollate e di Milano. 
Si 

grigliate all'aperto, allietati da mu. 
sicike di complessi e da canti e das 
ze folcloristiche. L'incontro 
delle rappresentanee dei Fogolirs d 
Monza, Milano, Bollate € 
È sinto malto utile per cementare 
l'unione tra i vari gruppi friulani 
dell'lialia settentrionale e per un 
pnotieuo sconti di Caperiente è 
di idee mella conduzione e nell'ot- 
sociale delle associazioni re 
i friulane, Prima di chiudere 
con |] maggio così impegnativo del 
Fosolir Furlan di Bolzano, dobbia 
mi segnalare come continui tuttora 


lù consul 











& pranzato & hase cla sapornose 





Festivo 

























Ti 
iutti ji sabati sn 
Kosengarten {il 





Lartlinnecito ì. 
trasmissione Sil rinnora la vila del 
Fomolàr e rev le novità del 


Fritti in lingua Imulana,. 








Cerchiamo 
notizie 
dei Turrisani 
in Argentina 


Da parecchio tiempo la si 
guora Mariangela Torrisani, è 
bitante a Udine, in via Valeg 
Fio 35/7, nom sa più mailla di 
Hector e Giovamni Turrizani, | 
residenti a Rosario, vin S. Lo 
henzo 43401, in Argentina. Que 
sto è l'ultimo indirizzo che rl 
spondeva alla corrispondenza 
com i Turrisani in Argentina, 
ma è passato iroppo tempo 
senza che ne abbiamo, a Udi» 
ne, notizie, 

Se qualcuno dovesse avere 
notizie di Hector e Giovanni 
Turrisani di Rosario, in Argen- 
tina, farebbe un grande pia 
cere a trasmetterle alla sig.ra 
Mariangela Turrisani di Udi 
me, via Valeggio 35/7, in Italia 


l_crre—e,.—_————z— 
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FRIULI NEL MONDO 


Studenti svizzeri in Friuli 


Un numercao gruppo di studenti 
svizzeri, appartenenti alle classi Le 
Il dei Licci di Bellinzona (Canton 
Ticino) hanno partecipato ad una 
eita culturale di tre giorni in Fri 
li. Accompagnati dagli insegnantl 
proff. Storrer, Fossati, Giannella € 
Zanolli, presidente della « Famegin 
Bellanese è di Locarno; è muidati 
dal decano degli insegnanti, prod. 
Romano Broggini, già preside degli 
alessi Licei, nodo studioso e profon: 
do conoscitore della storia, della 
lingua È del costume cbelle nostre 
senti, i giovani hanno visitato Con 
cordîa Sagittaria, Ad accoaliere il 
gruppo, con il vice sindaco Vendra: 
net, che ha illusirato brevemente le 
caratteristiche della Cattedrale è del 
Battistero, gli scavi romani e i più 
recenti ritrovamenti, c'erano mons. 
Rosim.e il mostra vicepresidente Re 
nato Appi, che, con il piof, Broggi 
ni perferionato gli aspetti Lecni 
ororcanizrativi della ine giorni cul 










Rurdse, 
In serata, dopo la visita alla cit 
ià di Pordenone (Museo, Centro sto 


rico, Biblioteca e Duomo), i gio 
vani sono stati ospiti dell'IR.S.E. 
ed hanna assistito alla probezione 
ili due documentari sul Friuli. E° se- 
guito un simnorile rinfresco, presli. 
sposto dalla direzione della Casa 
dello studente «A Zanussi», Han- 
no fatto gli onori di casa il diretto 
re prot. d. Lucio Padovese ce la 
sig.no #urzi, 

Il giorno successivo la comitiva 
ha wisitato Aquikela: la Basilica, gli 
scavi e il Musco, Mons, Marcuzzi 
ha ricevuto i graditi ospiti i quali, 
dopo il pranzo consumato pressa il 
ristorante Fomanari, si sono diretti a 
Grado per la visita alle basiliche di 
Santa Maria e Santa Eufemia, nom 
ché i resti sottostanti, che nell'insie 
me costituiscono un autentico pa 
trimonio di ceccerionale valore sto 
FRECK, 

L'indomani, domenica, & stata la 
solu di Cividale ad offrirsi in una 
giornata splendida, agli studenti 
svizzeri. Ricevuti dal dott. Lorenzo 
Pelizzo, icsoricere della Società Filo 


logica Friulana e dal fumzionario 
Sergio Sandrino, i giovani hanno 
visitato il Duomo, il Museo, il Tem: 
pietto Longobardo, come dire le 
più alte espressioni dell'età palriar- 
cale, 

Al pranzo d'onore, i proff. Broggi. 
ni e Zanolli hanno ringraziato è la 
Società Filologica, © uilicialmente 
rappresentata dai proff. Frau, wice- 
presidente e Michelotti, segretario è 
cal dott. Pelizzo; e l'Ente Friuli nel 
Mondo, 

Hanno risposto com cordiali e- 
«pressioni aupurali il dott, Pelizzo © 
Rennio Appi, entrambi per sottoli- 
neare il rapporto di cordiale colla: 
bsprazione è le tanie nilenzioni rice 
vute a Bellinzona, in occasione del- 
la Mostra della Civiltà Friulana, pro 
prio dai profi, Broggini e danalli, 

Pubblicazioniomaggio, tra cui il 
volume delle Tradizioni Popolari, «ti 
Andreina Ciceri, sono siate aflerte, 
n momo del sen. Toros, «quale Lamgi 
bile testimonianza dell'Ente Friuli 
mel Mx indo E dello Società Filologica 
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P. LUIGI GOBETTI 


Un nostro salesiano in India 


In Bengala, nell'India orientale, 
nella Diocesi di Calcutta, il frivliamo 
F. Luigi Gobetti, salestano, opero 
pe: un'alta missione di evanpelizza» 
zione e dii cristiana civiltà. Come si 
sa le popolazioni bengalesi sono in 
parte incluse nello Siato indiano, in 
parte risiedono, è in maggioranza, 
nel Balela Desh, uno stato sorto dal: 
la rottura con il Pakistan, dal quale 
era peraliro separao di mielkaia di 
chilometri è da una diversa menta: 
lità culturale e linguistica, 

P. Gobelli catechizza, lstrulace, 
baltterza, celebra in villaggi di cam: 
pigna e nella giungla, come nelle 
cittadino popolose della  clircoseri- 
zione ecclesiale di Raganaih presso 
Bopopara nel distretto di Nadia, del 
West Bengal Lo aiutato fervorosi 
cristiani e comunità di rellziose, 
come le suore dell'Immacolata, fon- 
date da Mons, Luigi La Ravoire Mor: 
no ormai morvantenne, P. Corelli 
dipende dall'Ispettoria salesiona di 


Calcutta, Adesso sta costruendo la 
chiesa di Nostra Signora di Guada 
lupe a Raganatb-Bogopara e i sab0i 
cattolici ce la mettono iutta 

Il card, Lorenzo Picaclhe, di Cal 
cutta, ha visitato l'opera in lase cli 
realizzcione, e si è congratulato 
con FP. Gobetti è con la popolazione 
cattolica del luogo, Ma oltre alla 
chiesa, che è necessaria come luogo 
comune d'inconivo da parte del pa 
polo di Dio, sono necessari istituti 
e scuole d'ogni genere per istruine 
è mvrinre a un mestgiere © n Una 
professione ragazzi e giovani è si 
prescnta inderopabile il proeramma 
di assicurare un minimo di abita 
rione a tante famiglie 

Pur alle prese con questi proble 
mi dona Luigî Gobetti trova mado 
di ricordare il sio Friuli è di essere 
ull'ezionato lettore di «Friuli nel 
Mondo =. Lo assicuriamo della na 
stra adesione e simpalia per la sua 
ianpera, 








Lo ha chiesto 


La presidenza di « Friuli mel 
maotido = sin dallo scorso ol 
tolre aveva preso posizione, 
a nome degli emigranti friu» 
lani, contro la delibera del 
conslglio di amministrazione 
dell'Inps con cul era stato de 
ciso ll trasferimento a Trieste 
dell'ufficio dii Udine compe 
tenie alla liquidazione delle 
pensioni în regime di conven: 
zione internazionale, 

La presidenza dell'Inps ha 
preso in considerazione le ra 
gioni teenlche e politiche mu 
nifesiate in una lumga lettera 
da « Friuli nel mondo è ha 
deciso di mantenere a Udine 
l'ufficio previdenziale, che co 
tinuerà così a curare le de 
manie di pensione degli emi 
granii delle quatiro provincie 
del Friuli-Venezia Giulla {U= 
dine, Pordenone, Gorizia € 
Trieste), mentre gli emigranti 
del Veneto d'ora in poi sl do 
sramnmo rivolgere all'Inps di 
Veneda, 

Se il consiglio di ammini. 
strazione dell'Inps «di Roma 
ba accolto completamente la 
tesi di «Friuli nel mondo, 
consideranibo soprattutto ché 
il maggior numero di emi. 
granti interessati agli uffici di 
Udine appartengono al terri 
torlo della provinéia di Udine, 
non altrettanto ha considera: 
to il comitato provinciale del- 
la sede udinese dell'Inps che, 
in comiemporanea, ha invece 
deciso lo stacco definitivo del- 
l'uffielo convenzioni Interna 
zionali dalla sede provinciale, 
delilandole in locali periferici 
biniamo dalla sedemadre. 

Le giustificazioni adottate 
dal comitato di Udine si rifan- 
no alle necessità di amplia. 
mento della sede in seguito 
all'untficazione dell'Inps cm 
Vex istituto malatilg (Innm) 
e all'insiallazione di video-ter 
einali che anmulberebbero le 
distanze, 

In ogni cass però mon sen 
bra siano sinie vagliate le 
condizioni in cui sinora han- 
no funzionato gli uffici dine 
si chmpetenti alla trattazione 
delle domande di pensione im 
convenzione internazionale. 
Questi uffici sl sono palleggia 
ti le proprie responsabilità, 
costringendo i pensionati e I 


il nostro Ente 


richiedenti le pensioni a pas 
sire da uno sportello all'altra 
con ll risultato di capire ben 
pico delle procedure burocra: 
tiche alla quali è nssoggritala 
la loro domanda. 

Le procedure automatizzate 
mel saltore apeeifico delle pen 
zioni internazionali mon pos 
smo essere alfuito seguile 
con Vinformalica moderna, in 
quanto subentrano ln questa 
settore diversi interventi de 
gli enti assicuratori stranieri, 
che obbligano l'applicazione 
coslante  dell'operaloret»pamo, 
Le notizie per via-ierminale 
sono del tutto ‘Insuficienti. 
Non va, poi, dimenlicalo che 
l'Inps non ha ancora insiau 
ruio in quesio campo ln pr 
ccedura unificata, cioè mon è 
riuscito n concentrare In um 
unico ufficià Vistruttoria è la 
definizione di tutte le doman: 
die di pensione in replnte di 
convenzione internazionale, è- 
vitando dispersioni e disagi im 
coloro che chisdono informa» 
zioni sui ritardi, 

E’ stato dimosirato che l'uf. 
ficio dell'Inps doveva rimane 
re a Udine per favorinvi l'ac- 
cessò della maggioranza del: 
l'utenza regionale, quindi oggi 
non appare Funzionale lo stae- 
co e lo scollamento previsti 
dal comliato provinciale di U- 
dine, a meno che nell'ufficio 
separato, che si va a costitui: 
re, mon fl accentrino vera. 
mente tutte le pratiche (dal 
l'ingresso della domanda di 
pensione alla gestione della 
pensione), senza adidentellati 
con la sedemodre. Ormai sò 
mo trascorsi due anni dalla 
conferenza sulla sicumerzza so 
ciale del nosiri emigramii, iù 
cul l'Inps aveva preso l'im 
pegno di acquistare quel inm 
to di efficenza utile ad ewitare 
i confromii negativi com le & 
naloghe istituzioni estere, che 
i nostri emigranti sono in gra- 
ilo di fare, Nella trattazione 
delle domande di pensione, 
quotldinnamente i mosiri lavo 
rntori si sono ormal latta TI 
den che in Italia ci sia uma 
wera e propria degenerazione 
burocratica, avvalorata dalle 
informazioni contradditorie © 
incomplete che essi ricevono 
dalle amministrazioni dello 
Stato italiano, comprese quel 
le previdenziali, 
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Notizie per tutti 


Lavoro in Canada 


Tre ammi fe ho chiesto all'INPS 
di ballite se c'era la possibilità di 
riscattare nell'assicurazione italiana 
ij mio periodo di lovoro in Cana 
sa clal S054 al 1957, Mi è sfiato, 
allora, risposto cile questa possibi 
lit iti c'è perché con il Canada 
ina convenzione dc, quindi, 
i periodi di levoro condesi vengo- 
no arromaticamenie calcolati nella 
eventuale pensione italia Ora Mo 
chiesto la pensione di wecehitera dr 
ralia facendo walere il periodo del 
Canada, seronché mi è gienia ce 
municazione del nilistero conade 
se in ctil si dice che mon esiste ima 
sia assicrrazione, ino guartio lol 
hlion gassicitrarivo in Conda è ini 
sato solamente il prima pomuolo 
fast, Cie cosa posso fare! 


esiste 






Se il periodo di lavoro nel Cana- 
da ti è indispensabile per il diritto 
n pensione in Italia oppate tale pe- 
riodo il può poriare benehcio, chie 
di all'INPS il riscatto, Se tre anni 
fa hai presentato formale domanda 
dil riscatto ce se c'è stato un prov 
vedimento da parte dell'INPS co 
me tu serlvi, chiedi che quel prov 
vedimento venga ricsaminato d'uf- 
scio «lato, infatti, tu errore 
dla parte dell'ufficio previdenziale). 
Così l'importo che dovrai pagare 
all'assicurazione italiana per copri 
re il periodo di livoro canadese 
sarà inferiore rispetto a quello che 
dovresti pagare se tu presentassi 
apgi la domanda di riscatto 


[ce 


A 55 anni in Italia 


Risiedo in Svwirzera, done lavoro, 
Mi Sonno detto cite ist fralia la dor 
ita può aftenere la pensione di vec 
chivia da parte dell'INPS a 55 anni 
di età, mentre tn Swizzera a da 
Sono oriunda dal Friuli, possa ol- 
imuere la porsiosre italiana anche 
sfondo bi Svispera e senza aver 
alcun comtribito dn Fralia? 


Kon potendo far valere una po 
sizione assicurativa itallana è chia- 
ro che non puoi pretendere nulla 
dall'Italia, Tuttavia secondo quanio 
scrivi puoi sperare nella pensione 
italiana addirittura nella misura del 
trattamento minimo, se fai subito 
una domanda di poter versare vo 
lomariamente contributi all'INPS 
della provineta in cui sci nata, La 
domanda potrà essere accolta sè 
la correderni dell'estratto conto del- 
l'assicurazione svizzera. 


Ricostituzione di pensione 


Da fire arntiti sotto pensionato del- 
PINPS e riceva le pensione in Fram 
cia. Poco pria che mi Josse li- 
gridato li pensione ho fallo per- 
venire all'ufficio previdenziale il mio 
faslio mafricofare con i periodi di 
servizio militare (cinque ammi), Oy 
gi nom sa se la mila pensione è 
siatà ligiidara tenendo conto di ta 
le periodo; lo scritto tre volle al 
FINPE scenza ottenere risposta. 


Sarebbe opportuno che tu ti ri: 
volgessi all'ufficio INASATIEF di 
Nancy per lare un intervento ap 
profondito sulla questione, Tuttavia 
sembra che iu abbia presentato Il 
foglio matricolare dopo che la pen 
sione è stala pesta in pagamento 
all'estero tramite il servizio ragpio 
neria della direzione generale del 
VINPS di Roma, Pertanio VINPS 
che ti ha liquidoito la pensione do 
vrà cifettuare un'operazione di rico 
stituzione che non pub c©essere cer: 
tamente innmedista, Infatti le rico 
slituzioni contabili hanno iempi 
malto lunghi e malio spesso coloro 
che hanno lavorato di più all'este 
ro che in Italia nom nè ricevono 
vantaggi sostanziali, perché mono 
stante il calcolo del servizio milita- 
e la misura della pensione rimane 
al di solito del trattamento mimi 
mo e, quindi, l'aumento eventuale 
viene assorbito dall'integrazione al 
trattamento minimo. 





Invalidità Svizzera 


Sono rientrato in Ialia da due 
uni e ho ottentifo fa pensione d'ist- 
validivà dalPINPS di Udine; ho pre 
sentalo sitelte ina domanda di rei 
diva d'imvaliclità svizzera, int giie- 
sla mi è siala respitila dn queanto 
dl sntoitntento in cui sono diventato 
imvalido non ero assicurato mi in 
Svizzera né th Îlalia 


Chiedi alla Cassa svizzera il rie 
same immediato della domameda di 
rendita allecando il certificato di 
pensione italiana, da cui risulti la 
dicorrenzta della pensione stessi, 
Infatti il periodo di pensionamento 
in Italia sarà considerato come pe 
riodo assicurato presso l'INFS, 


Cercasi persona onesta? 


Scrivono dal Sud Africa: a Mi se 
quali l'indirizzo di una persona one 
sta che effertiti tn nome e per cornrio 


no i versamenti volontari all'INPùi 
ili L'elime pei completare i requisiti 
contributivi validi per lo pensione: 
sono disposto qa versare iInilio lnti- 
Rognano Hd persona 
che mi assicuri il pagenrertio... ». 


richiesto da 


Mella leitera il nostro kettore assu 
me anche toni paletici: « abbiamo 
bisogro sole di persone omesse è 
sicere che ciutimo nella forma corn 
creta questi cnrigrasi, i quiali si al- 
tendono buore leggi dell'Italia, sa 
nnolte persone che li aiutino a bene 
dpplicarte =. Il lettore evidentemen- 
le è stato «scoitato», ma noi lo var 
remmo portare sulla strada della 
obicilività, Se è vero che si è af 
fidato a un sug conoscente in Ila- 
lin perché versasse periodicamente 
all'INPS una somma di denaro a 
copertura dell'assicurazione per lin- 
validità, vecchiala e superstiti, deve 
Ape che però non era aesoluta- 
mente vubbligato a trovarsi la per 
sona di fiducia. Infatti quando ha 
chiesto di essere autorizzalo a Ver 
sare i contributi in forma volonta 
ria, INPS deve avergli fatto pre 
sente tutte le modalità per il pa 
samenio senza prevedere all'atto la 
nomina di uma persona di fiducia 
residente in Tialia, Sc VINPS non 
gliel'ha precisato è perché al mo 
mento della richiesta è stato posto 
un indirizzo italiano di residenza © 
non quello estera. La questione in 
teressa tanti nostri lettori, Allora, 
ritenendo di Fare cosa gradita, ci 
sollermiamo sull'argomento, 

Si sappia che per i residenti in 
Tinlin il versamento avviene ogni 
trimestre solare © precisamente nel 
trimestre successivo a quello cui si 
riferiscono (contributi settimanali), 
usando gli appositi bollettini di ca 
to corrente postale predisposti dal: 
lo stesso INPS. 

Fer i residenti all'estero Îl versa: 
mento viene effettuato a versamen- 
ti semestrali, n semestri anticipati, 
tramite vaglia postale internaziona: 
le o mediante rimessa bancaria. Ci 
sono — rispetto ai residenti in Ita: 
lin — delle facilitazioni, cioè l'INPS 
concede tempi più lunghi per rico 
noscere la valbdità dei versamenti 
fatti dagli emigrati all'estero, E' 
previsto che i versamenti relativi 
al primo biennio successivo all'al- 
torizzazione concessa dall'INPS, pos- 
sono essere effettuati entro 2 meal 
dalla data dell'autorizzazione. 1] 
versamenti relativi al bienni suc 
cessivi al primo, possono essere fat- 
ti entro 24 mesi dalla data di sen 
denza del biennio precedente. 
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FRIULI NEL MOKDO 


A Varese come di casa 
ifriulani hanno lavorato 


i » 





Dirceitivo e soci del Fogolàr furlan di Varese, com al contro Lon. Lambericiti, 
amico del frbuland è giù Commissario di Govemo per Il terremoto frbulino del 78. 


E’ sorto il nuov Forrolii Furlan 
dij Varese, E" una nuova fianimia che 


si accende nella generosa Lerra ]Jom- 











barda tra Friulani che tendono 

mantenere il cordiale clima della 
loro terra e della loro pente, ac 
comunati dalle medesime i E 
dalle medesime tradizioni. i 





rimonia di insugurazione € interve 
nuto l'On, Giuseppe Zamberletti, gi 










alto commissario per la protezione 
civile nelle zone terremotate del 
Friuli. Zamberbetti nel suo diso Du 





fenalo sodalizio 
friulano varesino, ha parato delle 
qualità dei Frivlani e delle genti 
della Camia, qualità che sno ap- 
pars durante la ricost ruzbonme del 
daposisma a tuta la mnacic La 
boriosità, tenacia, buon senso, sim 
patia umana sono datj tipiche dei 
Frivulani come ha sottolineato Dn 
Zamberietti, al quale è stato offerto 
in simbolico comu Un sasso, Un 
clap, della montagna friulana, £i 
beerbketti ha consegnato di 
le tessere aj nuovi 
Fui 


GALE 


inaugurale per il 





















[eri LLELI 
i del Fo 
fan. Gli onori dell'ospitalità 
fatti dal Presidente Don 
Fani, tra | canti pop "| teri 
[riulanmi, come Stelutis Alpinis, 
recite di rime occasionali in lingua 
ladina friulana. 












Ii neccostitulto sud 
dij Varese ha più eletto il 


risulta  comprsto 








Livo 

LELE 

Ermes Gasparoiio 4 
‘f@resicenti, Giovanni Mansutti © 


LATI 
Domenico Zanin, presidente; 


Bruno Truani 









Larenelli, segretari: Maro 
e Romano EB tispulta, cas 
sierii Ciro Pior, coordinatore: Giu 


liano Forza e Lorenzo Dapit, revi- 
ET] dei conti; comsiglieri: Mirano 
Caputo, Marcella Galanti, Pietro 
Francesconi, Francesco Costantini, 
Mario Bressan, Si tratta di 








ij UD ds 


mitalo cdi tutto rispetto per la bem 
pra di friulanità che lo anima € 
per le capacità organizzative che lo 





distingue, Il comitato ha celabi 
ulana 





lo statuto dell'assscinzione 


SUOpi € 
i sliatubo 


varesina ubome gli 
le finalità. È 
recita | significati 
ceolanò e indirizza 
Til AaLo fopolàr 

Il sodalizio si 


i Friulani e | loro simpa 





pinee 











L'ERTELITEI 


ciee re 
l'attività 








progsone di riumire 
iixza n 





Nostre Associazioni in 


Recentemente ha avuto luaga, 
mila » della Società Friulana di 
Buenos Aires, lVassemblea annuale 
della Federazione della Società Friu- 
lana in Areentina nel cui ordine del 
pomo hgurava il rinnovo completo 
del consiglio direttivo dopo un bien 
nio di amministrazione, 

Ha parte alla riunione 
delegati di Mendora, Santa Fe, Re 
sislencia, Cordoba, Colonia LATOVIE, 
Bosario, Mar del Plata, La Flata, 
Avellaneda, Fablo Podestà Hue 
IRIS Aire Sui 














lb preso 


Dopo il benvennia del presidente 
della Società Friulana di Buenos Ai 
nes, COMI. Remo Sabbadini, il pre 
sidente della ederazbon CUL La 
miele Romanini, la è Ì 
bléa chiedendo un minuto di silen 
zio per um dirigente lrivlano recene 
Lemente 

Seguendo l'a chine del giorno il se 
gretario uscente, sig. Boscarol d 
Mar del Plata ha letto il verbale del 
I assemblea precedente che 


approvalo 











LS SETE 


SUI PRI SU, 








Dopo alcuni chia imenti sono sin 
ti pure approvati all'unanimità il 
consuntivo morale è |] bilancio del. 
l'ultimo esercizto, 

Criuemti al moaniento delle elisicomi 
per il nuowa isiglio direttivo, il 
cav. Romasini han ceduto la presi 
denza al » Sinbbadini dopo aver 
tfaneraziato i membri della commnis- 
sione uscente pet la collaborazione 
prestata cd augurando alle nuove 











ande farmiglia, 
ISCTVATE ed incrementane Lia 
tradizioni e la coltura 
ina, di 
lingua 


LETIL AlMOnIOsiA 





di © 
be fomielie le 





e ij Folclore della pente friu 
e divuleare 
"i contatti Inn 

re gli aspetti 





darf comgsneTte 
Erimal 
È Fr Lisi per DMnpi 
suciali, cecomomicj e culturali, di 
intervenire a favore di persone p 
ticolare ntte bisog nose d colpite cla 
calamità Im cuaest'ulti 















naturali 









ami si puo osservare 1] ' 
svelta clati chia Allci MU enime i 
«mbe, che colpirono il Friu]i nel 








e mel settembre del 1976 


fosolàra del mondo diven 
a RE di soccorso. 


liano 





columità che colpito 






centrale e meridionale hanno 
piume visto all'opera i sqgdnlizi friu 
lani sparsi in tutta Italia e all'È 
stero, Quanto alle attività riema- 





tive e culturali il io Fopolii 
varesino si impe realizzi 
contatti con alire associazioni sil 
lari, conferenze illustranii la cultura 
e la storia, l'arte e le sclizioni «bel 
Friuli, gruppi corali foleloristici, fi- 
lodrammatici e spo tivi, give sociali, 
tormej © intrattenimenti wai. 

















lo sialuto si rità 
a penerale degli SEE 


Per il rimanente 
allo 
in visore per altri hopolars furlane. 
L'ore di stampa ulliciale dell'as 
SOC azIonE Appena cosi jtui 
periodico mensile « Friuli nel Mon 
do», un giornale che riporta gli av- 









schema 
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wenimenti più salienti della Re 
Friuli-Venezia Giulia, le rnelaza 
dei Iogpolàrs di ogni Stalo © conti 
mente, de disposizioni di leggi L che- 
ceti sui problemi dell'emiprazione, 
pagioe di scrittori Lrtukim i di pioso 
e di poesia, le iniziative dell'Ente 
Gli iscritti al Fogolàr Fur 
di Varese SIM) 1, 














sicsao 








moli SE Sj CI 
«idkera il mueleo familiare 
sentato dai centoventi 
sale n tiricegn bo 


rappre 
Assiactali, #1 
pets 






CIca 
lal 
Soc Ioe nop 


ii ab 


comvolte nell'attività del 
friulano, L'inaupurazio 
biamo rif rito SIM 








. i . 
30 marzo 1981 è vi ha presa 


ancle una delegazione del 
di Sanreme 





autorità il più grande successo 


Poiché 





b era stata 





presti Lato 
lista alcuna si & proc eda iù alla mi 
mina del nte e dei membri 









[pIesk 
del nunvo conzielbo, Ela chiesto la 
riferirsi all'atto 
rale, il delegato LI 


pal csddente della 


parola pel eletto 
Bosatia bd I 
dott. 
Natalio Beriossi, il quale ha propo 


Romanini 


Federazione 


sto la rieteri ma del cav 





La fomiglia Del Fabbro in Sud Africa: 
il papi Fansito, la manina (rischia, È 
figlio Egidio e la figlio Andlla. 














Il presidente del Fogolàr furlan di Padova, Toniolo 
alla ssa al 


zione della « Fioste dé viarlto s: 






gli ospiti in coca 
ehe ha 


saluta 
latra il prof. Caro Sgorl 





presentino il suo romanzo friulano «Ii dicifine e ii presidente della Società 


Filologica Friutama, dott 


Alfico Mirra 


Incontro culturale 
con Sgorlon a Padova 


(huamdo viene 
del Sodalizio palarvino sentono 
e glola l'avvi 
iù importante « 
i avvicina 


VMIATTE “=, 


la primavera i Soci 
ALTO 








, liar x ” = I 
ba doro festa sociale 
e lavora 


ni angpi ce 


I Iriulami che 






così dij dieerso, di muova, 
di importante. SA + che il Consi 
glio Direttivo da diversi 
l'opera per dar uma 
diversa, Una Normali piena cli 1 
e l'opportunità di stare, uma * 








IHS) © 







lara 


cli più, assieme, 
Quest'anno, il quinio di vita del 
fra doveva esa ci 





Werso € così « SIao 


Degni anno l'incontro di primawe 
ra ha un tema che va dall'incontro 
un tema che ra 
l'Associazione 

ri igraziaria 
del lavora Friuli mel 
IST6 a Magnano in Ririera, dal 
linconima il (OTT di Pa 


di primavera ha 
dall'incontro 
Alpini per 
twiltib n 


(ATI 


Mazionale 


(MaI 


Argentina 


dicendo: La commissione 
ha lavorato in maniera encomiabile, 
«arebbe dannoso Pel la federazione 
che Fosse cambiaia, Proseguite così. 
Ha conclusa. 


Salvo 


uscente 


alcuni cambi cobblicali, & 
i riconfermata la com- 
precedente che, dopo una 
riunione svoltasi il giorta seguente, 
per la distribuzione delle cariche, è 
così articolata: presidente, CAV. Di 
miele Romanini Buenos Ares); pri 
io vicepresidente, ing. Adriano Ck 
mastino (Ala: del Plata]; secondo wi 
Natale Valsacchi 








mi bas ta 











cpr sidente =lg. 

(Cordoba: segretario, sie. Marino 
Boscarol iMar del Plata): vicese 
gretario, geom, Elio Pasian {Lasiel- 


Dami- 


VIcebe sonetto, 


montelj Lesa ere Augusto 


nici (Castelmonte); 
Guerrino Roncalli (La Platal: 
glieri titolari; Dott, Matalio Bertossi 
Gualberto Biamchet 1A: 
vellanedal, € supplenti: 

Ezio Curvina (IC è Car 
x nerandio { Flo cio Varela): 
i titolare, Lukel Sperando 
(Florencio Varela) e sindaco 
plente, Pietro Diana {Castelmonte}. 


Coamsi- 


(Rosario, è 






doti doba) 


los 


SIE 








HLT 





Dopo l'assemblea è » servita 
una cena durante la quale il presi 
dente rieletto Romanini si è riferi 
Lo al lavoro che donerà volere il 
meiovo consiglio mettendo in risalto 
lo spirito di unità messo in nilienta 
cha tuetgi i chel Li peer il bene della 
erande famiglia friulana in Argen: 
tina. 











Friulj € 
tà che offre ogni an 
no a cori cd a gruppi falecloristi 
Imulami di csibiràj in Cia. 
Uusstanno jl Lo sig bio Direttivo & 
scelto lYinconiro con la cuitu 
ra friulas (Chi meglio di mons. 
Aldo Moretti, n sponsobile dello hi. 
bliotecai arcivescovile di Udine, del 
lotti, Alfco Mizzi, presidente della 
Sacietà Fik tica Friu 
scrittore Carlo Seorbon 
glio rappresentare La culiura 
lana nel senso più nmpio completo 
della parola? 


dova per cli aiuti dali al 
[ACT Li appar 








gue La 





WEva 














i e del 
poleva me 


firiu 









muta si © imizinin con la 
celebrazione della Santa Messa in 
lriviano, che mons, A Moretti ed 
il na alerio Per 















TL3 dk 





br: simteo pre 


toldi hanno concelebrato nella 
chiesa di S. Lucia che, come ha 
detto mons, Pangrro, è la chices 


dei friulani, Al rito era 
amcelie ij « fradis» dei ] 
Roy in IE Verona, CUM 

denti è il rito è 
più solenme «di impori 
pantecipazio C 
Saltarini che © 





sli no 





fenodmne 
jsuni canli, con 
à sia bravura e la sun sensibilità 
artistica ha fintto si che gli TTI 
cli tutti noi fossero più vicini a 
Dio uniti nella preghiera in lingua 
friulana. 











Dopo ll sacro rito, tuti al rislo 
rante Belvedere, a Turri di Mi 
gerotto Terme per il pranzo surciale 
I] punto centrale della festa, dopo 
l'intervento del dott, Alfeo Mizma 
È «tato l'incontro dei friulani di Fa- 
diva con Carlo Sporlon il q i 
l suo lay 


POMLLTLOL 





E 









panni Lavia 
ceniato il 

Ultimato il 
atribuiti, com 1 





nij 
i quali 
prammnob il 


{ mucchero 


| 

feriti da diverse ditte | 
I deri 

accvano spicco bellissimi so 

poni lia at] alimenti 


portachiavi e 











Miele secc. 





ben cibque buoni sc 
mila, da usufruirsi per acquisto di 
vetture Alfa Romeo o per rip 
Bioi Varie 








sbupenda 
esibizione della brillantissima can 
tante Udinese, Graciella Cuittimi, che 


Ha chiuso la serata la 


il suo stile, la sua bravura è 
bellisima woce ha 


nibove coanz:iii frivbimee da bei 


Don 


la sua CARTA 


Si Cs 
composte. 


Giomalta siugrenda. meri igl kg 





nanetti bile fassa lg JM Un guor 


mo cli pr imavera fra i Colli Eugand. 


io il « Foca 
ti Pa 





Così anche quest'ar 
ir lurlan . Ippolito Nievo» 
dov il Friuli, i suoi 
ucarinj più illustri e la sua cultu 
nell'ambito dele tradizioni Lriul 
più schicite che ormmai qui a Fi 


USI li VENTI 









ha ricordato 












VI COMMIS AI o 
I 








io 1493 


FRIULI NEL MONDO 





Dopo venticinque anni 


a Montreal il Congresso 


ti marzo 1983 il « Fosalde fw 
Mantreal ci 








i cli lebrovoa il sua 
Ho anniversario dj bondazione, Ce 
kebrando «questa significativa cata, 
il Sodalizio intendeva che rende 





coloro che, du- 
suo de 


friulanità 





) perbado, sj 
causa della 
nello città di Montreal, 
La serata del d6 
senza dub 
‘nil punto dj vista. Erano 





Margo de stalt 











sm 
1 nresiciemti 
cale suceccluti 
ni iso clal 


li: Pietro Budai pri 
bene © fonda 
Fonti (1156-1463), Wit 
iriò De Cecco (19691971), Giovan 
Liva (1971-1972), Derio Bosa (19 
Carlo Lacwanij (197515 
Mancava, per ragioni di lavoro, ii 
se. malo Fornaziero chi fu pro 
«biente nel biennio 19681459, Wa 
lata la preenra al lavo 
He, altre che di pi sidente 
tuale, Aldo Chia usi, di autorità 
saliifche ltederalj e provincibl, tra 
stro fede. 
“1 e Assi 
il Imb 





Ecco i bono mu 





io | 

















pub 
stenza suciaie Mo (LIS LUER Bérin, 


isito dell'Emigrazione e delle Co: 





ille Co 
cha del 





N mindstro dell'emigrazione è 
mrinitià Culturali della Provi 





Quebec, Gerald Gorin, annuncia che il 
Governo del Qhicloe regala al Fogolbi 
lurlan di Montreal la somma di cen 





tecellla diallari. 


Applausi 


passato mese di giueno ha vi 
} 5 Friuli pr 
dello sport 1 
moglie strade 





iponista incliscitsso 
male, Il giorno 4 le 
+ da Sacile a Cordlroipo, 
IHIva, I Gorizia 
dalla cai I Giro 
nella pemualtima qrpaik, 
Domiil fino al ca- 
lunga Frazione 
10 Argenta, 
di Piave che 








Fam sono siale 





ita del 





Tencara 
d'Italia che 
acemdeva dalle 
ail i ismiime 
Luo incitare hi: 
i Dx 























ij clelista di Se 








h e conquistato il ti 
bei professionisti. Ma 
i ume il Giro ha vix- 





subo la sua BILTTIEL FILL csnliante 











Per i quaranta chi curi della co 
nometro individuale GoriziaA!dine, 
n m rosa Giuseppe Saronni 





respinecre lwult ) al 
Wisentini chie 
lo seguiva in ica n 56”, Dopo 
questa tappa, tutta Triul . la clas: 
sifica finale ha lasciato a Visentimi 
la magra consolazione della vittoria 
ili tappa, mentre ha cons » ha 
ronni alla gloria chej parsteri quale 
vincitore del 6t° Giro d'Italia, Sa 
noini id infatti corso in mado stl- 
do Ha messo tutti KO nella ero 
ipmetro «di Parma, dove proprio 
\isentini era stato il rivale più ac 
canito, Poi le sue CUITuci © ll pron. 
liuto ricevuto «lalla squadra 
1 permesse di comirallare ma- 
lente la corsa, E quando 
iutti s'aspettavano um suo crollo 
sulle vette Dolomiti, Savonni 
ha risposto nel miglia e dei modi, 








racco del bresci: 
































delle 


Quebec, GÉE 
federale del 
lim Fleming, 


munito Culturali «el 
rald Gorin, il miniato 
multiculburalismeo 
il deputato Cloude André 
Lachanee, il deputato  provinchale 
Hi uigeti a Lachapei e, il vescovo au 
=ilt mons. Andrea 
Limiehella, la rappresentante del 
‘Cammen Milet 
te, il cancelliere del Consolato d'Ita- 
flomincal, Roberto È 


ù queste nuiorità vanno pure ag 





Finale: 








sindaco di Monti cal, 





IL cestini, 








LORENA] Fappre sumiariti de oa 
di lJoronto, Ottava, Pamilt Min 
wara Falla, La serata aveva inizio 
ACLHEL l'esecuzione degli Inni ni rio 
nall, canadese © italiano, eseguita 


alla cornle del Foa 
*emuvtiome delle mo 
mento particolarmente  commoven- 
le è sinto quando la corale ha 

Loriale il friulano «Un sa 


Itit “e furlanie » e la bandiera del 





r con la pre- 











TRE CE 






nostro Friuil, blu e gialla com l'A 
quila Panta ah veniva proscoaLaLoa 
al pa ti da un rsciovane fSriulamo 








tradizionale. 1] pabbli 
circa SA persone 
compillo e pro 
applassi: pro 
sile che la 
i di Montreal 
lambore e la le 
a Piccola Fi 
le distanze! La 


IDO ciel une 
co presente di 
peva in un 
scroscio dij 






Î 
IUNEZALO 






Mo l 
comunita o Lriuli 
mantiene Iniatto 
deltà alla nostra 
malgrado eli anni è 





va è 








cornle presentava poi alkcumi casi 
tradizionali trisulanj tirolesi {N al 
Gardena], Carlo e Renata Taci 





nierpre sIlissima 
me Inulan 
moni del 
Driuezi 
Carlo Taciani 





uti 
fioela e momisp: esta Finzo 


escouuiva pure, da 





solista, la celebre ‘remi: I 
Zardini. Infine il gruppo dei danze 
riti I Furiams» cscguivatto, com 
la nota bravura 

lie del Friuli, | 





Hama: «La Stiche 








aLa Pasi; alt » Cali G Miani). 
corso della serata i) Fogoldi 
lan ha pure resi omaprio Mi ci 








ning Attilio è Giulia Mion, fonda 
botti del primo ernuppo lolklornisticoa 
imita lora 
dedizione illa « 
a Montreal 
Il tmiomiento «li me 
della SEIT 
visto «dell'Emigrazione 
muniti Lul i 


i «el 
rald Godin, quando ha 


io in Camauda, per la 
aus della frjolamità 





ricor INISTESSE 
dio dal mi 

delle Lo- 
Quebec, Gé 


annuncia Lo 





Si Lo è 











ij presenti che il Governo provin 
cine aveva deciso dj resalare alla 
comunità friulana di Montreal la 
«omne di I mila dollari (cento 
comtittai 








mia con questo Dova 
to finamziario il Sodaliz è ormai 
certo dij portare termine j buvan 





di ZisLemmmazione 
manente. Si IT 1 che, anterior 
mente, amelbe il werno Federale, 
atlraverso il muimistro Monique Bi 
fornito una sovvenzione 
dij centomila dollari per " 
è pure re sto il milenai 
citàà di Ud , Dttra 
presentanza di alpini in 
feresenti com banecdeera 





sua sede pet 















IFIM, AVEVE 









vers i 
VETO I 





Cm 





Chiandussi, 


Il presidenti nella 
sua relazione, lia ricordato Cri 
l'altro — i primi friulani che, in 





Milia 
ipolir e 25 


Fade 
anni ct 


davanti 
sal KTM) 


pochi è | 
vita mi al 













cd ha pure sottolincato che l'ac 
quisto dello sede cal 
il suo ulteriore potenziamento cu 


mMpe centro 


INTV ALE 


scho-culturale, per la 
friulana della metropoli 








moi è aliro che una Lappa, unita 
mente alla festa del 25,0, per l'ul- 
ieriore allermazione cd espansione 
della nosira comunità e cultura 

I] presider della «| vele NEAR 
dei F fis del Canada Ta 





ciani, rivolpencdosj ij presenti, ha 


L'indervento bel presidente Alda Clhian- 
dussi per il venticinquesimo del Fo 
poli furlan dii Montreal 





per Saronni e Zico 


rimiusendo sempre Ira i primi e ac°- 


i distacchi minimi, COM pet 





AUS 





sati duj numerosi abbuoni conqui 
«tati. Imsuperabile in volata, torte 
fici cronometro e ID splita, Saron- 


ni è davvero un ciclista completo 
calo campione, Llanlo capace € 

im bici letia quanto serio sE 
sn dietro Le quinte, il Friuli 
ha giustamente trilbutato 
acclnmandoli 










intro 
= put itvo 








l'onore del vinicitore, 
a lunto sotto il palco di picca Fri. 
rito Mi: UL. 

Da un campione all: tra 
1 del contidore rosa 23 pari 
uni altro meitte, tscm 
primo anche se con 
Teo SIVEvE 








Accanto 





a quell 
sento scandire 
più ceiebre del 
lo sport delle due ruote 
nulla a che lare. Daga «Santoni, 
Sporonni = gli sportivi f ulani Inno 
a luneo imato «Zico, Zicos. 
Questo semplice episodio dimostra 
om cpunle entusiasma sim ATLLO Lo- 
coltà in Friuli la notizia dell'acqui 
sto del luoriclasse brasiliano. A mol 
i Dan & STE ibrato ha Zix Ci, il 
più forte calciatore del mondo, l'e 
rede ali Pel&, allrirà suoi piedi 
alla CT SA delle aebrette biano Met, 
lLerto ci sj è spaventati quando sì è 
saputo il prezzo di quei piili dorati. 












ILE 








VODo € 
























Oltre sei miliardi, escluso l'ingaggio 
del ; niore, i davvero troppi 
peer una Zanus in tale crisi da 


dover licenziare centinaia di operai 
Per la buona pace di tutti, pusteri 
moralisti e sindacalisti, & siunta la 
notizia che l'acquisto del carioca 





evidente di dannegigare 


Ceri coppetta per RET 4 
finan 


mited, che «i 


BLUGLTE pini Li? cha 

















«inutiamento cschusivo in 
dell'immagine di Zico, si 
abile mossa, frutto dell i: 






ui ‘del ebiri 
poneri, |'L lia coi 
miglior giocatore del mon 


presso di un qualsiasi buon 





Mecila ma 





delle ci 
genti È 
peralo il 
do al 


ima 





giocatore mostrano. Ma cib non è 
pirso lecito nj wertici nazionali] del 
la diricenza [ederale che, con una 





sare decisione,  pocibivamo 
mo in poi Tacquisto di 
anberi don La CM SES LE nai 


proprio 


imma 
chia 


nori 








squadra friulana, Ma l'allave Zico 
Udinese era ormai Fatta, Il 
brasileiro si è presentato in Friuli 
già jl 15 giugno, ricevendo i) ben- 
venuto dalle migliaia di perse che 
li attendevano sia all'aeroporto di 
Ronchi, sia in città, Dopo aver scel 
to come nuova cas: ong villa al Ma 
/ vicino Tricesimo, Zsco lia wi 
xitato Udine (definendola « piccola, 
Mit beelliszin Wenezia e Firenze 
ed ha poi ripreso il valo per Rio de 
Jaméeiro. Arrivederci a lbne 
Kella mente degli sportivi friulani 
è rimasia l'immagine di un profes 
sionista serio e capace, proprio co- 
me Saronni, Ma Saronni ha vin 
il Giro d'Italia, L'Ildinese cli 
clie tracuardi la: 


farsi 
























Lico 


GLF 
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I ssi presidenti del verdiicingue anni del Fogoloe Durkam di Montreal da simistra, 





nella Fota, Vittorio De Cecco, € 
Taciani e Derio Rosa. 


Dea 





LIMGI presti AzionEe st 
della *ila e dell: lnalità 
mame la Federazione 
ars del Conada, «dd ha pure rile 
che, malerado tutta, 25 
una ila ciù» auspicando 


ilo n fare un'al- 


che 
dei Fogo 





valo 





SOC 





ce ciò sin dj sit 


do « presero clj strada a peer altri 25 














anni ancor. Ha pure presentato 
al pubblico un quadro del pittore 
friulana =Eepi Liusso, dono della 
Federazione al Fogo be lurlan di 
Montreal, in d2C00s100e del suo same 
versarto dij fomdazione 
Per questa acgislol@ Unica il So 





provweduto a far 
;. ei quale si 
id lime — 
1558 ad oegi e 
archi i 
e culturali che fe 


Quecslu 


dalizio 
sample ui api 


iena 






PIASSRIETTHE ML quit to 
il lavoro fatto dal 
zi dà un breve sa 


ni ich 












SI UIÙ 


parleci pati i questi serali 






cilerto l'opuscolo ed una 

ricordo im ce i con le d 
19521983, (cia della «iia 

na « Chalviennoe  Céramigues I 





“tarbo & È “ig. Gabovanmi 
Liva In piilimb 
mva poi servita La rada 
to del Ho, attorno 
riunivano eli cex-president) per la 
ioloNncondo, 

Prima di concludere questa 
ve relazione ci sembra do 
il lavoro svolto italle donne 
del Comitato Femminile preposte 
al serviziosala. A proposito di que 
“Lu attivissimo comitato ricondernte 
mo che esso fu fondata nel noviem 
bre 1974 cd ebhe come prima pre 
sidente mora Renata Rosa, Se 
uri nora Do 
lenmeg militante 








vga 


malare 











la sig 
ì presidenza la sie 
Martinez, cla asti 








vanni Liva, Aldo Chianduss, 











Aldo Tonini, Carlo 


ben 


dediziorms 


Mati 
alla causa del 
CTRL Vil, 


del Fonolor è 
impegni 
la iriubanità nella nos 


PSI sa 














Attualm TULLE “lb cominio è dl 
retto dalla signora Maria Fia In 
dii e Clelia Bertolissj ed 

Sempie alliro & pireschni 

bit | intive socio-culturali 





mas 

acenalia 

gruppo che 
sceuenij pel 


Fe nomi le»: 


consolidamento del 
i. Ricordiamo è 
Varo 
dividualmente, 

a laomitata 


mo ii la 





I 
svalto sia in 

delle 
sone del 





Maria Pia Ind Marg 
Bertolissi, Ma Elzal 
a, Dolores Martimuszi 





di eiovani in 
aeskeme alb 
hubmimaa 


Ino È 
costume 


donne, anch esse 


© Una coppi 
irtulano, ele 
iN Cosmi, 








fnito un'eccellente lavoro nell'i 
compaenare si tavoli i partecipanti 
Una menzione speciale va fatina 


tutta Vl'organizza 
Scrata, Walter Mingatti 
pato e Impoasmato 


cpuesta festa ] 


(ii cli 





A] responsa 

pone della 

quale si & pro 

a fondo allinché 
y 


ticolabe tosse Un SUCoccssm 


L'a lemie 














vera chel Kin- 





VICC-pere sii 


giu merita tutta la ricomoscenza 
e il più alia elogio. che va pare 
esteso di suoi collaboratori: Derio 





L'arbo Ia 
Mic CELTI 
ip Gubiani, 
De Lecco, 


HR 





a, sl Chiandussi, 
Guido Bisutti, J 
r Romanin, Tarci 
Vittoria 






Lis 


Remo Fabris, 








Infine una menzione 
cd un plauso sincero, alla pri 
presentatrice della serata, Giulietta 
Tonini (fio l'ex 
do Tonini} per la sun 








pres der te AJ 


eccellente 





prescnliv ome, svolta in ire line 
quella friulana aveva il posto « 
mona! 


Li fuoriclasse brasilinno Zico ha giù Indosssto la casacca bianconeri dell'Udinese. 
{Foto Messagpero Veneto e ML.) 
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FRIULI NEL MONDO 





Il Fogolàr di Bolzan | 


e il fadin dolomitic 


nara al à dat leture di poesiis 
furlanis contemporaneis {Toio 
Cadel) e dal cincent (Zuan Ba- 
tiste Donato), tes versions fur- 


Int atente e interessade chè 
intervignude dis indadr al Fo- 
solàr Furlan di Bolzan par 
scoltà il prof. Lois Craffonara 
“Ul l'argoment de «Parentàt jen- 
fri il ladin des Dolomites e il 
furlane. 

Presentit dal president dal 
Fosolàr, Col. Tullio Liuzzi, il 
diretor dal Istitit Ladin Mi. 
curà de Ri, fevelant un furlan 
clir e corti, al è jentrat tal me- 
rit dal discòrs disint che il prin 
lenghist ch'al à& viodùt cheste 
parentàt jenfri i Dolomitans e 
Grisons, slargjade al Cjadòvri 
e al Friùl al & stàt il prof. Jo- 
sel Teodor Haller tal 1832. Un 
duri siudiòs, Christian Schnel- 
ler ital 1870, fasint un cercli 
autonim ch'al va dal Friùl es 
Dolomites e ai Grisona, al à mo- 
stràt a livel scientific cheste 
parentàt. Tal 1873 il glotolie 
purizan Jsaia Graziadio Ascoli, 
prolessir ae universitàt di Mi- 
lan, al serif ché opare fonda- 
mentàl clamade «I saggi ladi: 
nis dulà ch'al ripuarte i leamps 
di dutis lis fevelis ladinis dal 
teritori ch'al cor dadr de cja- 
dene alpine, das risultivis dal 
Reno fintremai al màr Adria: 
tie, 

Dis agns plui tart il protes- 
sùr universitari Teodor Gard- 
ner al scerif la «Ritoromanische 
Grammatik» rivant ae stessis 
conclusions. 

Conclusions paraltri no ace 
tadis da ce tane’ lenghise' ta- 
lians dal prin nùfcent ch'ai nein 
no dome l'unitàt des fevelis la- 
dinis, ma ancje l'autonimie de 
lenghe furlane dai lengaz de 
alte Italie. 

Plui indenant, glotolics come 
Salvioni, Battisti, fintremai a 
Francescato in di di uè, a'jan 
scombatilt e mitut in dubit l'u- 
nitàt lenghistiche ladine, ormai 
acetade a livel popolàr. 

A chest pont il prof, Cralfo- 


lane © badiote, ven a Ss 
somelvin compagnis. 
Sierànt il discòrs, 
Craffonara al & preat 
tieni da cont la marile 


tai ch'ai 


il prof. 
due' di 
nghe, di 


dopràle e di difindile, di ciri 
i contà ancie cui dolomitans 
pe incressite de unitàt ladine. 

Te cjacaraàde finàl al è Intir- 
vignùt l'ing. Franceschini ri- 
cuardant che centenàrs di mi- 
&rs di personis ‘e fevelin fur 


lan, che il Friùl in fat 


di tradi. 


zions e di culture al à un pa- 
trimoni une vòre grant e che 


i omps di culture furla 


ns no si 


tirin lafe indaùr. Disin che l'im 
puartant al è miwisi cence sta 


i cui ch'al & da 





a CJ 


falu par 


prin, ancje se par solit al è 


il riul ch'al va tal flu 

Il dotòr Irsara ch'al 
la peraule dopo di 
schini al 'è dal pinsir 
ventarés meti adun un 
lari interladin il qual 


(LLP 

à clapit 
France 
che co 
vocabo- 
al sarès 


fondamental pe cornossince des 


lenghis e sicheduncje 
fuarcii l'unitàt  leng 
tantis voltis mitode in 
sion. 


par rin- 
histiche, 
discus 


Il president dal Fogolàr di 


Bolzan, Tullio Liuzzi, 


tal rin- 


grazià il prof, Craffonara e duc’ 
i prisinz, al à ricuardàt che il 


conce de ladinitit dal 


Friùl e 


dai viéris leamps ch'a ju te- 
gnin dongje chei altris ladins, 


al è stàt spiegàl tal s 
etnic-storic  timp ind 


Ù aspitt 
air da 


l'avv. Gianpaolo Sabbatini, Va- 
spitt lenghistic, svilupàt une 
vore ben dal prof, Crallonara. 
Flui indenant, si viodarà di la 
di lune cul discòors tal sò aspiet 


foleloristic-culturil. 
BRUNO M 


UZZATTI 


Lina cronaca dell'Alto Adige 


Ricordo del dott. Puiatti 





I busio in bronzo che ricorda la me- 
moria del de, Giovanni Puimtti, 


Dopo le offerte personali dell'on, 
Badanai e aliri comcittadini in Ca: 
nada, il club azzanese dij Torio, 
ha fatio pervenire al comitato pro 
motore dell'erigendo busto a ri- 
cordo del compianto dott, Giovanni 
Puiatti, una ollerta di colire due 
milioni di lire, La somma è stata 
recata personalmente dal preside 
te del club, Franco Brunetta, in 
occasione di un suo recente viag 
gio im Italia, Anche da Windsor, tra- 
mite il signor Cesare lesolin, è per- 
vennia al comitato un'offerta di al 


tte win mulbone di lire. 
indubbiamente di 
onorano la memoria di 

maggio che fu lanto cari 
EALCSI. 

I) dott, Puiatti è morto 
85 anni, dopo aver svoli 
prio servizio per oltre 
colo ad Asino Decimo, I 


allestazioni 


Gi traita, 
che 
un parso 
i agli so- 


all'età di 
a il pro 


mezza se 


n molio 





conosciuto è stimato anche tra gli 


cmigramti azzancai 
iveva avuto accasione di 
re più volte in occasione 
compiute con delegazioni 

I busto del dott. Fuint 
realizzato dallo s°culture 


Pierino Sam. 


all'estero 


che 
inagnira- 
di wixile 
azzamesi. 
ti + stato 
inez minna 


Îl comitato promotore dell'inizio 


tiva ha espresso l'auspic 
busto venga collocato nell 


iù che il 
nirio del- 


la sede municipale, Il Consiglio co 


munale ha quindi declao 


BEMsO, 


in questo 


L'opera è stata scoperta alla pre 


senza dell'autorità e del 
a circa un anno dalla mao 
rente nicordo di questa 


cittadini 
rie, a pe 
emblemi 


tica figura di vomo e medico che 


fu il dott, Puiatti. 
Îl comitato promotore 
dovere di ringraziare Ut 


semte il 
i gli emi. 


granti in Canada, j cittadini, gli enti 
e le associazioni che hanno contri 


buito con le loro afferte 
lizzazione dell’opera, 
RODOLFC 


alla rea- 


} HOFER 





lac A 


ELIO BEARZATTO 


vivo dolore è com 
quai lecipazione ig» 
nottria della 

lnatejllo del 


(Cn 
firolomea 
prendiamo la 
scomparsa «hel 
presidente chel Fi r fur 
lan di Liegi: Elio Bearzatto 
fisiodeva in Relgelo dal 156, 
conmssciuto e stimatissimee 
dalla  commmità italiana è 
belga, nella quale contava 
amicirie profonde e rappot- 
ti di familiprità, Ern mato 
cinquaniasrtte anni fa al 
Arba (Pordenone) è il suo 
lavoro cera. anche quando 
operò come impresario è 
dlile, la sua più credttile 
carla d'identità. Quando, 
pass Uemape la, pavewn rag- 
giunto i termini della quie: 
scenza bem meritata, uf 
male che paco perdona gli 
toglieva la vita: una com 
pricazione, dopo in delica: 
to e grave inlemento al 
cuore, gli © siata fatale, 
Marito e pale csemplare, 
lascia mella memesiaà di 
quanti lo hanno conosci 
to e gli sono siati vicini, 
un ricono carissimo di 
banià e di onezià vissute 
sempre come modello, Ab 
bamato al nosiro giornale, 
coltivava la speranza di tra- 
*#bormernt vba sSenena vo 
chisia mello sua terra na 
tale. Friuli nel Mondo è 
aprimne be sue più cordiali 
condogliari: asi porcotì, 
con un particolare ricordo 
al fratello. 








MARIA GRAFFI 


Lo scorso aprile, n Cam- 
faWormni, @ deceduta la 
gigra Maria Groffi ved. To 
micdlini: aveva novant'anni. 
Abbonato fedelissima al no 
siro mensile che lo univa 
idealmente al figlio Fiero 
emierato im Austria e alla 
figlia Imes residente in Ca 
nada, Ai lamiliari pargianio 
le nostre più sentite 
doglianme. 














IMI: 





FERRER ZANKIER 


A Fiulguemoni, dove ri 
eledera, si è spento Ferrer 
Zannier, all'età di seitanta- 
tre anni. Era oriundo da 
Linuzettà, e presisamente 
dalla fraione di Fradis di 
Sopra, Dal IIS sodeva una 
merita quiescenza. Aveva 
Iascorso una vita da emi 
Eranie: gioranmiasione, «fa 
stallo a Gemona come gare 
zone presso | miastri ale 
gunami dell'epoca: aveva poi 
ireguientalo vna scuola pio 
fessionale di Lalegnameeria a 
Venezia: a diciannove nn 


ukeve 
sol 


ni è in Corsica, da 

rieniri per un mese 
tana, far sposare una com 
pacsnno emigrata a Parigà; 
i Parigi è nel 1947 con int 
bn la lamiglia e qualche an 





irisierisce I 
dave giù ri 


MRFO (MHI SE 
È pula] umani. 
sibube il coennio (orlo dn 
nier. A Foulquemont pessii: 
#0 uno lalemameria com 
mielta esperienza © notevole 











professionaliti. Uomo di 
uno rneenitoadine cscmplane, 
era ricco di virtù sociali; 


disimberessalo e sempre dl 





spoanitiibe per il prossimo, 
Î eo clel Fopolir, avena 
Bentto come si anehe È 


fagli e ne seguiva con com 
tinaltà le iniziazive, Lettore 
aienta e intelligente, fre 
quenava la Iililioleca da 
qui resHarmenie prebemnea 
i volumi «esmpre con inte 
resse: era ielloe pun gli 
armivava il mensile Friuli 


nel Mondo di cui era liero 
nbbonato «da 


comi tanti 


AME, 





TARCISIO SABBADINI 


All'età cli settantasei anni, 





n Teilng sur Nied (Frane 
cia) dove risiedeva da am 
ni, è it larcisio Sal 
badini. È nato n Cape 


rincco (Udine) cd era emi- 
gru nel  sentembre 1553 
da allora aveva lavorato, li» 
too alleiho della pensione, 
nella fornace di Teting. Sé 
cio del Popolare di Faakpue- 
mont, i suoi figli sono parte 
tiva chel consiglio diret- 
tivo, Autentico friulano di 
«tampo  tradi:sonale uma 
missimao e dedito al proprio 
lavoro © alla famiglia la: 
aria di sò un'immagine che 
difficilmente sarà dimenti 
cata. All'ultimo dimora # 
slalo acconng tnco din una 
piccola folla di mmici: è 
aprcssione della simpatia 















che eodeva presso quanti 
lo comuscerana. Friuli nel 
Mionglo «sprime alla Inmi 





elia le sue più sentite com 
doglianse 





MARDO FELLEGRINI 


Ad Doppi pacse natale, 
© i Brura Corderza di Do 
modeissola, paese del suo 
lavoro per quarant'anni, ha 
ieciato vivo e siero cor 
lio la scomparsa di Ma 
rio Pellegrini, Dopo una gio 
vinexza vissuta nel invaro 
fera nato mel IR) e i lun 
ghi amni della guerra sol- 
ferita su vari fronti, ameva 
trovato digniloza. sister. 
zione in Val d'Ossola, dove 
era conpsciulo per la sua 
Gperositià e lan sea retti 
dine. Non ha mai dimenti 
cnio la mia Lera natale, dai 
che se nisi suoi confronti 
iara cli sodeisfazioni. Il 
suD ricando resterà viva mel 
cuore di quanti l'hanno co 
nosriuto come modello di 
virtù umane, di dedizione 
alla lamiglin e di provato 
spirito di sacrificio, Alla fa 
miglia porgiamo le mostre 
più senile capressioni «i 
paricciporione. 








GIOVANNI CHIAUTTA 

Allo sigilia di compiene i 
sucd cent'anni di vita, si 
è spento mel m ÎUb SCOTSO, 
n Cavnrso Ly co, dove » 
fa nato il 26 lu 1893, Gio 
vanni Clriaiuitta, Cavallene dll 
Vittorio Yencsio e decorato 
ci Croce ali puerta, cera 
vissuto «da Iriolano csem: 
Plare, con le migliori «par 
Ilia della sun gente, Il na 
stro giornale me dà motizia 
soprattutto per i milti pia 
renti che il caro Giovanni 
ha liscinto in tante parti 
di mondo ni tamilion, 
condoglianze, con particola 
re ricormo a Dario Chiamit- 
to, residente in Svirsera. 
















AURIRA IMNALA 

La SOT primo maggio 
è mancato a Bolzano la si 
nora durora Donada in 
PFerrei socia del Fogaldr li- 
mo dallepora della sua co 
stiburbone © preriosa colla 
barile in sare pitivinà 
della vita sociale. La signo 
tà Danila, tiva di Qva- 
ra, nssunia in piovaniszi 
ma cià all'Uilizio Postale di 
Comeglams dove avera pre 
servizio dal 1929 al 
1945, li prosssuito la sun 
pilvità alle Poste centrali 
dii Bolano, dave «i distin- 





sinto 


pueva per la sun labor 
sità e competenza, fimò al 
I anmo in cui lnaciava 








il servizio per podersi il 
meritato riposa dono 3 an- 
ni di intenso lavora, 

Il Fopolir di Bolzano, al 
quale si unisce Friuli nel 
Mundo di cu la signora 
Ihonada «era ledkle @l asp 
dua lettrice, porge al mari 
to Guido le sue più sentite 
condoglianoe 





CARISSIMA VIEZZI 
IN BURELLI 

La Comunità italiana di 
Priiffikon {Zurigo} e da 
dintorni si sente particolar 
mente vicina al suo instam- 
cabile missionario don Du 
nilo Burelli. Alle prime lu 
ci del giorno H aprile scor 
so il Signore ha voluta 
chinmare alla Pasqua del 
cielo Carissima Vieri in 
Burelli, dopo una lunga è 
dolorosa: malattia, Era nata 
i Rive d'Arcano il 24 mo 
vembre 1910, 

La mamma di don Dani: 
lo era comoscicilà è stima 
ta anche tra gli emigrati 
della nostra comunità ed ce 
ra venuta più valle tra moi 
accanto al figlio che le era 
tanto prodondanmeonte lega 
io. Abbiamo conosciuto co 
sì unna domna di Fede, seme 
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CI HANNO LASCIATI... 





piice schiva, labonosa, dal 
cupre grande, Don Danilo 
liù voluto essere vixino a 
sua mendre mei giorni più 
sollerti, raccogeliemibone l'ul 
tini respiro © trovmegdo in 
sieme al papà Emilio ai fra 
belli «dd alla sorella la lora 
e lo serenità della spora 
cristiana nel doloroso di 
Alano. 

A porgere l'ultimo saluio 
a Carissima mella vebusta 
chlessità adi Botiazlia & 
Fagagna, c'erano afkche al 
cine persone che Mmpprestti- 
tavano la Missione Catto 
lica Italiana e don Quo Im 
bach parroco di Piiffikon 

Con le più sentite condo 
gllianse a don Dandlo € 4 
tutta la famiglia vogliamo 
esili grazie d 
Curissima, che nel suo 
gramde cuore di madre è 
dli cristiana, ha saputo pre 
parare © dare al Signore è 
& nol il figlio missionaria 


Pargene I 


RICCARDI ROMAN 


La siesso mese di maggio, 
è deceduto all'età di 63 an 
ni il maresciallo dell'aem 
nautica a riposi Riccardo 
Roman, socio Londalorne del 
Foenlr «li Balzano. Autira 
collabarailore nei primi an 
ii «li purisntà del Fagalir, 
cera assoni attaccato nl Friy 
li, alla sua Arba roatale ed 
i Cavasso Numa dove om 
riposa in pace. Sepuiva as 
abbuamente V'otibrltà cadi 
rale svolta dal Fogalir e 
noteroke cera il sun indent 
se nel compo della ricerna 
delle origini slogrico-lingui 
stiche dei Friuli, argomen 
io che costituiva oepelto di 
discussione cogli) vlt 
incontrava un conterraneo. 
Nel ricordarlo a lui gli » 
mici che certamente non dr 
menticheranno la sua sim 
parica personalità, Prali 
nel Mongio, con il Fogpolir 
di Balzano csprlime la sm 
più. profonda partecipo 
te al dolore della signora 
Ida, residente a Born al 
ni Uomiliari residenti in 
Friuli 





im 


MERI VOTVODICH 
IN FRANCESCUTTO 


Stroncita da un male che 
da sempre be stava dando 
pericolosi ACEnì, fi cu nom 
«tv valsi gli interventi 
chirurgici gia reslizzati, è 
moria a Johannesborg la 
consorte del presidente del 
Foeoliìr furlan sig.ra Mai 
Volvoxlicli, Era mata in un 
paci Hb ingosla Vi, VEST a 
Spalato, nel 153 edera 
mizrata in Sud Aftiza nel 
[938 Educata nella più co 
Ninta iraiazi camalica, & 
ri cresciuta con qualità ae 
bilissine di amore verso È 
prossimo e di dedizione a 
tutte le iniziative di bontà 
Mel 1951 aveva spossio Fe 
lice Francescutto, e dal loro 
Lriimoanio sof nati ire & 
Teresa di 29 anal, Li 
cille di 25 e Antony di BL 
Danno hperta al alistmtente 
# © al servizio verso tutti, 
&i cera impegmala in itiualte 
responsabilità nel Fopole 
furlan, accanto al imarita 
che ne è presidente, come 
membro cel comitato diret 
livo, Aveva davanti a sè un 
avvenire di seremità fan 
lare, conlortala è amala 
di quanti comoscevino la 
sua disponibilità materia 
le e spirituale, AI mario 
ni Itgli e a quanti le hanno 
volato beme, Friuli nel Mon 
do porge le sue più sentite 
csprossioni di condoglianze 
E pantecipazione ih questo 
dolore. 












E 


I uelio (RE 






SUD AFRICA 
W’UROLO-BRUNETTA - JOHANNES 
BURG - L'abbonnmenio è per il 1963 
via demeni. 


KENIA 


Armando + URUNDA 
evuio il tuo abbonamento 
In ciomai 


MONTALI 
bhianmo mer 


pesa queta) [er 1 an 


GIAPPONE 
ISHIKAWA Chieko - SMIZUOKASHI 


Antemio Mussio di 5 Giovanni «i 
Ceagrs ti ha abbonato al mastro gior 
sale fac il Î961. 


| AUSTRALIA | 


MAERG Valli MARRFATVILLE 
li L i dl tuò abbonamento [pa 
pla 00 il 1963 
MATTIUSSI Antonio BEVERLY 
HILLS Sappinmo della tua visita alla 
nostra sede « Li ringraziamo: il too 
abbonametto per posta screa è valido 
per l'annata corrente 

WELOOCO Vittoria - SYDNEY - Con 
saluti a tua sorella Ines De Zorzi ee 
ifernia in Fromcià © à Cao [nadal 
Sergio dli Mestre momché ngli amici di 
Tesla dli Vivaro ci è pervemito il tuo 
bbonamento biennale per Lanna Lag1 
è H PH 

MPENIS Franccsto - TEMPLESTOWE 
E' venuto da noi Muezolini e ha re 
polarizzato il tuo abbonamento sino al 
ceocmbre 184 

MESTERS Bruno - DAKLEY 
diamo i tuoi saluti al presidente è pi 
dirigenti del Fosdir di Vancouver 
che hai valuio ricordare Mm 
Ì visita alli mostra 
ò miemiilo l'alb- 


a) per il prossi 












Exten» 








{{Wanada 







ì Udine 
imma posto n 
rei al. 
MORGANTE Karcisa - GUILDPORD 
I iso ricordo va si familiami di Tar- 
al tuo alblzona- 





cento; diamo riscontro 
mento inosta merca) per l'annata in 





VENUII Guido = 
iunio il tuo abbonamento 
cu) per il 1a 


TUSMORE - Ci è 


(posta ne 


ieri cond 68853) 
È EUROPA © 


BELGIO 


MARCHETTI Vittorio MICNT 


MARCHIENNE +. Con i sabuli ai paren 
ii di Gemona ci é giunta ll tuo abba 
amento per il hiennio 1983.1984 
MARCUZZI MIRKOW Mirella - HO. 
Db - Nel ricordo degli ici di Ge 
ma c Monienars abb è Fliomarbo 
ino abbonamento per il 1983, 
MININ Moria «+ ST. VAAST Tua 
coenala Ninla è venuta a trovarci € 
là soluto affririi l'abbonamento al 
giornale per il 1951 
MION Mario - IEPER - Abbiamo ri: 
io i iuHe abbonamento per il 1983 
GENT - Il vaglia po 
aci è n copertura del 
bbonamenio per quest'anno 
MION Roberto . FONTAINE L'EVWE- 
QUE Sel abbonato per l'anno im 
coni 
MOREALE Tullio - SENEFFE - Con 
i saluti ai famillari di Camino al Ta- 
arnie bo ci © pervenubo il tuo abba 
ameno per il 1983, 

















Vans Casnsola, di Osoppo, con la sua 
simpatica Natuocia, il papà Naldi (Zu- 
piel) cd i figli Rimaldimo, Lara, Ciau: 
dia è Ivano: mandanò « vié sglavimagdle 
di saline ni parenti di Cappa cd in 
Francia con un arrivederci alla pros 
sima stagione dei lari. 


Nonna Luzsin, nel compiere i suci aplendizli HI ammi, circondata da landa cordin- 
lità cd affetto nella Casa di Riposo di Cavasso Nuovo, desidera inviare un parti: 


FRIULI KEL MON 


cole saluto «lla figlia Elipabetta residente a Montreal |Canasila ]}. 


Rutenia COUILLET 
Mel i do clegli amici di Rent 
È pervenuto dl io abbonamenio 1993. 

FOGOLAR di LIEGI . Ci è 
l'elenco di sente meiosi abbonati: 
ban Luigino Stefamutti Bruno 
cemacià Dionisio, Galia Stelania, De Lu 
ca Luciano, Tuset Albino 











FRANCIA 


GOLAUTTI G ST, MAUR - Sei ab- 
tbmnmato per lTanno in corsi, 

MARGARIT Lorenzo «+ ARCUEIL » E" 
pervenuto I iuo nbbonamento 1983; | 
tuoi saluti ai fratelli Mario e Luigi 
cmigprati in Candida 

GEROMETTA Donno - GRIGNOLIS 
PUMATS . Tua sug i Giuseppe li la 
abbonato per quest'anno, 

MARIN Giuseppe « BELVIS FAR E- 
SPEZEL - Ci è giunio il ivo abbona 
mento pet l'anno in cora). 

MATANO Primo SAINTE RUFFI. 
KE» Abbiamo ricevuto il conguaglio 
del ino abisomarietito per il 164 

MAIL 18, ANO Secondo - CONTS LES 
BAINS. E° pervenuto il ino nbbona 
mento per dl ISBL 

MANDER Guerrino - TOURS 
fato pier il INS: i tici saliali 
tacere 

MANDER Ginseppo . WISSEM. 
BOURG - Con il uo salutò a burid È 
solimiserghesi del mondo ci è giunto 
Varone per il DIRI 

MANSUTTI Renzo LOMGEVILLE 

Abbiamo press nota del tuo abbo 
namento TU 

MARCHIOL Amabile - CONCY PAR 
RETHEL » Tua nipote Maria De Bellis 
ir ho abbonota per l'imao im cosa 

MAROON Celeste « TARASCON . Ab 
bannio 1983 

MARDCON Valentino - POISSY . Il 
hu abbonamento di qpiest'ammo # sta 
to fatto nel ricondo del Friuli, 
_MARESCHI Antoni: » HOULDIZI 
Da Forgaria è prrivato (il io abbona- 
INCoro, 

MARSILLI-FIOR Marisa - CHATIL- 
LON « Ti tuo nbbrscecio e quello di 
Felice vanno a parenti e amici di Ver: 
tepris; prenatinae pla dhel vostro al 
bem rito» per il IO, 

MARTIN Iinò «+ LES CABANNES » 
Ci è giunto il vaglia postale che i pone 
fe gli abbanalti-sostenibori «del 1993; 
Lt saluti a Fieria di Praio Carica 

MARTEN-BAL DU Edda - ST. DENIS 

Da Qanis di Pesarii è arrivato il tuo 
blema nie sto per il THEI 

MARTINA Giulitta - SAINT QUEN 
CIN » Abbia ricevuto il tua vaglia 
pai stole a copertura dell'abbonamento 
senmale TIELIUA:; cestendiamo i tuoi 
lariana di Spilimbergo e, in 
Fumiglie Saccarino € 

















Ahbo 
i Salt 






























salti n 
particolare, alle 
Pirtana 
MARTINA Mprio - ST, ETIENNE 
DU ROUVRAY - Con un rivrgli a tl 
ti i imulani, agli amici della Val Roc 
colana fin a Sella Nevea ci è pere 
muto il tuo abbonamento per il 1963 
"il HOR4 
MATTIUSSI 
HACH - Daino riscontra al 
to dell'importo che t assicura l'ab 
lnambento per il 1998, 
MAZZARCOLLI Antondo - MALAKOFI 
+ E' arrivato da Meduna il vaglia per 
etale per l'alibomariendta THE 
MAZZOLINI W.- PARIGI - Contrac 
cambiano eli APRIRE © prendiamo Ik 
ta del tuo abbonamento per l'annata 
cure ra be, 
MECCHIA Igino - 


LUTTER- 


RT SALI» 


Antonio 








LA BRUOCHETTE - 


Ci è giunto il two abbonamento per il 


TRI 


MELCHIOR Sergio - MOULINS LES 
METE - 1 tini saluti a Porzalia di Ri 
ve il'Arcano e a Battaglia di Foapxena. 


L'albonamento è per il 1983 
MELOCCO Lorenza - 


MENMNEGHEL Angela 
Sei abbonata per ij 1983 
MIMO Bità e Alnedo 


lionamento per 
MICHELIZZA Gilmanni - 
DU PUITS » E' 
nati pot «quasi atri 
MICHELUTTI Domenico . 
SHEIM Abbotalo per il 
irnccasmbiamo 
i migliori auguri. 
MICOLI E. - PARIGI - I 
saluti a pareti « 
l'abbonamento & per il IO8L 
MICGOT Reni 


inche se 





diana mol 
MILAN Bruno + 
Agosti ad nabbomarii pei 
MILOCCORO VEDO 
TEO ILLE, 
gii abbonni-soscenitori [asi 


MIKNCIOTTI Guido 


MIROLO Lisio 
LE IssesgrHi 
tuo abboname 

MISIARIIS Liiciano - 








ris di Ovaro. 
MOLINARO Romano 

- Agi abbonato per il bag 
MONGIAT Robeno 

VOSGES ha BRiendo gli 

pervensio il ia 

l'annata corrente. 
MORASSI Tullia - 


ion 


MORETTI Luis 
homato per il POE 


MORUZZI Elis - SURESNE . 


bhiennalis 
Te 1459 


abbonamento è 
quiineli mel ddiccmbà 
MORUZZI Livio 


Con i 





salutt a Compone di 


di Sspra è 
maria VIBI, 





SREIAPISEMMErFINAI 
Î) ITiaR IH 
Ì 





amici ali 


- SAINT 
Sergio DI Sandri è «mio 
ti ha abbonato per l'anno in cor 
BELFORT 
bancarib ci dé pervenisba il 
per il 1983. 
LA CLAYET- 
ziunto il tuo conguaglio al 
di INET il nia saluto & Lia- 


CHAUMONT 
Abbonati per Vannata corrente. 
ARCUETL 


VIVIEBS 
Da Tarcento è pervenuto il vostro ab: 
l'anno in coma 

LA HAYE 
siato Elidio ad abbo 


KINGER 
IRA; 
in 


liboa cari 


ORMESSON 
a del mio abbonamento 
LUISANT . E 
Pquesl'anno 
=“ Ilynno : 
Ti abbiamo messo 


WILLEJUIF 
THAON LES 


Famnma 
abbonamento 


CHATO 
Giovanni Zanelbo ti ha abbonato per il 


- NAUTERRE - è 


HAZEBROUCK 
Frammenti 
pervenaiio di ino abbr 





BRIEUC 


MOS:AI Dario CHAMMBGRN FEI 
GE REKL LES - Abliame ricevuto il iuo 
ale a saldo del 
L misto per il 1985 | tua sa 
tuti a Cesclans © Caviizo Camica 

MOVTIO Luigi - FALAISEALI . Sei ab 
bonato per l'anno in corso 

MUZZATTI Luigia BANCY - Cie 
pervenrrio bl ino vaslia n soldo dell'ab 
bomamentie per il IS 







NALIN Jsimello - L'UNICHK Alba 
noto per il 1983 
NARDINI Loonardo RICHARIE 


MENIL - Da Fiapogna è arrivato il va 
pustale che resalarizza gli abboma 
itì 199 e ISBL 
A IMBENI Ralliele - GARCHES 
- È regolamienie pervemeto ll ino pi» 
Donmamento per l'annata corrente 

NASSIVERA Gentile Pieiro - 5T, E- 
TIEXRE Loniraccnmihaipme gli sug: 
n che ci hoi fado; i tuoi saluti è i 
qual ricordì vano n forni di Sotto; 
l'abbinamento è per il 1983 

KOOKS [Dannati ST, CYR L'ECO. 
LI Con i saluti a Lestans ci è per 
venuto il tuo abbonamento IRR, 

KO ELII Jean E HAYWRE Ab 
bixna:ta qer il N91, 

RUFIL Ivo - LA PRIMAUBE 
do Mecchin da Prato Carnico ti ha 
abbonato per l'anno in corso, 









Edo 


GERMANIA 
LOVISA Luigia - ST. INGBERT - E' 


slato Primo Martinelli ad abbonarti al 
nostro siornale pier il 1983 

MARTINELLI Primo » ST, INGRERT 

Abbiamo ricernio il ino atbonamen 
la pier Voamno in coma, 

MAURO Emesso - LONMAR }- Con 
un ricordo per Ramandalo abiriamo ri 
cevutoà il lis abbonato per qui 
SL AMM, 

MAURO Marinò + SCHOENAU . Lor 
i saloci al iamelbari di Palazzolo dello 
Sella ci è giunto il tuo ablonamento 
pier dl 1593 

SALON Mario - MUNSTER - Abbia 
mr riccvulo l'albbonimientà per conto 
cello Missione Cantotica Inlinna, 


INGHILTERRA 


MARIUTTO Fratecseo - COSKFIL 
STERS . Sei abbonato per il 1983: j 
nici saluti ai familiari residenti a Or- 
prese di Cavisso Nuoro e n Trieste. 


ITALIA 


MERANO . I pres 
irasmette per 
ti 


FAMGOMAR di 
dente Luigi Montali ci 
la pubblicazione un sscondo elenco 
soch abbonati al gior nale per dl P9gl: 
celo, Bellina Pietro, Copolotti» 
ia Aainchia, Bravin Ghiscppeo, 
Lenzhino Felice, Passone Bruno, Di 
PisoRgSGortana Maria, Radina Menala 
Germano, Calenco Caro, Morandini 
Mario, Passne Mario, Camdotti Bru 
mo, Vida Adalberto, Beoconiti Maria Gio 
vanna 

FOGOLAR di SANREMO - (i & per 
venuta. questo elenco di npibonati per 
il 1983: Liva Pietro, Tabogpa Maria, Pie 
colì Emo, Cargnelli Bruna, Grastnigh 
Bruna, Tomuit Giacomo, Frampero An- 
ni, Antoniali Giuseppe, Marchiol Aldo, 
Bertol-Delln Marina Mercedes, Vil 
Umberto, Job Raosima ved, Faortuzza, 
Gbovanatii Margheriia, De Tomi Wir: 
pilio {Luigi}, Zuliani Ida. Chiaranda 
Ferran Ida, Pavese Maria, Bertuzzi An- 
na Maria, Bertesi Rinaldo, Pracek 
France, Del Ben Modena, Sbaco GB, 
Nardini Mariano, Mariotto Primo, No 
ro Arnaldo, Ius Bruno. 

FOGOLAR di VARESE - Abbk 
ricevuto un ulteriore elenco di abbo 
mati per il 1983: Valoppi Stefano, De 
Dionigi Galwriella, Palladini Raberro, Si 

















Angela De Nordo, ultima a destra mella foto desidera salutare i mostri lettori: 


è il momento di speranza, 


termine di un corso di formazione praiica a 


Huasercin Wesserling (H. R., Francia) dove la sig.ra Angela risiedo, 
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vol: 5 "Frag I i} Io RI SH NET, a IAA A WIE sl 
ai? 


TETTO —___ 
ANC 10 OB: Db. pa pi ( ri 


Criaguwmea, Tru Giuseppe, ID 
Bonco Ennio, Berio Giovanni, Fedrizo 
Ennio, Fosserà Angela, Cortese Ambra 
plui, Mugni Late a fissati Marin, Mpa- 
ieron Mario, Tonino Alice, Cecuiti Sil 
vano, langanizza Celviliana, Diana Re 
gina. 

ABBONATI 19393. Bravin Mario iLra: 
milie FPosolir di Mer 
Frianceschina Enzo (tramite Fosadlùr 
di Toronto), Pordenone: Maggiolino 
Roberta Arta Terme; Mansi Antonio 
Udine Mansutti Moreno, Merano (Bal 
epmol; Maraneonge Hrano, Morbteglia. 
ni; Marorzo Angelina, Mestre (Vene 
sini: Mareschi intro, Forparia del Fri 
lî Morielossi.Brumat Luigio, Sonremi 
Martin Anconio, Cordenons: Martin Vit- 
torio, Stevenà di Caneva; Martini Mer: 
idea, Gen Martinuzzi Attilio, Co- 
dimnipio; Marinaio Nelli; Gissanie [Si 
virub; Matteoni Cesare, Candelo {Ver 
celti Miapitioni  dtplico, Lares; 
Mauro Vincenzo, Caneva di Tolmero; 
Maxza-Beasrgi Ester (per il 1953 abbo 
namento-«istenitore), Milano: Mazzoc 
chia Rendio, Roma; Melbeco Sergio, 
Nbestre (Wenezial:i Mensio Albina, Ta 
rino; Mestroni Fictro (abbonamento 
scsleniiore): Mian Gino, Mestre (Ve- 


Micheli G.B. Nino, Verona; Mi 












Til Triesie: 














nezia i 


chilin Domenico, Venezia: Miclielîni 
Marciso, Pissons: Milani Gullo, Sesso 
al Reghena; Milooco Ulisse, Fercota; 





Mincio Gkamini, Meduino: Mini Carlo 
{anche per il 1984), Nimiz; Miniutti 
Elia, Fordenone; Miotti Ciriac 
senti: Miano Elisn, Morena (Roma: 
Miscoria Olinto, Torino; Missio Ard 
imia, rene (ALII mR” Muocclhiluiti E- 
e il figlio Ermes dal 
Mioro Prina, Tai- 








dioardo LFiE 
Caradal. Cormons: 
cento: Mecchio Edoardo, Prato Corni: 
Modolo-Favrin Lidia, Mestre (Veno 
li Maxlottii Paola, LUaline: Mol 
Priuta Car mico; Mongi: 
i Moral Luigi, ni 
Margando Lucia, Cuor 
Morooitti Mario, Brie 






£ 
Leonard 
Rienglo. Fa 
mi (ftagltarii 
gné iTorino]; 











spente  (Haleano) Meorocutti Sisto, 
Bressanone (Bolzano); Moruzzi Paoli 
na, Cas ivo del Friali: Mossenla 





Munarcità Giacomo, 
Udine: Munaro Pier Lucia, Trenta 
Mumer Renato, Iktine; Munisso Glaco 
mo. Dosson di Casser (Treviso); Mus: 
sb Antonio, £, Gikmpnini «li Casprsa 
Muszolin landa, Tarcento; Muzzalini 
[uicia, Longmaceo:i Mao ia Silvia, 
Villa Santini; Mait Secondo, Ikezio; 
Narndur:i Eugenio iamche per il 1934), 
Udine: Nuoalino Maria tramite Ro 
meo dal Canada), SO Doniete; Megri 
Anionio, Balo i Nonini MKNoemi, Saki 
(Brescia); No iBeorchiaNipris Ida, 
Mov Ligure (AMessandiiali Pischiutta 
ànna tramite Romes Natolino cal 
Canada), S. Daniele: Rinaldi Luciana, 
Hologna; Rupil Giuseppe, Mestre {Ve 
nezia); Torresin Plicido, Caltana di 5 
Maria «li Sala (Verkezia): Tanmmaltiz 
Antonio (tramite il commilitone Nino 
Micheli «ti Verona), Colombare del 
Garda IMrcescia] 


Dina, Cavalicco; 


















LUSSEMBURGO 


MENTIL Arnaldo ETTELBRUCK 
Sei abbonato sostenitore per il 198 

MICELLI Silvano - NIEDERCORN 
E siplo Hellina pd abbonarti per que 
«l'anno, 

MICHELUTTI Italica - 

Abbiamo ricevuto il tuo abbo 
bo per l'anno in corso 

MUSER Rennio LUXEMBOURG 
Con i saluti si familiari di Timan ci è 
hbbonpame nto per lan 





DBERCORN 


TESI 








giunto dl to 
nata commenti 


NORVEGIA 


MMARTIKUFSZI Ermanno HSE 
Risulta versato l'importo 1 saldo del 
l'albbonameniievia aenca per il 1484 


OLANDA 


MION Bernardo Luigi 
Con i saluti a Fanna ci 
îiuo abbonamento 1983, 

MION Maria - BREDA - A partie ti 
nbbinmao inviato Il calendario 1983; dia 
mo riscontro al ino abbonamento pei 
DO MFIFHI 106 (350 BAI 


MOVYELLO Gino » 


BREDA 


giunta dl 





L'AJA 


In cca 












ibella  promalazioiee sel primo 
E a a Udine abbiamo ricermuto il 
biscere della tua visita in sede: riscon- 


triamo il tuo abbonamento per il 198% 
con i complimenti per il premio ric 
futo dalla Camera di Commercio, 


SVIZZERA 


FOGOLAR di SANGALLO - Il scegre- 
amo Lie Bosk a intorma che In 
hibomimeenti continua in 
fado ale Ci ha trasmesso um 
nuovo clesco di abbonati Bolton Ar 
nido, Tirelli Tarcisio, Copettj Bruno, 
arcancig Renato 







CASI pa ps È 






Pagina 16 FRIULI NEL MONDO Luglio 198 


rea) per il biennio 1983-1984 
MATTIUSSI Gheseppe - S. JUSTO 
Tuo fratello Umberto ti ha abborato 

«7 l'annata comrmembi:. 
MAZZILIS-ZANIER Teresa - LA FAL 
DA . È' stato tuo cugino Denis ail ab 
bonarnti (posta scena) per il 1981 
MECCHIA Thi - VILLA GESELL 
Tuo cuzino Giuseppe Colombani h 
provalo a rionoi arti L'abbonanica 
bo per di bier io 1981-LUE4. 
MICHELINI Vittorio - ITATI » Li 
Passons iUxtine) Narciso ti ha abb 
nooo (vin aerca) per l'ann im core 


MORASSUT Giuseppe - QUILMES 





pure ln rimando coniriccambiamo 1 
tuoi auguri inviami i luoi carl saluti 
ni Inmiliari di Sangano e riscontria 
mo il tuo nbbonamentasosenitorne (po 
sta acrea) per il 1981 

MANARIN Anmpelo - OTTAWA -. Con 
i saluti ad Arpere ci è giunto il tuo 
abboni 
per l'anno in corsa 

MARINIGH Edward - KIBKLAND 
LAKE - | iuoi saluti vanno ai parenti 
che rizie i Fagngna: nbbinmo n 
couio prese l'importo utile 
per assict ti l'abbonamento (via de 


itcal per l'anno in corsi 





ine ih la=0s lenire (via neren) 















MATTIUSSI Arrigo <- DOWKSYVIEW CESTE - Pierina Bianchina ho pene 
+ Sti abbonato ixia aerca) per ll 1983; reduio ad albbangpiti iInla mensa) per 
quanto tu ha chiesto con la tua let il 1983 





terna, ci sembra sin tutto in corso di 
La gebovane genernzione friulana a Chiti realizzazione, Se mnnco qualcosa, scri 
del Capi Saverio è Mario Talotti. o sici. Mandi di olè 

MAT TIUSSI Luigi - TORONTO . Tuo 





MISSONI Mina » CASEROS 
nipoie Mario il mondi tanti i 
tel rinnovare il tuo abbonamento per 
inno in cosa 



















































; Tr: Iratejllo nel ftanci viziia ha prosvedubo MALI-CARGNELUTTI Nella - BUI 
gberto - ARE n È 
MATER Kobert CHEZARD I ad abbonarti liria acical per l'anno In NOS AIRES E" stata tun cognala 
n ) Pr tt RESA e PRA DTS \ Luigia ad abbonarti per posta 20m 
l'albtbonanmento & per il ISSS. Da Fink 1 i 193 pipi 
: MALI RD ei ano - HAMILTON I - per il biennio I9t È 
* Ani AERRLIBERLO - 5 È Esidie TAI 
Biagio sn È » ui li \ , pu | 1984: “lato Pas ii a tarti abbonato-sosti Cinque generazioni di friulani in ottima salute: solo i] piscola Michele, di due NEGRO Egidio VILLA cy ALA 
I E i Pr US nitore P E a militare (via merca) per il 1983 unni, è mato n Verona la trisavoli Giuseppina di non, la bismonna Mpa di Con | saluti a Villanoka delle i n 
SIIIIRI "E DEDE: ER 1 I MIDENA Enrico PIER COLBOR:  7I anni, la nonna Mary di Si e la mamma Loredana di 27 anni sono nate iuite ch È peroni il tuo Pi 
MANDER derallo - FI RIC - Il Luci NE » Viialino Vit i ha abbonato (po è Cesionà del Priuli. anal per ll 1984, i che ci era 
VELA allettooso " CIR TO sin secca) per l'anno in corsò arrivino il saldo per il 1982 e il 198 
contrat: di fiua abimanmento [pei » i x x j EOL - | . \ y iramite Franco 
l'anno in corso I men gr elin dre I nil a E die NARDUZZI Lina - MAMILTON + Sei STON » Gli amici Alunni hanno prov NODAL Silvio + VILLA ADELINA - 
MANSUTTI Valentino - BASILEA ima Basso è di Pinepa di Gem abbonato (via aerea) per l'anno in csempero nl È TIENOVare LaupemIento pei Cho Fordenimi Elenoa Mariox ti ha 
Li caro ricondo a saluto si familiari arto do te versato ti nbbona i AOLHITSALE s 4 PETIT Ì Lu D polarizzato il tuo abbonamento per il 
residenti @ Pers di Maiano. Ti sei ab- gerca) sia per il 1983 che per il Î9 NARDUZZI Evelina - TORONTO MARALDO Angelo - TOLEDO - Sci jj pag 
donate per l'annata corrente MIDUN Ennio - DIEPPE - Con i sa fomraccambiamo con mollo ritardo stato posto ea eli abbonatizostienito NOGARO Lino - SAN JUAN » Adelchi 
MARCHIAT Enzo - SCHAFFHAUSEN Juni ana . enuto il tuo Eli auguri, Scusaci, Abbinmo preso nie ri per il IUES. Pellegrini ci ha fatto visita e nel por 
Di se nn lo è per il 196k rtl ra i fi I 4 d So > I ta del tuo abbonamento per il 1983, MARALDO Giro » DETROIT i tuoi iarci i tuoi saluii ha colto locc di 
satenatierai: Etnica casio alla mam a MION Luigi - OTTAWA s Sci abba NATOLINO Romeo - BURLINGTON saluti vanno a Cavasso Nuovo; il tuo 





sti vanno xi familiari abbonamento |poslàa aerea) è vallo 










































ma nonna (92 anni di età), zi Fat nato (posta serca) per il 196: HI 100 I È A Da utt I Tad 3 È I LI E NOS AIRE 
dis, alla sorella Nadia di Fagngna è allettuon o vn ni parenti di S ul + amiche è va e a butti peri Uf i NOMNIS Giovan 1 { E 
sali zii di Udine. n. i sandanielesi sparsi per il mondo; © MARALDO Nelda + CORONA - Sel . E' stato Alceo Burigana ad abbosar 
MARTINI Gregorio - NYON . Un MIOTTI Enrico - REXDALE - Tuo l'abbonamento è per il 188 fra gli abbomati-sostenitori per il 198 4 per il prossimo anno 

lita ni familiar ; a Dama fratello Cirixco ti ha abbonato (posta NICONEMO Eruno - WIKDSOR . Con iÉ/ iua ricordo va al parenti dt Ka RONCALI Guerrino LA PLATA - 
rp ) : scbinvelda tania a anal. è stà silvi ni familiar Davusso Nuovo visso Kusea Tu «e Ulisse da Percoto ti sali 
nina è S_ Gion chinvelda: aerea) per l'annata commenta Ì saluti ii familiari di Cava i 1 um: mîj | 
sci abbonato per il 1983, MISSIO Mario - DOWNSVIEW - Cono © di Morsano al lagliamento ci È per- MARCHI Cali COLUMBUS « 4-0 14 e ri assicura l'abbonan 

MATTE Luigina BIRSFELDEN i tuoi cari saluti a S. Daniele ci è per: Venuto ll tuo abbonamento per l'anno metta Madix e Santin Fustin li ricor pagg 

pina » FE l Sa A Sa n ! un alletto e ii passboumno lab 

ibbornia mame» dn « Dr nluti 3 venuto il hiò abbonamento-via nerca in cura. ° a È A i 

no nr RIRS LA SIRO RA RO RZ per il 1983 4IMIS Antonio - EDMONTON » Dia bianamiento nl mostro gionale per dl ERASILE 
l i ri ri WINTERT sno = t i a mo Tissot il tuo abboni pel 1993, ) 

MAURO VIROrA SIRO MISSIO Silvio TORONTO - gr il 1403, Mameli MARIUTTO luigi DE TROIT - Nel MAREGA Lulgi - MARILIA « Dai re 
A ENO ia . nei: valinina n CAI vir PRE i NOCENTE Americo - EDMONTOM - rinnovare l'abbonimiento (posta serca) ligiosi di S, Vincenzo de Paoli di Ro 
i ES ARIETE ig “ul "A 3 iù alli ua nicnno si mHIGi - I iuni Ci ha li i » la tua visita alla pat mino in corso non è mance il ma ci è pervenulio 1 tuo atebonamer 
ne E D ta L di Pn iù nr ; rd VITE A PORZARI Ci Inti u pe mici li ida abbiamo tun caro sal ni parenti sparsi ino to (posta nerca) per il 1989 
iaia E — BEE ST ina e) Ba ni le ELA © SN 2 ito per dl blen- o tutto il mondo dalla natia Orgnese di MARTIN Diego - 5, BERNARDO DO 

IIRINErAR 100, à TI GaIIO8 i on mar “avaao ovo a Birmingham, Lot CAMPO + Valeriano Martin ti ha ab 

"i ui i i i; è I ino 1983-1984 (posto aerea). Non mon L'avas MIL 1 n Birmin Ci 

2° n athrcgr cl srntato î De i ani tt 3 = mi vas cano i tuvi saluti agli mai di Val dira, Melbourne. Mandi ali cir. lsnato (posta aerea) per il VI8S 
pra rap PA al a te ii è medi ve si negre Benne Edoar Vaso MARTIN Italo + ROCKVILLE + Con TEDESCHI suor Anna Maria - BEN 
I Franzi ‘e John, ringraziandoti per do residente n Cormi FOGOLAR di TORONTO - Mieni ll riconk pn so per i parenti di TO GONCALVES - Abbonata {posta 
co i C'ORETAR PI alato ora e ua : VA enolo Valar ha invimo i noi Usati, fesaris, Fralo Larnico ci È per peren) per il 1983 
li Wendide vacanee sulla neve MOLINARI Îride - KELOWNA - Cr siga Vasi DAR cda vemualto il tuo abbonamento (via au SD 


MIC DI I Piet 





r j EL. i è Ha i sia + = nativi «die sogi che ab simo recemie 
MNEUCHATEL - Hai ì saliati pi familion di Commibns © mente abbonati al giornale per il 1983, rea) per al prossimo anno 




















"MIGLIC tre 1 Lidia e F 2° % tai mirto Ri tuo «btonamanto (posa. pe tolli per posta pen: Ces i Dino MARTIN Piero - EBISUN Sei nb MESSICO 
WIbGILICO idia e Frane «+ LOSAN. real per l’anno in corso — sa A a ano = 32 de = Coniiica a dEi inmai 
HA - Con | salini al familiari di fada MORASSUTTI E COMBER - Siete Dea Nona : Ang: Di I b ì Da È pai n Bonati (i se re De » I n sa 1 NASCIMBENI Sergio - CHIHUAHUA 
nbbinamo ricetta l'abbonamento per abbonati per il 19581 Missio ARRE MANCANTI Rai i SI i da - ti = Pao a © ci A a i Abbiamo avuto piacere di comoscen 
l'anno in corsa, i ® ri ULTI MM Mirrnoa dB CF, di Loro dl Sacco di < Sfauoleto ti la tua famiglia di ite la ina & 

i dati È MORASSUTTI Giovanni - TORONTO Villanova bra , 

WISSIO Aucusto WORH Abili L'abbon i i è valkio per ll Gai ui Lîi HERIN Feo 2 Ha MAY wait nosiri ulici vdlinezi: è stan 
ta ner il 108] 3° a ET EI 5 ni bel ino nbbonamento (pa 
to per il | (possa ae iuod saluti vanno a STATI UNITI WOOD - La vostra visita a Udine vi PPE vi tua A SSOnAIAIRI pi 








MOM.INARO Ermacora ALTDORIÌ 1 





Î ; "f pa . di 199 
sia aerea) per UD NEI c il 194 





mimi di Casaiaa 





in parenti di S ha permessa di i ew [via scream) 



























. Abram ricevuto il tuo atbhonaiento e ni parenti della I residenti n BORTOLUSSI Mario - TORRING per il biennio 1981-1954 
POIONTAGNESE Franco + Losanna | Palazzolo dello Stella ee one I SOconato per di Nenni MATTIUSSI Charles . BUFFALO - VENEZUELA 

È na cen a asia MORASSUTTI Melrin DAMINN AIAR, Ss; abbonato Der 138% (nosta nerea) 

AbibÙiù GA asalut " x i Ai : ; ee Riti alilonatia per il F a aemenbi È = e 
Ran Ti Mirage ME td SVIEW » Abbiamo ricevuto il tuo ab DI FILIPPO Attilio - SHREVEPORT do stato tuo nipote Nic a versare la BATTIGELLI Norina - MARACAIBO 
È e Pila a. Luce "*"Esibo RI IL bonnmeenitp posia inerca) per l'amina = AL Bi, psi vermi IL foo abbonato quota di abbonamento nel nosiri né . Abbiamo preso 
MOROSIN War ZU Abbiamo in coro: il mio allettunso ricordo va per il IUBI dwia notrea ial menti per posta merca per l'anno in 

Ù dario O Malo i X i IPPX i i 1 3 ; rar dl 
ricemnio l'importo a saldo dell'ibbo. * Aldo e ni BN CETRA DI FILIPPO Iren: MELI MAZZIOL Giovanni » SPRINGFIELD corso, ia 

DES 4 E SII clienti della Trattoria «Da Toni e di I ivo abbonamento (via isreal è pet Con i tuoi salati a Sequali ci è per GOBETTI Renato - CARACAS . 

3 MIL "" ni 1 COL DES ROCHES Gradiscutta di 4 mi il 19R3 "e ci ti ini dini to-nstanitore ni Maro dti Tarcento ha provve 

USI Regina | CULO rchbe MORETTO Diano » QAKVILLE - I MARCO Teresa « NEW HARTFORD [Str posta serca) valido per il biennio ad abbonarti per posta nerea pe 

DI Sa Ss SE E tetto regolare per il I98i mentre ora Con i saluti a Travessio cl è pervis pugi ioni gen PESI 
REALI por n: a . GINEVRA - Ab stiamo riscontro al tuo nbbonamenta muggo il tisi pahbonamento (pasta anemia) MORICONI Velia è Fi DEAR. *1SSl0O Piton BAROUISIMETO 
lx nato Ras l'o tazioni è propizia pet 1% ji RESA] per il 1983 e tanti saluti ni PET il 1993 e il 1984 sr FOR AI Il vosiro abbonamento è per E' stati Alperina Tosoni ad abbunar 
manlare i tuoi saluli è augun ni Ta: tuoi dl Valeriano na a LARDELLA Ines BRONX bia il biennio 1983-1984 (via aercal. ti per dl 198L 

il sn lî Carbona di & Vito al Ta- MOROSO Valentino + DUYVERNAY - mo ricevuto il tuo abbonamento pei NORI-PANIE Lina - CARACAS 
IALIA SI SERIA i Se > E' «talò olarizzato Il tuo nbbona l'ammo in corso Gemma Fasano ha regolarizzato il lub 








CUAMEnNnIO. 


WADIN Ciovanni - LOSANNA - Cono MEMO per posia aerea Peri l'annata MINO Emma BRONX Con i ; : shbonamenio sino al dicembre de 
i saluti n Fontanafredda è pervenuto = COTTENte 0 saluti alla tua gente di Meduno ci è SUD AMERICA in siasi 
built 4 i vuoi i MADALIN Toni - WOODSTOCK - “muta dl tuo abbonamento per il l | e] 


i î È — [aeren ic 
il fiuòo albefamamtento peer quest Amina _ 










i Ramaiscedilo di Sessa ISR3, ( ic di tutte le tue belle parce 
















NICOLETTI Anna Maria BASILEA no preso nota della li dll auguro Contraccamisinmeo il È Si 
Abbiamo preso nota della tua rego rerolorizazione del tuo abbonamen  smondi di cir. ARGENTINA Ente 
larizzazione dell'abbonamento sino 2° 4, pet il biennio 1992-1983 MADDALENA Bruno - BRONX - 1 AVOLEDO Fernicclo . TAPIALES - s_ge 
FUESo dicembri 1963. WARIO Bruna - TOROTO «+ Ci è ina corì saluti vanno ai familiari di E° stato Antonio Muzsio di 5, Giovanni Friuli nel! Mondo 
MOBILE Maggiorino - LL La AI pervennito ilo trio ablismanmeinto (pa Fanna il tus abbonamento (posta peo dij Casarsa ad abbonarti per il 1480 CASELLA POSTALE BE 
lua moglie ha sistemato l'abbona- ia aerea) per 1) 1983; i tuoi saluti van: rea) è per il 1983 BEORCHIA-NIGRIS Antonio - SAN TELEFOMO (433) FOSSIT - ZITI 
menta TRI ijurem0 INILIIRA: ii me ni parenti di Codraipa MADRISOTTI Marcos Maria HOU. JUAN - Ida Norcia da Novi Lipure Wià DEL BALE, & 
NOVELLI Savino - FRIBUR ti ha abbonato per l'anno in corso, db UDINE 
corso della tua visita a Udine FAVOT Th BUENOS AIRES - Va Prasidenio amerlio Cttivio Waliria 


merano l'abbonamento per i bienni 
1983.1984, 

VASSALLI Franca «+ CASTAGNOLA 
Il professor Morciti ha rinnovata il 
tu abbonamento per il IIR3 


l'abbonamento Preaidesta: Ilario Term 
fmnabo Giovanni 





precianio che | & 


DOES li ha versati il Nice Presidarnil, 


Hertolit Flavio Dosda po Gorizia 
MARCUZZI Gioiello + LA FALDA - Renata &ppi per Pordesota 
Walestino Vilala par Una 


Ti ringraziamo delle belle parole d'in 
Deretiore: Niniche Talbotti 


ento che hoi voluto scriverci in 

iva del ino abbonna- Conmsigliari: Î 

mento per il 1963 Qiasninò dimgai paia Niniiciza, Î 
MARIONI Tito - MARTINEZ » Tua OE ini Ema 

nipote Anna Maria ti ha abbonato per Angelo Gandolini, Bresso Cersssa, 

Gino Tegissni, Adriano Degaso, 

Mama Gonsso, Domenico Laneràani, 


CILnE 
«casione del 









laimmo Mm corso. 


CANADA 








MARIUZZA Delfino - ROSARIO - Sei Lara bMarlinis, Giovanni isichior, 
co Î abbonato via cerca per il 1983. Alberta Picstti ,Bilmano Polmosari, 
CODUTTI Marin e Ermanno - HOK ' UAE Tia È ut GODOY CRU Pialre Figuio, Viliorio Fiubiai, 

TREAL - E' Stato Valentino Moroso a Foe colla lu cha sale Lene Luziana fimonitio, Romans Spscogn, 
farci visita è ad sevi (win ncren)ì .- È sinto «alato dn tun nipote Anna Elia Tamai, Aristide Tanialà, 
nei i 198% Hinria l'abbonamento sia per il 192 lAfalter Lirban 
DE CLARA (Mimpio + MILLGROVE - che per il 190 i Ilemibei di diritto 
MASOTTI Olgn - RAFAEL CALZADA Presidenti pro tempore dillla 


li occasione dell'adunnia dezli alpini 
n Udine ci ha fatto visita Pascolini che 
ha pro ubo ia imetterti mella lista 
ibepli nh inti sosiemiori iposla ne 
rea) per il 1983 

DE MONTE Ines - WELLAND - Sei 


siati nbbonanala pei l'anto in corso 





bmmirsalrirmàsi Paniinziali di 
Pasdenone, Goria + Udira 





E” remuto da moi Lino & regolarizzare 






il bia abbonamento. 
} Aa x Pu i Collegio dei Favciori dii Cast 
MATTIUSSI Abele FARILOCHE Priciidenia: Sela Caporda; 


mambri stiotilvi; 
Paolo Braida a Adîisa Ciubao 


minbii supgleril: 








Abbiamo mecvuto il saldo degli nbbo 
É î È * I ORI 
namenti per il 1982 è per il 1983 


MATTIUSSI Adina « OLIVOS » Elrio 





FLUMIANI Claudina «- HAMILTON mo 5 (cisilino ha provveduto nil abbonarti Bilo Parsi a Cosi Prliaa 
Abbiamo ricewuto il saldo del tuò alk- Bruna Mirzaro in De Michiel, da Spilimbergo, ci chiede di pubblicare, in occa- via aerea) per il i di L re siii 
bonamento per il 1982, stone delle loro nozze d'ora, la fotopralia dei genitori Virgilio Mirenro e Valeria MATTIUSSI Pietro Ì LA LEA IL : BURELLI, di 

CAMILOTTO Ella e Baldo - WIND. Famparuiti, residenti a Valeriano di Finzano, Certi di far cosa gradita al figli, - Con i saluti ai familiari residenti a OTTORINO BU legare _ paganti 





SOR » Siete abbonati per il 1983, alle nuore, al generi è al malti nipoti in tanle pani di mondo avgurianio al 


warelaà di Coma {UCossangi & per Asorirrarione Tribunali das IGES], a 1W 
MACORI: Romeo - HALIFAX - Sep « comingi d'oro» un naovo iraguardo. venuto il iuo abbonamento {posia nc Udine 


Tipogralia Ani Gmaliche Friulane - 


